
Potenza nella bufera dopo alcuni tweet che svelano i passatempi su internet di uno o più fannulloni 

In Comune si gioca ai Puffi
Veleni nel Pd di Potenza, Carretta: “Sarli non è più 

segretario dell’unità. Congresso straordinario subito”
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Nove milioni di
euro in tre anni
dalla Regione 
per inclusione
sociale, assistenza
scolastica e servizi
residenziali
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Aiuti ai diversabili

Matera2019, stamani si cambia lo statuto. Perri: all’Apt non mi ricandido, ma...

Caso Verri, la strada dell’esclusività 
La clausola potrebbe essere inserita nel nuovo bando per mettere il direttore a un bivio

Da sinistra De Ruggieri, Pittella e Verri
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I sindaci
dell’Alta 
Val d’Agri
sbottano con
Pittella: film
già visto con
De Filippo
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Royalties

Sassi dal cavalcavia, incubo sulla 106: 
sorpresi tre minorenni di Policoro
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Calcio giovanile. Tutti
i numeri dei tornei

Allievi e Giovanissimi

NELLO SPORT
Nella foto a sinistra un momento di Foggia-Matera 2-2.A destra un’azione di Benevento-

Melfi 3-0. Nessuna vittoria lucana nei due posticipi di Lega Pro. NELLO SPORT

In 170 a
processo: per
l’accusa
falsificavano 
le presenze 
di studenti a
centinaia di km
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Diplomi facili

Lega Pro. Il Matera frena il Foggia, dal Melfi disco verde al primato del Benevento

Il primo posto lo decidono le lucane

Risolto l’arcano

della giunta

di Potenza

“a bassa

intensità

politica”. Si

tratta di Puffi
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A destra il gioco “Smurf’s Village” sui Puffi
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Secondo l’accusa i registri venivano falsificati per attestare la presenza di studenti residenti a centinaia di chilometri di distanza

Diplomi facili, in 170 a processo
Al centro dell’inchiesta erano finiti diversi istituti privati e paritari della regione

LA CRONACA GIUDIZIARIA

L’inchiesta era partita nel 2009 dopo un esposto

di FABRIZIO DI VITO

POTENZA - Il gup del tri-
bunale di Potenza, Ameri-
go Palma, ha rinviato a
giudizio 170 persone al ter-
mine dell’udienza prelimi-
nare del processo relativa
alla maxi-inchiesta sui
“diplomi facili”. La Procu-
ra di Potenza ipotizza l’esi-
stenza di una vera e pro-
pria “associazione a delin-
quere” finalizzata al falso
per permettere a decine e
decine di studenti di poter
sostenere l’esame di Stato
in alcuni istituti paritari,
senza frequentare le lezio-
ni. Al centro dell’inchiesta
erano finiti gli istituti pa-
ritari “Mario Pagano” di
Scanzano e “Pitagora” di
Potenza, l’istituto “Falco-
ne e Borsellino” di Viggia-
nello, l’istituto “F.Besta” di
Scanzano Jonico. Per 51 in-
dagati il gup ha dichiara-
to il “non luogo a procede-
re” per intervenuta prescri-

zione dei reati contestati.
Tra questi anche Angelo
Scaringi, Presidente della
Società Cooperativa Scuo-
la Nazionale (gestore degli
istituti Pagano di Scanza-
no e Pitagora di Potenza)
e Filomena Lucca (dirigen-
te scolastico dell’istituto Pi-
tagora di Potenza). Asso-
luzione “perchè il fatto non

costituisce reato”, invece,
per Maria Targiani, dife-
sa dall’avvocato Savino
Murro. A processo finisco-
no amministratori degli
istituti paritari, dirigenti
scolastici, decine di studen-
ti e professori. I fatti incri-
minati si sarebbero verifi-
cati tra il 2006 e il 2011.
Secondo l’accusa, tanti

studenti residenti in diver-
se regioni italiane (Trenti-
no Alto Adige, Veneto,
Friuli, Sardegna)  risulta-
vano essere presenti tra i
banchi degli istituti luca-
ni. Per ottenere il diploma
dovevano comunque soste-
nere l’esame finale, ma per
l’effettiva frequenza dei
corsi, secondo l’accusa,

qualcuno avrebbe messo
mano ai registri per dimo-
strare la presenza in clas-
se degli aspiranti maturan-
di residenti a centinaia di
chilometri di distanza.
L’indagine era partita nel
2009 sulla base di un
esposto presentato da un
ispettore del Ministero
della pubblica istruzione.

Da lì’ erano poi scattati gli
accertamenti della Guar-
dia di Finanza. Secondo
l’ipotesi accusatoria, le
aule delle scuole finite
sotto inchiesta rimaneva-
no vuote per mesi, mentre
in estate i candidati si pre-
sentavano soltanto per
sostenere l’esame e ritira-
re, dietro il pagamento del-
la relativa quota d’iscrizio-
ne, il diploma. Gli studen-
ti provenienti da ogni par-
te d’Italia sarebbero stati
reclutati attraverso altri
istituti paritari sparse so-
prattutto nelle regioni li-
mitrofe, Calabria e Puglia
su tutte. Ieri pomeriggio,
al termine di una lunga ca-
mera di consiglio, il gup
Palma ha rinviato a giudi-
zio 170 persone. Nei pros-
simi mesi partirà il proces-
so a loro carico. L’unico in-
dagato ad aver fatto ricor-
so al rito abbreviato, infi-
ne, è stato condannato ad
un anno e due mesi.
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Gli adolescenti (due minori di 14 anni) sono stati sorpresi mentre lanciavano grandi pietre verso gli automobilisti in transito

Sassi da un cavalcavia della statale 106
jonica, nei guai tre minorenni di Policoro

LA CRONACA GIUDIZIARIA

Ad undici anni dai fatti contestati si attende ancora la sentenza di primo grado

Minorenne costretta a subire rapporti sessuali
Alle battute conclusive il processo a carico di un uomo ed una donna

VAGLIO - Sono accusa-
ti di aver costretto una
ragazza di appena 17 an-
ni a subire rapporti ses-
suali. A undici anni di
distanza dai fatti conte-
stati, però, il processo
nei confronti di un uo-
mo e una donna di Va-
glio, rispettivamente di
56 e 57 anni, è ancora in
fase dibattimentale e
solo adesso si avvia alle
battute conclusive con

l’audizione degli ultimi
testimoni prima di pas-
sare alla fase di discus-
sione. Sono due gli epi-
sodi contestati agli im-
putati (all’epoca dei fat-
ti legati da una relazio-
ne sentimentale): la don-
na avrebbe accompa-
gnato la minorenne agli
incontri a sfondo sessua-
le con il suo compagno.
Gli abusi si sarebbero
consumati tra i mesi di

giugno e luglio del
2005. Una prima volta
l’adolescente “dopo esse-
re stata spinta con for-
za a salire” - come si leg-
ge nella richiesta di rin-
vio a giudizio formula-
ta negli anni scorsi dal-
la Procura di Potenza -
sull’automobile in cui si
trovava il 56enne, “veni-
va costretta da questi ad
entrare in un’abitazione
di campagna”. A quel

punto, dietro la minac-
cia di picchiarla a san-
gue in caso di rifiuto,
l’uomo avrebbe costret-
to la giovane vittima a
subire un rapporto ses-
suale completo, inti-
mando successivamen-
te alla minorenne di
non raccontare nulla
di quanto accaduto. Il co-
pione si sarebbe ripetu-
to qualche settimana
dopo, con la ragazzina
indotta nuovamente a
salire a bordo della stes-
sa auto “con la scusa di
volerle spiegare ciò che
era accaduto qualche
sera prima”. In questa
seconda occasione la

violenza sessuale si sa-
rebbe consumata all’in-
terno dell’abitazione di
un amico dell’imputato
con modalità del tutto si-
mili a quelle del primo
episodio. Gli abusi sareb-
bero venuti alla luce
durante uno dei colloqui
che la diciassettenne
ebbe in quella stessa
estate con l’assistente so-
ciale del Comune di Va-
glio. La mamma e la so-
rella della vittima, infat-
ti, si erano rivolti all’en-
te comunale per chiede-
re un supporto, un con-
siglio su come compor-
tarsi con la ragazza che
continuava a mostrare

segni di insofferenza
ed era alle prese con pro-
blemi di profitto scola-
stico. L’inchiesta era
partita proprio sulla
scorta del racconto dei
presunti abusi subiti
fatto dalla minorenne al-
l’assistente sociale. Im-
mediatamente, infatti, la
relazione dei servizi so-
ciali era stata inoltrata
al tribunale dei minoren-
ni. Undici anni dopo, pe-
rò, su quei presunti
abusi si attende ancora
la sentenza di primo gra-
do. Il processo riprende-
rà a giugno con l’audi-
zione degli ultimi testi-
moni.

POLICORO - Sono stati
sorpresi a lanciare sas-
si da un cavalcavia del-
la statale 106 jonica, al-
l’altezza di Policoro. Una
”bravata” di pessimo gu-
sto che poteva avere ben
più gravi conseguenze.
Tre minorenni, due non
hanno nemmeno com-
piuto 14 anni, sono sta-
ti denunciati dalla Poli-
zia di Stato dopo essere
stati colti in flagranza di
reato. Tutto è avvenuto
nella tarda serata di do-
menica, quando diversi
automobilisti hanno ini-
ziato a segnalare al 113
il lancio di sassi dal ca-
valcavia all’indirizzo del-
le auto in transito. La Vo-
lante del Commissaria-
to era proprio in zona e
fulmineo è stato l’inter-
vento: giunti sul caval-

cavia, i poliziotti hanno
avuto la sorpresa di tro-
varsi di fronte tre ragaz-
zini, due addirittura sot-
to i quattordici anni di

età, colti proprio nell’at-
to di lancio di sassi. Mol-
te le persone spaventa-
te e non colpite, ed una
sola vittima, un uomo

della provincia di Taran-
to colpito sul parabrez-
za del proprio furgone e
che grazie solo ad una
evidente esperienza di

guida ad una chiara
freddezza di spirito, pur
sbandando pericolosa-
mente, è riuscito ad evi-
tare più gravi conse-
guenze per sè e per altri
automobilisti.  L’uomo,
visibilmente scosso, è
stato rintracciato in
un’area di sosta ad alcu-
ne centina-
ia di metri
dal luogo
interessato
dal lancio
di sassi:
fortunata-
mente non
necessita-
va di cure
mediche e
accompagnato al Com-
missariato di Policoro ha
sporto denuncia nei con-
fronti dei tre giovanissi-
mi. I tre ragazzini veni-

vano invece fatti accom-
pagnare dai propri geni-
tori, sgomenti per l’acca-
duto. 
Ovviamente il tutto è sta-
to segnalato al Tribuna-
le per i Minori di Poten-
za. Non si era mai veri-
ficato prima un fatto co-
sì grave in questa zona,

per questo
si sottoli-
nea la
enorme pe-
ricolosità
del fatto,
anche se
compiuto
da minori,
che solo
grazie ad

un po’ di fortuna e all’im-
mediato intervento del-
la Polizia di Stato ha evi-
tato conseguenze ben
più gravi.

Il furgone di un
uomo della
provincia di

Taranto è stato
colpito sul
parabrezza

Sequestrato e picchiato per ritrattare una denuncia, resta
in carcere uno dei tre giovani arrestati due settimane fa

Il Tribunale del Riesame di

Potenza ha respinto il ricorso

avanzato dall’indagato

POTENZA - Resta in
carcere uno dei tre gio-
vani di Potenza arresta-
ti due settimane fa con
l’accusa di aver seque-
strato e picchiato un uo-
mo per convincerlo a ri-
trattare le dichiarazio-
ni rese qualche settima-
na prima davanti alla
Polizia. Il Tribunale del
Riesame di Potenza ha
infatti respinto il ricor-
so presentato dal difen-
sore di Mirco Nucito,
uno dei tre giovani ac-
cusato di aver preso
parte alla spedizione
punitiva nei confronti di

Mario Santangelo, am-
ministratore di una so-
cietà di Potenza inatti-
va dal 2012 ma utilizza-
ta, secondo gli inquiren-
ti, per ottenere benefici
economici e fiscali per
alcuni pregiudicati.
Questa mattina davan-

ti al tribunale della liber-
tà saranno discussi i ri-
corsi avanzati dagli al-
tri due arrestati, Gerar-
do Russo e Michele Rus-
so. Il ricorso presenta-
to dalla difesa di Mirco
Nucito, invece, era sta-
to discusso nella giorna-
ta di martedì scorso.
Sempre la scorsa setti-
mana, lo ricordiamo,
c’era stato un quarto ar-
resto a carico di Anto-
nio De Leonardis (41 an-

ni, l’uomo che secondo
l’accusa gestiva la socie-
tà Slurp srl), fermato da-
gli inquirenti al rientro
dalla Romania dove si
trovava per motivi di la-
voro. Lo scorso 9 set-
tembre Mario Santange-
lo  sarebbe stato minac-
ciato di morte nel caso
in cui non avesse ritira-
to la denuncia presenta-
ta sulla falsificazione di
un contratto di lavoro
fatto dalla sua azienda
a favore di un giovane
che in quel momento si
trovava agli arresti do-
miciliari.

I fatti risalgono al 2005, ma

il processo è ancora in

corso davanti al tribunale

di Potenza
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MATERA-BASILICATA 2019

Perri annuncia che non ripresenterà la sua candidatura per l’Apt e tiene aperta la porta a Matera2019

“Tutta la Basilicata deve vincere 
la sfida, un solo manager non basta”

Il direttore

generale

uscente

dell’Apt di

Basilicata,

Gianpiero

Perri

Possono partecipare tutti, grafici professionisti e giovani 

E’ tempo di un nuovo lo
MATERA- Come è accadu-
to per tutte le capitali eu-
ropee della cultura e co-
me è accaduto per Ex-
po2015 anche Mate-
ra2019 si prepara ad
avere un nuovo logo, di-
verso da quello che ha ac-
compagnato tutta la fase
della candidatura. Il ban-
do è stato pubblicato ieri
e si può scaricare dal si-
to della Fondazione all’in-
dirizzo www.matera-basi-
licata2019.it. C’è tempo fi-
no alle ore 13 del 15 mar-
zo per presentare le pro-
poste progettuali. Il nuo-
vo logo avrà il compito di
contenere i valori di Ma-
tera-Basilicata 2019. Il te-
ma su cui si fonda, infat-
ti, l’intero progetto è
“Open Future”, un tema
di notevole contenuto ed
importanza che riguarda
indistintamente tutti i cit-
tadini europei, basato
sul concetto di coprodu-
zione culturale dal basso,
di cittadinanza culturale,
di apertura, di progresso,
di cocreazione, di traspa-
renza. “Sono passati cir-

ca 5 anni - afferma il di-
rettore della Fondazione,
Paolo Verri - da quando
Matera 2019 selezionò il
suo logo con un proces-
so che conteneva i nostri
valori chiave, quali aper-
tura e trasparenza. Il
bando venne pubblicato
su una piattaforma che
raggruppava al suo inter-
no una comunità di oltre
34mila grafici e creativi
dell’immagine di ogni
genere e di ogni prove-
nienza geografica.

di CARLA ZITA

POTENZA- Da “Basilica-
ta bella scoperta” a “Ba-
silicata bella aspettativa”:
il dimissionario diretto-
re dell’Apt di Basilicata,
Gianpiero Perri, ha sin-
tetizzato così il lavoro
svolto e quello che spet-
ta a chi dovrà prendere
il suo posto ma anche a
chi dovrà realizzare
quanto progettato per
Matera2019. A margine
della conferenza stampa
per la presentazione del-
la guida tascabile “Tesse-
re d’arte lucana”, a Per-
ri abbiamo chiesto qua-
li i progetti futuri anche
in relazione alle voci
che lo indicano nell’orbi-
ta della Fondazione Ma-
tera-Basilicata 2019, che
a breve vedrà crescere il
proprio management. 

Quando ci sarà il
bando per scegliere il
nuovo direttore alla
guida dell’Apt ripre-
senterà la sua candida-
tura?

“Ho avuto il rinnovo
dell’incarico l’anno scor-
so, però, mi sono dimes-
so e non parteciperò al

nuovo bando”.
Il suo nome circola

per la fondazione Mate-
ra 2019, è un impegno
che la affascinerebbe?

“Al momento sono pro-
iettato nel ritorno alle at-
tività imprenditoriali e
professionali. Non è la
prima volta che mi di-
metto da incarichi pub-
blici perché li considero
una dimensione tempo-
ranea altrimenti avrei
fatto concorsi per entra-
re nella pubblica ammi-
nistrazione. Mi voglio de-
dicare a quello che mi ap-
passiona: cultura, turi-
smo e innovazione. Ho
progetti in testa di valen-
za nazionale e internazio-
nale. Riprenderò, dun-
que, il mio percorso.
Non prendo in conside-
razione altre ipotesi se
non quando si concretiz-
za l’offerta. Quello che
desidero è continuare a
dare il mio contributo al-
la Basilicata ed anche se
il mio progetto non è con-
nesso immediatamente
nel territorio voglio va-
lorizzare competenze e
professionalità lucane”.

Un progetto legato a

Matera 2019?
“Certo, è importante

partecipare al processo
di cambiamento e non
perdere l’occasione di
Matera 2019 e di Basili-
cata 2019 per fare in mo-
do che anche imprese
della Basilicata possano
nascere e dimostrare di
avere qualcosa da dire.
Il mio progetto avrà una
base territoriale in Basi-
licata. Matera 2019 è un
brand per le imprese”.

Come giudica la vo-
lontà di Pittella di al-
largare il management
della Fondazione ri-
spetto all’unica figura
attuale del direttore?

“La ritengo una scelta
giusta perché quella im-
postazione aveva l’obiet-
tivo di portare a succes-
so la candidatura. Oggi
l’obiettivo è per un ver-
so attuare il dossier, e c’è
già chi lo fa, per altro ver-
so è responsabilizzare la
Fondazione sul progetto
Basilicata 2019: creare
tutte quelle condizioni
che in concreto determi-
nano connessione tra
Matera e gli altri territo-
ri. Non si può chiedere
a Verri di occuparsi di
tutto. E’ necessario ave-
re un direttore artistico
e un manager per garan-
tire le aspettative dei lu-
cani. Il vero successo sa-
rà realizzare Matera
2019 coerentemente a
quello che è stato pro-
messo. Tutta la Basilica-
ta deve vincere la sfida e
non basta Verri. Matera
deve essere considerata
una porta di accesso al-
la regione e non bisogna
sottovalutare l’effetto-
cinema”.

E secondo lei quale
sarebbe l’assetto giusto
della Fondazione Mate-
ra-Basilicata 2019?

“Sarebbe importante
avere una
Fondazione
con la Luca-
nia film
Commission,
Apt, Regio-
ne e Comune
di Matera co-
me il luogo giusto per fa-
re sintesi e fare una stra-
tegia più complessiva. Il
cuore della vicenda Ba-
silicata è nelle logiche

della società della comu-
nicazione che significa
reputazione, capacità di
attrarre, di generare
economie di relazione, os-
sia rapporti economici
con imprese, altre istitu-
zioni, altri territori in

una logica di network.
Oggi la Basilicata gode
di un posizionamento
nell’economia della socie-
tà della comunicazione

che se sfruttata adegua-
tamente può dare ritor-
ni di reddito e occupazio-
ne”. 

C’è polemica sul dop-
pio ruolo di Verri, pre-
sidente della fondazio-
ne e commissario di Pu-

glia pro-
mozione.
Per lei
sono due
ruoli
compati-
bili?

“Per me
il doppio ruolo è una que-
stione di Verri, ma per la
Basilicata penso che chi
ha costruito il dossier lo
debba attuare”.

Il dg uscente dell’Agenzia turistica
al momento si dice però proiettato 
a un ritorno alle sue attività: “Ho 
un po’ di progetti in testa”. Ma...

“Tessere d’arte lucana”, una guida 
tascabile per raccontare la Basilicata

POTENZA- Un volume
per raccontare la storia
dell’arte in Basilicata
dal 1200 al 1800, con
un percorso che va dal-
lo scultore Sarolo al pit-
tore Vincenzo Marinel-
li, con l’obiettivo “di of-
frire uno spaccato dei
tesori artistici lucani
più conosciuti, e di
quelli an-
cora da
scoprire”:
è questo
l’obiettivo
della gui-
da tascabile “tessere
d’arte lucana” presenta-
ta ieri mattina a Poten-
za, nel corso di una con-
ferenza stampa, dal di-
rettore dell’Apt, Giam-
piero Perri, e dal cura-
tore del volume, Gabrie-
le Scarcia. Il volume è
stato realizzato dal-
l’Apt: in un centinaio di
pagine, la guida raccon-
ta i tesori d’arte dividen-
doli per secoli, con un
“mosaico di assaggi
della produzione artisti-
ca lucana”, ha spiega-
to Perri, dal Medioevo
all’Ottocento con l’obiet-
tivo “non solo di presen-
tare la Basilicata come
terra d’arte, ma anche

di valorizzare la nostra
regione da questo pun-
to di vista”, chiudendo
così un ciclo di volumi
“dedicati a vari aspetti
dei tesori culturali”.
La basilicata, come “cro-
cevia meridionale” nel
Mezzogiorno, si sco-
pre così a custodire un

vasto patrimonio arti-
stico, e la guida vuole
offrire quindi “un pro-
dotto per stimolare la
conoscenza, dei turisti
e dei lucani”, ha invece
ricordato il curatore,
adatta alla consulta-
zione da parte del gran-
de pubblico.

La confe-

renza

stampa di

presenta-

zione di ieri

e la

copertina

del volume
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MATERA-BASILICATA 2019

Potrebbe essere inserito nel prossimo bando per il direttore. E in tal caso la scelta sarebbe solo sua

Puglia o Basilicata? Il vincolo della
esclusività per chiudere il caso Verri

creativi alle prime armi: le proposte fino al 15 marzo 

go, pubblicato il bando

Nei 45 giorni di apertura
del bando arrivarono qua-
si 700 proposte e più del
15% di queste erano pro-
poste internazionali: un
successo superiore ad ogni
aspettativa. Quel logo ha
contribuito al vittorioso
percorso di candidatura, vi-
sto che è stato usato gra-
tuitamente migliaia di vol-
te da tutti con un grande
effetto positivo sulla nostra
comunicazione. E’ stato ri-
prodotto su oltre 30mila
pin, e ancora oggi tutti,

soggetti pubblici e priva-
ti, ce ne fanno richiesta.
“Ma ora - aggiunge Verri
- è necessario un cambio di
marcia: il logo deve diven-
tare fruibile sia dalle isti-
tuzioni che dai privati con
modalità più chiare, deve
essere un bene capace di
aiutarci a costruire percor-
si di sponsorship con rego-
le più rigide, senza per que-
sto venire meno al suo ruo-
lo di bandiera che possa
sventolare sulla casa di
ogni cittadino”. Il concor-
so di idee si articolerà in
due fasi: una prima fase di
valutazione affidata ad
una giuria di esperti, una
seconda in cui una shor-
tlist di tre proposte verrà
sottoposta al giudizio di
tutti, attraverso il voto
esplicito che ci porterà ad
avere un nuovo logo entro
la fine di aprile. “Un per-
corso - conclude Verri -
aperto a tutti, grafici pro-
fessionisti e giovani crea-
tivi ancora alle prime ar-
mi, sicuri che saremo al-
trettanto fortunati come lo
fummo cinque anni fa”.

Unicom parla lucano,
Acito eletto nel 

consiglio direttivo

MATERA- Un lucano en-
tra a far parte del vertice
dell’Unicom, l’Unione Na-
zionale delle Imprese di
Comunicazione. Si tratta
di Alberto Acito, fondato-
re e amministratore del-
l’agenzia materana Idea-
ma. L’elezione di Acito nel
consiglio direttivo che
resterà in carica nei pros-
simi tre anni è avvenuta
ieri, nel corso dell’assem-
blea nazionale di Uni-
com che si è svolta a Mi-
lano e alla quale hanno
preso parte oltre 140
strutture diffuse su tut-
to il territorio nazionale.

Grazie al supporto delle
sue associate e alle nume-
rose collaborazioni attive
con gli attori più signifi-
cativi del panorama eco-
nomico, culturale e socia-
le, sia nazionale che inter-
nazionale, Unicom rap-
presenta una delle voci più
autorevoli nel mondo del-
la comunicazione, espo-
nendo un punto di vista
credibile e obiettivo su tut-
to quello che è comunica-

zione: dallo studio dei
trend, all’analisi del pano-
rama legislativo, alle in-
dagini media e settoriali.
“In questi anni - ha affer-
mato Acito - Unicom è an-
data assumendo un ruo-
lo di sempre maggiore ri-
levanza e autorevolezza.

Un percorso che intendo
sostenere ulteriormente
promuovendo nuove si-
nergie tra l’associazione
ed il tessuto economico,
sociale e culturale del
Mezzogiorno. Matera, ad
esempio, con la designa-
zione a Capitale Europea
della Cultura per il 2019,
sta catturando l’attenzio-
ne e sta attraendo investi-
menti da parte di piccole
e medie imprese, ma an-
che di grandi gruppi in-
dustriali che, insieme al-
le istituzioni locali, han-
no voglia di comunicare
le nuove sfide intraprese”.

Nella foto

(da sinistra)

De Ruggieri,

Pittella e

Verri uno

accanto

all’altro per

la visita di

Maroni 

della scorsa

settimana

STRATTONARE: “Il no-

stro problema non è Pittel-

la- ha dichiarato ieri il se-

gretario-, è il nostro presi-

dente, ma abbiamo bisogno

di un confronto con lui su

questo argomento per

chiarire se fa scelte nell’in-

dividualità o va avanti

con un progetto sano. Bi-

sogna aiutarlo e noi siamo

MATERA-BASILICATA 2019

E’ bufera sulla nuova governance della Fondazione Matera2019, Muscaridola avverte Pittella

“Nessuno pensi di sistemare 

i compagnucci della compagnia”
In basso il

segretario

del Pd di

Matera,

Cosimo

Muscarido

durante la

conferenz

stampa di

i

“Abbiamo bisogno

di un confronto

con lui su questo

argomento. Non si

può pensare di

ampliare il cda 

a 5 per logiche di

posizionamenti

di MARA RISOLA

MATERA- “La Fondazione

Matera 2019 non deve es-

sere una scusa per sistema-

re i compagnucci della

compagnia. La politica

fuori dalla Fondazione.

Verri è la squadra che vin-

ce e perciò non si cambia”.

M caridola

Sabato 13 febbraio 20164
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coledì scorso, ha rilancia-

to un ritratto impietoso

della guerra all’interno del

“Pd a tre teste” (Adduce-

Antezza-Pittella) per il

controllo della Fondazio-

ne (“bloccata”) - con il sin-

daco De Ruggieri a confer-

mare “l’assalto alla diligen-

za” fino alla lettera

MATERA-BASILICATA 2019

Il governatore replica a stretto giro. Ma solo i nomi dei nuovi scelti ci diranno la verità

“Nessuna politicizzazione, ma ci

sarà una governance orizzontale”

In basso il

governatore

Pittella in

un

fotogramma

tratto dal

di DARIO CENNAMO

POTENZA- Matera2019

nel “tritacarne” della po-

litica. Uno spettro che

aleggia come non mai in

questi caldi giorni che por-

teranno, da qui a marte-

dì prossimo, a una modi-

d ll

ché loro «sono attori prin-

cipali di questa grande sfi-

da». E dunque, il prima

possibile, non manche-

ranno momenti di con-

fronto.

LA GOVERNANCE

Subito dopo, però, Pittel-

la ha voluto spiegare qua-

le sarebbe la logica alla ba-

vernan

sono io». E dunque per il

governatore il «tema del

marketing, della direzio-

ne amministrativa e della

direzione artistica si pone».

Nuove figure per mettere

in campo una «squadra

con una impostazione

orizzontale e non vertica-

le» ha evidenziato. Dun-

que Verri sarà uno della

5
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Nei titoli della Nuova il botta e risposta della scorsa

settimana tra Muscaridola e Pittella

di DARIO CENNAMO

POTENZA- Dopo le pole-
miche della scorsa setti-
mana - con lo scontro a
distanza tra il segretario
cittadino del Pd di Mate-
ra, Cosimo Muscaridola,
e il governatore Pittella
- oggi è il giorno delle
modifiche allo statuto
della Fondazione Matera-
Basilicata 2019. Il consi-
glio di amministrazione
è convocato per questa
mattina in Regione alla
presenza anche del nota-
io per mettere nero su
bianco le decisioni che,
in questi giorni, hanno
agitato non poco la poli-
tica lucana tra Potenza
e Matera. Salvo sorpre-
se dell’ultimo minuto, do-
vrebbe essere ormai scon-
tato l’allargamento del
cda (ora formato da Re-
gione, Comune di Mate-
ra e Unibas) anche a Pro-
vincia e Camera di com-
mercio di Matera. Men-
tre resta da verificare
quale sarà
la nuova so-
luzione per
il manage-
ment della
stessa Fon-
dazione, fi-
nora retta
solo dal direttore Paolo
Verri. Nelle intenzioni di
Pittella e De Ruggieri, in-
fatti, c’è la volontà di af-
fiancare al direttore al-
tre 2-3 figure che si oc-
cupino di marketing,
direzione amministrati-
va e direzione artistica.
Il tutto - ha spiegato il go-
vernatore nel videomes-
saggio della scorsa set-
timana - per creare una
nuova struttura diri-
genziale orizzontale e
non verticale, come è sta-
to finora. E nella quale,

comunque, Verri dovreb-
be continuare a occupar-
si del dossier. Proprio la
figura di Verri, però, con-
tinua a essere al centro
delle polemiche per il suo
doppio incarico che, ol-
tre a direttore della Fon-
dazione, lo vede anche
nelle vesti di commissa-

rio di Pu-
glia pro-
mozione.
Un “con-
flitto d’in-
teressi ter-
ritoriale”
per più di

qualcuno e diventato
emblematico proprio la
scorsa settimana quan-
do, proprio mentre in Ba-
silicata imperversava la
bufera sul suo nome, lui
si trovava alla Bit di Mi-
lano, al fianco del gover-
natore Emiliano, per
presentare il progetto
“Puglia 365 un laborato-
rio del turismo per l’Ita-
lia che cambia”. Il consi-
gliere regionale Benedet-
to ha posto la questione
senza giri di parole al go-
vernatore lucano chie-

dendone di verificarne
«la compatibilità». Ma un
defenestramento di Ver-
ri farebbe gridare allo
scandalo più di qualcu-
no. “Ci vuole uno come
Verri”, ha infatti avver-
tito Muscaridola nel bot-
ta e risposta di qualche
giorno fa. Ma il punto,
ora, è che la domanda ve-
ra da porsi dovrebbe es-
sere un’altra. Ovvero,
per dirla sempre alla Mu-
scaridola: “Basta uno
come Verri a mezzo ser-
vizio?” E allora c’è un’ipo-
tesi che il cda pure po-
trebbe prendere in con-
siderazione. Nei prossi-
mi giorni, infatti, sarà
pubblicato il bando per la
nomina dei nuovi mana-
ger della Fondazione.
Un bando che, a questo
punto, potrebbe prevede-
re anche l’esclusività
dell’incarico (che sareb-
be normale - se non il mi-

nimo - richiedere per una
sfida e un impegno del
genere). In tal caso, la
scelta se far parte di Ma-
tera-Basilicata2019 sa-
rebbe solo ed esclusiva-
mente di Verri il quale,
nel momento in cui de-
cidesse di parteciparvi,
saprebbe già che il suo
nome sarebbe la prima
scelta. Insomma, avreb-
be già l’incarico in tasca
senza nessun dubbio.
Ma laddove decidesse di
non parteciparvi, prefe-
rendo dunque Puglia
promozione all’incarico
ricoperto finora in Basi-
licata, nessuno potrebbe
accusare Pittella, De
Ruggieri o chicchessia di
un suo allontanamento.
Perché quella, sarebbe
stata solo ed esclusiva-
mente una sua scelta. In-
somma, Matera-Basili-
cata2019 o Puglia pro-
mozione? Il cda potreb-
be decidere di lasciare il
cerino in mano a Verri.

Questa mattina 
il cda in Regione
per la modifica

dello statuto
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Saltato l’incontro previsto per venerdì scorso. I primi cittadini Marte, Salera, Grieco, Solimando e Tancredi vanno all’attacco

“Si ripete il film già visto con De Filippo”
Royalties del petrolio anche ai Comuni dell’Alta Val d’Agri, i sindaci sbottano con Pittella

PETROLIO E BASILICATA

L’incontro - dicono i sindaci - è saltato senza

alcuna motivazione e senza alcuna comuni-

cazione istituzionale, ma per vie informali

Un pozzo di petrolio 

in Val d’Agri

di DANIELE CORBO

VIGGIANO- Ci sono i la-
voratori dell’indotto pe-
trolifero che pretendono
l’equiparazione ai dipen-
denti Eni (l’accordo risa-
le al 6 agosto 2014, ma
non entra nei contratti
con gli appaltatori). E poi
ci sono 5 sindaci dell’Al-
ta Val d’Agri, quelli dei
paesi che non ospitando
pozzi non ricevono royal-
ties, che pretendono
l’equiparazione ai comu-
ni direttamente interes-
sati dalle attività estrat-
tive. Se non proprio
l’equiparazione, almeno
il riconosci-
mento del
disagio sof-
ferto dai re-
sidenti a
causa della
vicinanza
al Centro
Oli di Viggiano, sotto for-
ma di servizi più efficien-
ti e meno costosi. Nell’ot-
tobre scorso la Nuova ri-
portò il testo della lette-
ra inviata da Marte (Sar-
coni), Salera (Tramutola),
Grieco (Paterno), Soli-
mando (Spinoso) e Tan-
credi (Moliterno) per
chiedere al governatore
Pittella un incontro sul
tema. Da allora sarebbe
iniziato un tira e molla di
cui non si vede la fine, no-
nostante due ulteriori sol-
lecitazioni inoltrate dai
primi cittadini seguendo
le prassi del caso. L’incon-
tro in programma per ve-
nerdì scorso è saltato al-
l’ultimo momento. Senza
alcuna motivazione, sen-
za alcuna comunicazione
istituzionale, ma per vie
informali, almeno stan-
do a quanto riferito da al-
cuni sindaci. “Non voglio
entrare nel merito delle
nostre rivendicazioni, è
una questione di rispet-
to istituzionale”, sbotta
Solimando. Marte si trat-
tiene e parla invece di “in-
cresciosi contrattempi”.
“Come è noto”, scriveva-
no i sindaci nella prima
missiva, “da anni l’Alta
Val d’Agri è interessata
da attività estrattive di
idrocarburi e, in partico-
lare, il cuore del suo ter-
ritorio è sede del Cova, in
prossimità del quale vi-
vono dieci comunità,
strettamente confinanti”.
“L’attuale organizzazio-
ne”, si legge, “prevede be-
nefit economici, quali
risarcimento per l’im-
patto ambientale, solo

ed esclusivamente per
quei comuni sul cui ter-
ritorio insistono pozzi di
estrazione. Questo stato
di cose comporta evi-
dentemente non solo una
diversa possibilità di svi-
luppo socioeconomico
nell’ambito dello stesso
territorio, quanto una
drammatica differenza
nella gestione e nella
fruizione da parte del-
l’utente valligiano dei

servizi pubblici essen-
ziali, creando notevoli di-
scriminazioni tra cittadi-
ni che vivono lo stesso
ambito”. “Tali questioni”,
concludevano, “più volte
poste all’attenzione dei ta-
voli decisionali regiona-
li (…) determinano tra en-
ti, e di conseguenza tra
cittadini, notevoli diffe-
renze in termini di qua-
lità e costi dei servizi”. In-
somma, stessi danni ma

senza i petroleuro. Una
“esigenza di giustizia
sociale” manifestata nei
toni che nel gennaio
2013 contraddistinsero
l’annuncio delle dimissio-
ni da parte dei sindaci “ri-
belli”. Tre anni fa manca-
va all’appello Tancredi,
mentre c’erano Monte-
murro con Di Sanzo e
Grumento Nova con Ver-
tunni. In sostanza i pri-
mi cittadini mirano ad ot-

tenere una quota delle ro-
yalties per poter offrire
ai propri residenti gli
stessi benefici che i Co-
muni trivellati da tempo
garantiscono, come gli
sgravi sulle imposte co-
munali. Si tratta di una
battaglia parallela a quel-
la sul rifinanziamento del
Po Val d’Agri, basata pe-
rò sulle stesse premesse,
e cioè sul contributo vi-
tale che l’area dà alle cas-

se della Regione. “Si ri-
pete il film già visto con
De Filippo”, si rammari-
ca Michele Grieco, “è
chiaro che prevale l’ama-

rezza, sono
trascorsi 5
mesi dalla
prima let-
tera, chie-
diamo al-
meno di es-
sere ascol-
tati”. “Il pe-
rimetro del-
la conces-
sione Val
d’Agri com-
prende an-
che i nostri
paesi”, ag-
giunge il
sindaco di
Paterno, “la
legge na-
zionale as-
segna le ali-
quote diret-

te solo a chi ha i pozzi, e
questa stortura va corret-
ta dalla Regione tramite
la legge 40 del 1995, se-
condo cui le royalties de-
vono essere investite in
Val d’Agri per compensa-
re uno sviluppo che sen-
za petrolio avrebbe segui-
to altri filoni. Altrimen-
ti diciamo apertamente
che quella legge regiona-
le è carta straccia e non
pensiamoci più”.

“Il 17 aprile? A rischio i 45 giorni almeno di campagna elettorale”

“A rischio c’è anche la par condicio”
Referendum trivelle, Lacorazza solleva un altro inconveniente

Piero Lacorazza

Il 9 marzo la Consulta decide 
sui due referendum esclusi

POTENZA - E’ fissata per il 9 marzo la ca-
mera di consiglio della corte costituzionale
che dovrà valutare l’ammissibilità dei due con-
flitti di attribuzione su altrettanti referen-
dum esclusi dalla cassazione lo scorso gen-
naio, relativi alle norme sulle trivellazioni:
quello sul piano delle aree per ricerca ed estra-
zione di idrocarburi e quello sul doppio re-
gime per il rilascio dei titoli. Il giudice rela-
tore sarà aldo carosi. il conflitto è proposto
nei confronti della cassazione da sei regio-
ni: Basilicata, Puglia, Liguria, Marche, Sar-
degna, Veneto.

POTENZA- “Trecento mi-
lioni di euro che si potreb-
bero risparmiare. Bastereb-
be un decreto del Governo
per far svolgere nella stes-
sa data le elezioni ammini-
strative e il referendum sul-
le trivelle in mare, così co-
me è stato fatto nel 2009.
Una cosa talmente ragio-
nevole che non ci dovreb-
be essere neanche bisogno
di segnalarlo. Senza parla-
re del fatto che la Corte co-
stituzionale dovrà a breve
esprimersi sui conflitti di
attribuzione da sei regioni
in merito al piano e delle
aree e al doppio regime del-
le concessioni. Se la Consul-
ta dovesse esprimersi in fa-
vore dei ricorrenti, ci saran-
no altri due referendum e
una quarta consultazione
da tenere in primavera, do-
po il referendum e i due tur-

ni delle amministrative”. E’
quanto osserva il presiden-
te del Consiglio regionale
della Basilicata, Piero La-
corazza, che torna ancora
una volta a sostenere la ne-
cessità dell’election day.
“Tra l’altro – aggiunge – la
data del 17 aprile mettereb-
be a rischio l’applicazione
della legge n. 28/2000 sul-
la par condicio, perché que-
sta data non consentireb-
be agli organi competenti
di completare le procedu-
re previste in tempo utile
per far svolgere almeno 45
giorni di campagna eletto-
rale, così come prevede la
legge. E questo significa
che tutta la parte procedu-
rale (che comprende anche
il regolamento per la disci-
plina della par condicio che
l’Agcom deve emanare do-
po la consultazione con la

Commissione parlamen-
tare di vigilanza Rai) do-
vrebbe essere espletata en-
tro e non oltre il 2 marzo.
Inoltre deve essere stabili-

to l’ambito territoriale del-
la comunicazione politi-
ca e dei messaggi autoge-
stiti, tenuto conto anche
della rilevanza della consul-

tazione sul territorio nazio-
nale. Ad oggi – conclude
Lacorazza - il presidente
della Repubblica non ha
ancora formalmente indet-
to il referendum e pertan-
to, considerati anche i
tempi per la pubblicazione
del decreto sulla Gazzetta
Ufficiale, è difficile imma-
ginare che sia possibile ri-
spettare i tempi previsti dal-
la legge se sarà conferma-
ta la data del17 aprile. Un
motivo in più per ripropor-
re la necessità dell’election
day, che consentirebbe di
promuovere la partecipa-
zione consapevole dei cit-
tadini al referendum”.

“E’ chiaro che prevale l’amarezza,
sono trascorsi 5 mesi dalla

prima lettera, chiediamo almeno 
di essere ascoltati”

Istanze Shell sull’Appennino,
il 26 la Comunità del Parco

MARSICO N. - Convocata per il 26 febbraio pros-
simo, presso la sede dell’ente parco dell’Appen-
nino lucano a Marsico Nuovo, alle ore 10,30,
la seduta della Comunità del Parco rappresen-
tata dai 29 sindaci il cui territorio ricade nel-
l’area protetta, per deliberare sulla questione
delle tre istanze idrocarburi della Shell “Mon-
te Cavallo, La Cerasa e Pignola”. Il territorio
interessato dalle tre istanze comprende comu-
ni lucani e campani, con una superficie totale
interessate dai rilievi di oltre 300 Kmq. Al mo-
mento tra i Comuni che si sono opposti alle istan-
ze Shell vi sono Satriano di Lucania, Marsico
Nuovo e Anzi.
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Avviso di sfratto per il timoniere del Pd di Potenza. Carretta all’attacco: “C’è solo un progetto di gestione del potere e carrierismo politico”

”Sarli non è più il segretario dell’unità:
subito un congresso cittadino straordinario”

PD POTENZA NEL CAOS

Carretta e Sarli; sopra il tweet ”ironico” di Hyperbros sull’uscita del segretario Pd

di CELESTINO BENEDETTO

POTENZA - Un vero e pro-
prio atto di sfiducia. Un
preavviso di sfratto con
tanto di motivazioni poli-
tiche. Anzi-
tutto: l’as-
senza della
garanzia di
unità (punto
di partenza
dell’elezio-
ne) e di una
strategia
complessiva
del partito.
Due capi di imputazione
che gettano altra benzina
sul fuoco all’interno del Pd
potentino. Il bersaglio è En-
zo Sarli, segretario citta-
dino dei dem, l’accusatore
Gianpaolo Carretta consi-
gliere comunale di Poten-
za e capofila della corren-
te santarsierana. La nasci-
ta della nuova giunta gui-
data da De Luca (senza un
preciso mandato della di-
rezione cittadina) continua
- manco a dirlo - ad essere
oggetto della discordia in
casa dem. Da ex segreta-
rio cittadino conosce bene
la gestione di un partito e
gli equilibrismi, come pu-
re le uscite mediatiche po-
co fortunate. E l’attacco di
Sarli alla Nuova (come ri-
portato sull’edizione di ie-
ri e riassunto nel titolo che
mostriamo in pagina) è
l’occasione per tornare al-
l’attacco. «L’assenza di
una conduzione politica del
partito - spiega Carretta -
che trova riscontro nell’as-
senza di un deliberato
chiaro e non interpretabi-
le da parte della direzione
cittadina, diventa oggi
anacronistica ed illogica
dopo la composizione del-
la nuova giunta e pertan-
to merita un congresso cit-
tadino straordi-
nario. E questo
perchè sono ve-
nute meno le ra-
gioni dell’unità
per le note vicen-
de che non abbia-
mo - formalmen-
te e sostanzial-
mente - condiviso.
Allo stesso modo
non condividiamo
le lezioni di stile
agli organi di in-
formazione che
esercitano il loro ruolo di
stimolo, di critica e di cro-
naca che mai può essere ir-
rigimentato da logiche
partitiche».  

«SARLI HA PERSO». E’
una resa dei conti quella
in atto nel Pd potentino.

Carretta alza il tiro dopo la
nascita della nuova giun-
ta senza un preciso man-
dato della direzione citta-
dina. «Non si comprende
.- ad oggi - quale sia la stra-

tegia del Pd
in relazione
all’esperien-
za anomala
che vede al-
la guida del-
l’Ammini-
strazione co-
munale un
esponente
della destra,

quale sia il progetto ammi-
nistrativo nei prissimi an-
ni, quale sia l’idea di città
ed il confronto sul ruolo
istituzionale e sociale del
capoluogo. Un Pd a Poten-
za - spiega Carretta - trop-
po ripiegati negli equilibri-
smi interni, poco proietta-
to all’ascolto delle istanze
che proven-
gono dalle
forze vive».
Un ’jaccuse
forte che
non rispar-
mia il ruolo
di Enzo Sar-
li. «Il segre-
tario citta-
dino dovreb-
be trarre
conseguen-
ze in rela-
zione al suo
mandato
per due or-
dini motivi:
eletto al-
l’unanimità
non è riu-
scito a garantire unità po-
litica del Pd ma soprattu-
to non è riuscito a porta-
re una soluzione nè poli-
tica nè ad aprire un con-
fronto programmatico sul-
la natura dell’appoggio e
sulla durata di questa

espe-
rienza a termine non es-

sendoci l’impegno diretto
del Pd prima che il sinda-
co inopinatamente for-
masse una sua giunta».

LA MOSSA DE LUCA. 

Da Pd al sindaco De Luca
il passo è breve. «E’ chia-
ro ed evidente - spiega Car-

retta - che quella della com-
posizone della nuova giun-
ta è stata una mossa fur-
besca. Come pure che sia
diventata un elemento di
divisione sociale nella no-
stra comunità prima anco-
ra che poli-

tica. Mai
nella sto-
ria istitu-
zionale
della città
abbiamo
assistito
ad una
presenta-
zione del-
la giunta

finita in rissa
- vicenda da cui prendo le
distanze come pure da
comportamenti che censu-
ro-. Certo, mi aspettavo che
il sindaco chiedesse scusa
alla città assumendo l’one-
re di essere stato elemen-
to di divisione sociale».  

LA GIUNTA DI PO-

TENZA. «Quella attuale è
una giunta indistinta, non

sappiamo appoggiata da
chi. Il dato evidente è che
il centrosinistra è diviso
non ci sono linee pro-
grammatiche come pure
l’assenza di chiarezza po-
litico amministrativo ha
determinato una spaccatu-
ra nel Consiglio comuna-
le. La verità è che in assen-
za di una linea politica
chiara vi è un progetto di
gestione del potere e di car-
rierismo politico». 

LO SCONTRO NEL PD

E IUDICELLO. «Rispetto
la posizione del capogrup-
po ma non la condivido a
partire dal post elezioni. Ri-
tengo un errore - ad esem-
pio - non aver svolto le pri-
marie per scegliere il can-
didato sindaco. Argomen-
to sul quale faccio autocri-
tica, essendone correspon-
sabile e rispetto alla cui
scelta avrei dovuto pren-
dere le distanze. Bisogna-
va fare le primarie per da-
re un fermento di vivaci-
tà, mettere in campo un

confronto vero sul l’idea di
città. E anche dopo la
sconfitta non c’è stata
un’analisi vera. Si è omes-
sa un’analisi vera su die-
ci anni di guida del pd do-
ve anche Speranza era as-
sessore». 

GLI «SFASCISTI». Le
parole pronunciate dal ca-
pogruppo Pd Iudicello in
una recente intervista al-
la Nuova
non piaccio-
no a Carret-
ta. «Rientra-
no - spiega -
in un’argo-
mentazione
fine a se
stessa. La
verità è che
tutto parte
dal dissesto utilizzato co-
me grimaldello politico
per azzerare una classe di-
rigente. Ritengo abbia fat-
to male a non presentarsi
dimissionario dopo le ele-
zioni: il Pd con il candida-
to sindaco ha perso le ele-

zioni. Lo sfascismo? Lo fa
chi ha fatto dissesto». 

LA FASE DEL RIE-

QUILIBRIO. «Il piano di
riequilibrio termina nel
2017 - aggiunge - ma si sa-
rebbe dovuto dire: dopo si
torna a votare. E invece
non essendo stato messo
un tempo o una base pro-
grammatica a questo ese-
cutivo l’unico obiettivo è la
gestione del potere per il
potere. Giunta a bassa in-
tensità politica? No, giun-
ta assolutamente politica
perché sono rappresenta-
ti elementi collaterali alle
componenti del Pd senza
un progetto per la città. Bi-
sogna tornare velocemen-
te al voto e chiudere la pa-
gina più buio di questa cit-
tà».

LE DIMISSIONI DAL

NOTAIO. «Il mio è stato un
atto che è una denuncia-

provocazio-
ne politica
ammini-
strativo. Le
dimissioni
sono irrevo-
cabili qualo-
ra si rag-
giunga il
numero di
sedici con-
siglieri per
far scioglie-
re il Consi-
glio comu-
nale, unico
percorso eti-
co. m,a evi-
dentemente
chi critica
vuole resta-

re tra ibanchi e nasconder-
si dietro opposizione con-
siliare con la volontà di re-
stare a fare i consiglieri per
amministrare non si sa be-
ne cosa». 

AMMINISTRAZIONE

IMMOBILE. C’è infine il
giudizio sull’operato del-
l’Amministrazione comu-
nale. «Tutte le cose fatte in
quasi due anni altro non

sono che il
completa-
mento di
progetti ere-
ditati. Penso
ai 26 milioni
di euro solo
rimodulati,
alla differen-
ziata per la
quale si è

ereditato il progetto Conai
e il finanziamento di 5,5
milioni e che a gennaio do-
veva partire ma non par-
tirà. Ma penso anche a pia-
no trasporto che al di là
non garantisce un servizio
efficiente».

“Iudicello e gli
sfascisti? Lo sono

chi ha fatto il
dissesto. Si ricordi

di Speranza
assessore”

POTENZA- In casa Pd c’è

nervosismo. Un nervosi-

smo tradito anche dalla

nota arrivata ieri alla no-

stra redazione. La firma

è del segretario cittadino

del Pd di

Potenza,

Enzo Sarli,

neofita del-

la politica e

da tutti eti-

chettato co-

me persona

mite e dai

toni pacati.

Toni, sia

ben chiaro,

rimasti tali

L’apertura di ieri (con una frase virgolettata di Folino) urta il segretario Sarli. Ma noi i titoli sotto dettatura li lasciamo ad altri...

Al Pd lucano non piacciono i titoli della Nuova, ma

nessuno replica all’accusa di “partito ciambotta”

POLITICA E INFORMAZIONE

Folino durante l’intervento all’incontro di sabato “Per la

sinistra di tutti” a Potenza

La lettera del segretario cittadino di Potenza

Il segretario

cittadino

del Pd di

Potenza,

Enzo Sarli

di ENZO SARLI*

entile Direttore,

anche se non ho il

piacere di cono-

scerLa, tuttavia apprezzo

molto lo sforzo che sta

profondendo, attraverso

la stampa e la tv, per da-

re adeguato spazio all’in-

formazione e risalto a re-

altà imprenditoriali, cul-

turali, di volontariato,

altrimenti note ai soli ad-

detti ai lavori. Purtutta-

via devo farle un appun-

to. Capisco che il titolo ad

effetto attiri l’attenzione,

G
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“Le dimissioni?
Provocazione. C’è
chi vuole restare
tra i banchi ad

amministrare non
si sa bene cosa”

L’orientamento del Consiglio di Stato boccia De Luca: 
non basta cercare di “pescare” tra le consigliere comunali
POTENZA - “Con particolare ri-
ferimento alla rappresentanza
di genere, De Luca ha ricerca-
to all’esterno del Consiglio co-
munale, stante la non disponi-
bilità espressa da tutte le consi-
gliere interpellate, facenti par-
te della rappresentanza consilia-
re che ha condiviso le scelte pro-
grammatiche del sindaco”. Que-
sta la risibile e giuridicamente
offensiva motivazione addotta da

De Luca nel decreto di nomina
della nuova giunta. 

«Il Consiglio di Stato nei
giorni scorsi, invece, si è espres-
so in termini drastici: non ba-
sta cioè aver chiesto a un paio
di assessori politicamente ami-
ci di accettare l’incarico, ci vuo-
le molto di più. Sono necessari
- spiega il segretario cittadino
di FdI, Petrullo - ”riscontri do-
cumentali della preventiva ricer-

ca di personalità femminili cui
affidare l’incarico. De Luca, fra
l’altro, ha soltanto ascoltato le
indicazioni di qualche partner
ufficioso, senza poterne sceglie-
re di proprie, perché aveva
esaurito il suo bonus in giunta
con i fidi Coviello e Bellettieri,
fieri artefici del nuovo corso,
quello che li ha portati dalla ap-
partenenza politica all’apparte-
nenza poltronile».
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Duro botta e risposta tra il segretario regionale della Cgil e il consigliere Galante su una norma che agevola la sanità privata

“La sanità si trasforma in un super market” 
“No, è per frenare la migrazione sanitaria”

POLITICA E SANITÀ

“Strumentalizzazioni oltre 

misura e fraintendimenti”
POTENZA- «Pur aven-
do sempre avuto gran-
de considerazione del
ruolo delle organizza-
zioni sindacali e pro-
fondo rispetto per chi
le rappresenta, devo
prendere atto, però,
che in merito alla que-
stione “sanità privata”
alcuni di essi hanno
travalicato il normale,
previsto e lecito, con-
fronto scadendo in  un
atteggiamento irri-
spettoso degli uomini
e delle istituzioni». E’
quanto dichiara il Con-
sigliere regionale del-
l’Udc, Francesco Mol-
lica. «L’emendamento
proposto da Galante e
da me sostenuto- con-
tinua Mollica - mira ad
autorizzare l’apertura
di strutture sanitarie
private non a carico del
servizio sanitario re-
gionale ma a carico
esclusivo del cittadino
che ne chiede la presta-
zione». 

«L’eventuale fruizio-
ne di tali strutture da
parte di chi ne ha la
possibilità economica
- aggiunge Mollica - li-
berebbe risorse che, in-

vece la Regione, avreb-
be dovuto comunque
investire nel caso in
cui l’offerta sanitaria
fosse solo di natura
convenzionata.
L’emendamento è sta-
to oggetto di frainten-
dimenti e strumenta-
lizzazioni oltre misu-
ra, volutamente con-
fondendo il procedi-
mento solo autorizza-
tivo con quello com-
prendente anche l’ac-
creditamento. La con-
vivenza sul territorio
regionale di strutture
pubbliche, private e
convenzionate mira
ad elevare la qualità
dell’offerta sanitaria
tanto da poter attrar-
re utenza anche extra-
regionale». «Volere ad
ogni costo insinuare
un “retro pensiero”-
conclude Mollica - in
chi si è mosso nel pie-
no rispetto della nor-
mativa vigente tradi-
sce il senso della leale
collaborazione tra Con-
siglio regionale e orga-
nizzazioni sindacali e
non aiuta a risolvere i
problemi della nostra
comunità».

Summa (Cgil)

di ANGELO SUMMA*

on l’approvazio-
ne di un emenda-
mento alla legge

di stabilita regionale
2016, teso a cancellare
di fatto la norma che di-
sciplinava l’autorizza-
zione e regolamentazio-
ne dell’avvio delle attivi-
tà sanitarie private, si
apre la strada alla libe-
ralizzazione della sani-
tà lucana. 

L’emen-
damento
approvato
cancella di
f a t t o l a
prelimina-
re verifica
di compati-
bilità con il
fabbisogno
sanitario
complessi-
vo e la lo-
calizzazio-
ne territo-
riale cui de-
ve essere sottoposta
l’apertura di nuove strut-
ture sanitarie in base a
quanto previsto dalla
Legge 229/99.

Con l’approvazione di
tale norma si supera
la programmazione sa-
nitaria ancorata alla do-
manda di salute ed ai bi-
sogni sanitari prescrit-
ta dalla legge 229 del
2001: l’emendamento
approvato, oltre a preve-
dere una verifica “posi-
tiva” a prescindere del-
la compatibilità richiesta
dalla legge statale si
spinge fino alla previsio-
ne di un silenzio-assen-
so che appare del tutto
forzata in una materia
cosi delicata qual è quel-
la trattata.

Celata nel dichiarato
scopo di perseguire l’in-
teresse pubblico al sod-
disfacimento della tute-
la del diritto alla salute
attraverso l’ampliamen-
to dell’offerta sanitaria,
si nasconde la scelta di
aprire le maglie della
programmazione sanita-
ria regionale smantel-
lando l’attuale sistema
sanitario pubblico.

Una scelta gravissima
che minerà alle fonda-
menta l’intero sistema
sanitario regionale che,
proprio grazie anche
ad un quadro normati-
vo rigoroso ed ancorato

C

Galante (Realtà Italia)

POTENZA- Dopo l’attac-
co a firma del segretario
regionale della Cgil, in te-
ma di autorizzazioni ed
accreditamento in sani-
tà, arriva la replica del
presidente del gruppo
consiliare di Realtà Ita-
lia, Paolo Galante, propo-
nente della disposizione
normativa contestata,
che ribadisce che «la
scelta operata dal Consi-
glio regionale di Basili-

cata, circa
la differen-
ziazione tra
autorizza-
zione ed ac-
creditamen-
to del Ssr
non è frutto
né di super-
ficialità, né
tantomeno
di improvvi-
sazione, ma
rappresenta

l’attualizzazio-
ne del principio di li-

bertà sancito all’art.41
della Carta Costituziona-
le, lì dove si afferma che
l’iniziativa privata è libe-
ra». 

«La novità normativa,
che ha inorridito, la se-
greteria regionale della
Cgil, tanto da accusare il
Consiglio regionale di Ba-
silicata di “decadimento
della funzione legislati-
va” piegata a difesa di
“qualche becero interes-
se corporativo”, eviden-
zia quale considerazione
abbia il segretario regio-
nale della Cgil della prin-
cipale istituzione lucana
e del voto popolare che ha
voluto esprimerla. Il ve-
ro decadimento della po-
litica e delle relazioni po-
litiche - continua Galan-
te -, si coglie proprio nel-
la aggressione ingiusti-
ficata e dal violento attac-
co del signor Angelo
Summa nei confronti
del Parlamento lucano
che non trova riscontro
in alcuna parte del nostro
paese». «La norma - ag-
giunge - è destinata a por-
re un freno alla migrazio-
ne sanitaria, “mobilità
passiva” che ogni anno
costa al servizio sanita-
rio regionale circa 40 mi-
lioni di euro, a riprova del
deficit strutturale del
nostro Ssr, meritevole
pertanto di una adegua-
ta riforma. La norma, che
non implica costi ag-

giuntivi per il Ssr, mira
a mettere in competizio-
ne il servizio pubblico e
il servizio privato in te-
ma di sanità, con il dichia-
rato obiettivo di abbatte-
re gli sprechi, di miglio-
rare l’offerta sanitaria e
di lasciare al cittadino la
possibilità di scegliere».
«Come già ampiamente
ribadito - spiega Galan-
te - la novità normativa
si fonda su importanti de-
cisioni del Consiglio di
Stato (Decisione
n.550/2013) e su inter-
venti del Garante della
Concorrenza (segnala-
zione AS 852 Gdc) che im-
pongono una corretta in-
terpretazione degli artt.
8-ter e 8-quater del Decre-
to Balduzzi n.229/99, co-
niugandolo tanto con
l’art.32 della Carta Costi-
tuzionale “Diritto alla
salute”, quanto con
l’art.41 “Iniziativa priva-
ta libera”. Infine, sul
punto giova rilevare gli
interventi legislativi di
adeguamento della Re-
gione Lazio lex n.7/2014,
artt 73 e ss, linee guida
della Regione Toscana
aggiornate al 27/5/2014
e le disposizioni regola-
mentari della Regione
Lombardia». Il consiglie-
re regionale evidenzia poi
come «sarà infine la
giunta regionale di Basi-
licata con proprie linee
guida e con apposito Re-
golamento, renderne at-
tuali e praticabili le scel-
te operate dal Consiglio
regionale di Basilicata». 

«Arroccarsi su posizio-
ni di difesa ad oltranza di
privilegi ed interessi con-
solidati, pur in presenza
di una conclamata inade-
guatezza del Ssr, rifiutan-
do aprioristicamente
ogni iniziativa ed ogni
novità che miri a miglio-
rare la qualità dell’offer-
ta sanitaria, appartiene
a culture conservatrici e
decadenti - conclude Ga-
lante -. La Basilicata, al
contrario, ha bisogno di
un pensiero forte, inno-
vativo e riformatore. Ma
prima di ogni altra con-
siderazione, prima di
qualunque ricetta risolu-
toria, vi è il rispetto per
le istituzioni, per un
pensiero diverso, solo
così si pratica la democra-
zia e si costruisce un pae-
se moderno».

ai bisogni dei cittadini,
ha consentito alla nostra
regione di avere un si-
stema complessivamen-
te, in equilibrio.

Si fermi questa deriva
con la quale si rischia di
trasformare la nostra sa-
nità in un vero ”Super
Market” della salute.
Altro che riforma del-
la sanità lucana. Siamo
ormai al decadimento
della funzione legisla-
tiva regionale, da parte
di chi si è fatto promo-
tore di norme  che sono
la negazione dei princi-
pi e cardini costituziona-
li e normativi che costi-
tuiscono la base della tu-
tela del diritto alla salu-
te dei cittadini lucani, in-
terpretando il proprio
ruolo esclusivamente in
funzione di qualche be-
cero interesse corpora-
tivo. La norma in que-
stione sarà impugnata,
perché in contrasto con
la norma statale che a
suo tempo superò ecce-
zioni di incostituziona-
lità, e questo segnerà
l’ennesima figuraccia
del Consiglio regionale
di Basilicata, visto l’ex-
cursus storico, segnato
da una lunga serie di im-
pugnative di incostitu-
zionalità.

* Segretario regionale

Cgil Basilicata

Summa e sopra Galante
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L’impegno di Pittella per i prossimi tre anni. Cambio di passo per assistenza scolastica, inclusione sociale e servizi residenziali 

Finalmente un aiuto ai diversabili 
La Regione avvia il confronto sul piano straordinario con sindaci, associazioni e famiglie. Investimento di 9 milioni

I FATTI DEL GIORNO

L’impegno con la Svimez a sostenere la formazione del capitale umano 

L’Unibas al Forum degli atenei 
La rettrice Sole alla consulta permanente del Mezzogiorno La rettrice

dell’Unibas

Aurelia SolePOTENZA - Riparte il
“Forum delle Università
per il Mezzogiorno”, con-
sulta permanente compo-
sta dai Rettori degli Ate-
nei interessati a promuo-
vere con la Svimez ricer-
che economiche e sociali
sul Mezzogiorno, con par-
ticolare attenzione ai temi
della formazione del capi-
tale umano, della ricerca
e dell’innovazione.  Costi-
tuito nel 2011 presso la
Svimez, il Forum ha
promosso convegni e se-
minari presso vari Atenei
e ha realizzato pubblica-

zioni su temi di interesse
per le università meridio-
nali. 

E’ basato su un “Proto-
collo d’Intesa” della dura-
ta di tre anni ed è coordi-
nato dal Consigliere Svi-
mez e Rettore dell’Univer-
sità “Pegaso” Alessandro
Bianchi e da uno dei Ret-
tori delle Università ade-
renti, che entra a far par-
te di diritto del Consiglio
d’Amministrazione del-
l’Associazione. Tra le at-
tività previste per il 2016,
i contributi scientifici che
confluiranno nel Rap-

porto Svimez 2016 sul-
l’economia del Mezzogior-
no, la pubblicazione di un
numero monografico del-
la “Rivista Economica del
Mezzogiorno” dedicato
all’Università del Sud, un
seminario sul tema “Le
Università del Mezzogior-
no al tempo della crisi”, le
presentazioni del Rap-
porto Svimez in sedi uni-
versitarie, la partecipazio-
ne alla “Primavera del-
l’Università” promossa
dalla Crui. All’incontro
hanno partecipato il Pre-
sidente della Svimez

Adriano Giannola, il Di-
rettore Riccardo Padova-
ni, il coordinatore del Fo-
rum e Consigliere Svimez
Alessandro Bianchi, il
Consigliere Svimez Giu-
seppe Soriero, la rettri-
ce Aurelia Sole (Universi-
tà della Basilicata), il Pro-
rettore Pietro Ciarlo (Uni-
versità degli Studi di Ca-
gliari), il prof. Vincenzo Di
Nuscio (Università degli
Studi del Molise), la
prof.ssa Alessandra Gis-
si (Università degli Studi
di Napoli L’Orientale), il
prorettore Antonio Picco-

lo (Università degli Studi
di Salerno), l’avv. Anton-
franco Temussi (Univer-
sità degli Studi di Sassa-
ri), il prof. Ernesto Lon-
gobardi (Università degli
Studi di Bari), la prof.ssa
Fiammetta Fanizza (Uni-
versità degli Studi di Fog-
gia), la prof.ssa Daniela
Baglieri (Università degli

Studi di Messina), la
prof.ssa Clelia Mazzone
(Seconda Università degli
Studi di Napoli), il prof.
Stefano Consiglio (Univer-
sità degli Studi di Napo-
li Federico II), il prof. Ric-
cardo Realfonzo (Univer-
sità degli Studi del Sannio)
e la dottoressa Annama-
ria Fogheri.

L’incontro di ieri nella Sala Inguscio della Regione con il

presidente Pittella e l’assessore Franconi

“Dedizione e umanità al San Carlo”
Lettera di ringraziamenti della figlia di un paziente defunto al dottor Lorusso di Urologia

entile direttore, sono la signo-
ra C. A, vedova del medico chi-

rurgo C. O. espongo quanto segue.
Come figlia posso dire di esse-

re orgogliosa del trattamento che
è stato riservato al mio defunto pa-
dre dal dottor Vincenzo Lorusso,

G
operante nel reparto di Urologia,
il quale con cure amorevoli e at-
tenzioni fraterne lo ha curato per
tutti i giorni del ricovero e anche
oltre. Si è sempre prodigato amo-
revolmente per evitargli sofferen-
ze e rendere più sopportabile la ma-

lattia. Un doveroso ringraziamen-
to, che vuole essere testimonian-
za della cosiddetta Buona Sanità
che esiste solo grazie alla capaci-
tà, alla dedizione e all’umanità del
dr. Lorusso che ha fatto del pro-
prio lavoro una vera missione.

POTENZA - Il Piano stra-
ordinario sulla disabili-
tà è stato al centro di un
incontro svoltosi ieri
mattina nella sala Ingu-
scio della
Regione
Basilicata,
a Potenza, e
voluto dal
presidente
della Regio-
ne, Marcel-
lo Pittella, e
dall’asses-
sore regio-
nale alla sa-
lute, Flavia
Franconi,
al fine di
condividere
con sinda-
ci, rappre-
sentanti di
associazioni e del priva-
to sociale, famiglie, le
problematiche da affron-
tare.

“Abbiamo destinato a
questo piano – ha detto
Pittella - tre milioni di eu-
ro all’anno per tre anni
segnando una impor-
tante e positiva novità
nella organizzazione del-
le politiche sulla disabi-
lità. Certo non servirà a
risolvere il cento per
cento dei problemi, ma
crediamo sia il segnale di
un forte interesse della
Regione Basilicata nei
confronti delle politiche
sociali, soprattutto se
consideriamo che il bilan-
cio regionale ha dovuto
subire un taglio di risor-
se economiche di ben 100
milioni di euro. Sono
certo che con queste ri-
sorse riusciremo a dare

concrete risposte ai biso-
gni dei disabili e delle lo-
ro famiglie. Ma per ren-
dere il piano efficace ed
efficiente abbiamo biso-
gno di confrontarci con
tutti gli attori del siste-
ma per individuare con
esattezza problematiche
e proposte. Ecco perché
abbiamo organizzato l’in-
contro di oggi. Poi, come

è ormai prassi di questa
amministrazione regio-
nale, passeremo senza in-
dugio e con celerità all’ap-
provazione degli atti am-
ministrativi. Nell’arco di

un mese la proposta di
piano straordinario sul-
la disabilità andrà all’esa-
me della Giunta regiona-
le, per poi passare al va-
glio del Consiglio regio-

nale”.
Nel corso dell’incontro

l’assessore Franconi ha
delineato a grandi linee
i tre settori prioritari di
intervento. “Una prima
area – ha detto – riguar-
da il sostegno socio assi-
stenziale e socio educati-
vo scolastico ed extrasco-
lastico. L’obiettivo, co-
me ci è stato più volte ri-

chiesto, è quello di raffor-
zare l’assistenza specia-
listica sia per aumenta-
re l’autonomia del disa-
bile, sia sul piano moto-
rio, che sul piano comu-
nicativo e dell’inclusione
sociale. Vogliamo parti-
re dagli asili nido per poi
andare gradualmente
nelle scuole di ogni ordi-
ne e grado. Il secondo as-
se di intervento riguar-
da l’inclusione sociale e
lavorativa. A tal proposi-
to vorremmo estendere
all’intera regione alcuni
progetti sperimentali già
operativi a Potenza e
nell’Alto Bradano. Il ter-
zo e ultimo asse riguar-
da il potenziamento  del-
l’offerta dei servizi semi-
residenziali che darà la
possibilità di portare i di-
sabili per brevi periodi in
centri di assistenza”.

“Attenzione alle politiche sociali
nonostante il taglio di risorse

economiche di ben 100 milioni 
di euro al bilancio regionale”
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Tortorelli: fornire risposte rapide e corrette ai lavoratori. Vaccaro: con Cgil e Cisl prepariamo la marcia del lavoro del 19 marzo 

“Lanciamo le sfide prima di altri”
Attivo Uilm a Rionero, Lomio non ha dubbi: a Melfi è tempo di polo logistico dell’automotive

LAVORO

L’Attivo Uilm ieri al

Centro sociale di Rionero

di CLEMENTE CARLUCCI

RIONERO – La Uilm Ba-
silicata ha tenuto, ieri,
a Rionero, nell’audito-
rium del Centro Sacco,
un importante “attivo”
regionale per fare il
punto sullo “stato di sa-
lute” della Fca in rela-
zione allo stabilimento
di S. Nicola di Melfi. Nu-
merosi i delegati presen-
ti che hanno inizial-
mente ascoltato la rela-
zione base svolta da
Marco Lomio, segreta-
rio della Uilm lucana. “Il
premio d’efficienza per-
cepito dai lavoratori di
Fca e indotto Acm ci ha
inorgogliti per ben due
volte. Non solo siamo
ancora il sindacato che
sa fare contrattazione a
livello nazionale (Fca) e
a livello locale (indotto
Acm), ma rappresen-
tiamo pure quei lavora-
tori che il premio lo han-
no meritato con il duro
lavoro quotidiano”, ha
detto Lomio. “Se qualcu-
no avesse ancora dubbi
sull’assoluta necessità
che lo stabilimento di
Melfi si globalizzi diven-
tando uno dei cinque si-

ti a marchio Jeep del
mondo, guardi pure i
dati di vendita del Suv
prodotto dai nostri lavo-
ratori – ha rilevato an-
cora -. Siamo in grado
di realizzare auto di
pregio. Perché non aspi-
rare al mercato mondia-
le con tutti i risvolti po-
sitivi che potrebbe ave-
re sull’economia luca-
na?”. “La Uilm è sinda-
cato che lancia sfide pri-
ma degli altri – ha con-
cluso Lomio -. Ora che
tutti credono che il mar-
chio Jeep sia il futuro di
Melfi, noi siamo pronti
a lanciare una nuova sfi-
da: quella del polo logi-
stico dell’auto-motive
di Melfi. Occasione di
sviluppo e rilancio per
l’intero sito industriale”.
Sono poi seguiti – du-
rante e dopo il dibatti-
to – gli interventi del di-
rigente Uilm di Basili-

cata Giovanni Galgano,
del dirigente Uil regio-
nale Vincenzo Tortorel-
li e del segretario gene-
rale regionale della stes-
sa sigla sindacale Car-
mine Vaccaro.” Dobbia-
mo continuare a mette-
re il cuore nelle sfide che
affrontiamo ogni gior-
no, se vogliamo che i la-
voratori lucani capisca-
no l’impegno che mettia-
mo nella difesa del lavo-
ro quale strumento di
dignità. Dobbiamo bat-
terci per l’area indu-
striale di Melfi, così co-
me per l’indotto di Vig-
giano, perché sono que-
ste le 2 aree di Basilica-
ta che possono insieme
rilanciare la nostra re-
gione oppure distrug-
gerla se non si agisce
con responsabilità. Al-
le istituzioni chiediamo
di metterci rispetto per
gli obblighi assunti con

il mondo del lavoro”, ha
detto Galgano. “Un sin-
dacato davvero rifor-
mista, non deve mai
smettere di accrescere le
proprie competenze -
ha precisato Tortorelli -
. Si devono sempre for-
nire risposte corrette e
rapide ai lavoratori.
Questo é il valore ag-
giunto della nostra con-
federazione. Crediamo
soprattutto nel valore

della formazione quale
strumento di crescita
personale e sindacale.
Abbiamo pertanto deci-
so di mettere in campo
delle sessioni formative
complete”. Le conclusio-
ni dell’attivo affidate al
leader regionale della
Uil Vaccaro. “Nelle pros-
sime ore, durante l’atti-
vo unitario regionale
Cgil, Cisl e Uil raccon-
teremo della marcia del

lavoro che si farà in Ba-
silicata il prossimo 19
marzo – ha detto Vacca-
ro -. Per dare una scos-
sa alle sabbie mobili in
cui la nostra regione
giace da troppo ha tem-
po! Il lavoro è l’unica via
d’uscita per una regio-
ne che ancora oggi ve-
de un numero esorbitan-
te di giovani con la va-
ligia per partire e per
non tornare mai più”.

Summa (Cgil) spara su Garanzia Giovani: ennesimo flop

“Lavoro tanto, paghe basse
e benservito allo scadere”

POTENZA - “Con l’insuc-
cesso di Garanzia Giova-
ni registriamo l’ennesimo
fallimentare intervento
sulle politiche attive del la-
voro”. E’ quanto fa sape-
re Angelo Summa, segre-
tario generale Cgil Basi-
licata in una nota. “Un va-
so di Pandora scoper-
chiato dalle tante denun-
ce che stiamo ricevendo
come Cgil. Denunce di ra-
gazzi in teoria avviati al
lavoro, in realtà con paghe
basse e sempre in ritardo,
senza particolare forma-
zione, con aspettative tra-
dite e mandati via dalle
aziende allo scadere del-
la ”garanzia”. “Garanzia
giovani, come noto, è
l’applicazione del gover-
no italiano del piano eu-

ropeo di Youth Guarantee,
il programma di avvia-
mento al lavoro per ragaz-
zi tra 15 e 29 anni. Preve-
de 35 ore di lavoro setti-
manali, in tutto 140 al me-
se, con stipendio pagato
dalla Regione attraverso
l’Inps. Un piano presen-
tato dall’esecutivo a giu-
gno 2014 con toni entu-
siastici (”Abbiamo le pri-
me 600 offerte di lavoro
e sono 600 volte conten-
to”, disse il ministro Po-
letti), in breve passato in
sordina e scomparso dal
dibattito pubblico”. “Og-
gi non se ne parla” ha con-
tinuato Summa, “ma il
piano continua a mietere
vittime di una illusoria op-
portunità di lavoro. Chi ha
avuto poco e chi nulla, la-

vorando a pieno ritmo in
aziende che a fine contri-
buzione hanno dato il ben-
servito, senza pietà”. “Per
questo motivo”, ha chiu-
so Summa, “chiediamo al-
la Regione, alle istituzio-
ni competenti, Inps in te-
sta, di avviare una imme-
diata verifica e controllo
del rispetto di tutte le re-
gole connesse alla corret-
ta attuazione del pro-
gramma Garanzia Giova-
ni, perché questo piano
nato e pensato come una
opportunità aggiuntiva
per i giovani non si tra-
sformi nell’ ennesimo tra-
dimento delle attese crea-
te dagli annunci mediati-
ci che hanno accompa-
gnato l’avvio di questa mi-
sura”.

Martedì 16 febbraio 201610 _Primo Piano Basilicata__Basilicata_ 



SITUAZIONE

L’Italia è divisa in due
dal punto di vista
meteorologico: sulle
regioni centro-setten-
trionali insiste una
diffusa instabilità con
precipitazioni sparse
e temperature appe-
na al di sopra delle
medie; sul meridio-
ne, invece, un note-
vole flusso mite favo-
risce un cielo sereno
o poco nuvoloso e
temperature che,
nelle zone interne,
risultano quasi estive.

IL

METEO

VENTI E MARI

I venti soffieranno da
meridione e tenderanno
ad intensificarsi e a ruo-
tare a sud-est a partire
dalle zone joniche; il mar
Tirreno sarà mosso, lo
Jonio da molto mosso
diventerà agitato.

TEMPERATURE

I valori saranno in ulteriore
aumento, soprattutto sulla
provincia di Potenza dove su
diverse zone si sfonderà il
muro dei 20 gradi! Potenza
11°/21° - Matera: 14°/18°.

PREVISIONI 

Sulla nostra regione avremo un flusso di
correnti da sud/sud-est che manterranno
il cielo sgombro da nubi significative;
nonostante tutto, avremo un colore del
cielo giallognolo a causa della presenza
di sabbia in alta quota proveniente
direttamente dal deserto del Sahara dove,
su alcune zone, attualmente fa più fresco
rispetto a noi.
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BASILICATA IN VOLO

L’aviosuperficie di Pisticci potrebbe sfruttare il disegno della società di servizi dell’aeroporto di Napoli

Un’altra idea per la pista Mattei
Il progetto del Gesac prevede le “rotte interne alle aree meridionali”

PISTICCI - Il presidente
del Gesac (società di ge-
stione dei servizi dell’ae-
roporto di Napoli) nonché
presidente della Fondazio-
ne con il Sud Carlo Bor-
gomeo apre una “nuova
pista” per l’aeroporto Ba-
silicata Enrico Mattei di
Pisticci attraverso il pro-
getto delle “rotte interne
alle aree meridionali”.
Un progetto che – secon-
do quanto riferisce lo
stesso Borgomeo – è già
a buon punto, in un’inter-
locuzione avanzata tra so-
cietà di gestione degli ae-
roporti meridionali e Mi-
nistero ai Trasporti, e con-
sentirebbe con l’operativi-
tà dello scalo aeroportua-
le lucano di mettere in re-
te i passeggeri di alcuni
dei principali aeroporti
del Sud. “Un aeroporto
che funziona e che ha an-
cora ampi margini di
crescita del traffico – è il
messaggio lanciato dal
presidente Gesac che si
adatta perfettamente a Pi-
sticci – è
una leva
fondamen-
tale per il
turismo e lo
sviluppo
delle attivi-
tà economi-
che di vasti
territori
meridiona-
li”. Questo significa che
da Pisticci oltre ai voli di-
retti per Roma e Milano,
secondo il piano operati-
vo Winfly, ci sono altre so-
luzioni per accrescere il
numero dei collegamen-
ti con il centro-nord del
Paese e alcune capitali eu-
ropee con un semplice
cambio di volo. Ad inco-
raggiare il progetto Ge-
sac vengono i dati Asso-
aeroporti che conferma-
no nel 2015 il trend di cre-
scita per il sistema aero-
portuale italiano, trend
iniziato nel 2014 dopo 2
anni di contrazione (2012-
2013). Gli aeroporti italia-
ni hanno infatti regi-
strato, rispetto al 2014,
un incremento del traffi-
co passeggeri, pari al
4,5%, un aumento dei vo-
lumi di merce trasporta-
ta pari al 3,6% e un incre-
mento del numero com-
plessivo dei movimenti de-
gli aeromobili pari all’1%.
Nello specifico, nel corso
del 2015, ottime perfor-
mance per Catania, con ol-
tre 7 milioni di passegge-
ri e Napoli, con oltre 6 mi-
lioni di passeggeri. I risul-
tati positivi registrati

nell’anno appena conclu-
sosi testimoniano come
anche il settore aeropor-
tuale italiano contribuisca
all’incremento della con-
nettività aerea in Europa
la quale, come evidenzia-
to in un recente studio di
Cassa Depositi e Prestiti,
determina un rilevante
impatto sull’economia nel
suo complesso - spiega As-
saeroporti -. In un recen-
te studio commissionato
da ACI Europe, si stima
infatti che in media in Eu-
ropa un aumento del
grado di connettività ae-
roportuale del 10% sia in
grado di produrre una
crescita del PIL pro-capi-

te dello
0,5%. Come
specificato
inoltre dalla
Commissio-
ne europea
nella nuo-
va Aviation
Strategy ,
adottata lo
scorso 7 di-

cembre, il settore del-
l’aviazione UE è un impor-
tante volano della cresci-
ta economica, con quasi
2 milioni di persone im-
piegate direttamente e
con un contributo diret-
to sul PIL europeo di 110
miliardi di euro. Per fa-
vorire la mobilità dal Sud
resta aperta la sollecita-
zione per l’azzeramento
delle tasse aeroportuali
per le aerostazioni del
Mezzogiorno. Non si sot-
tovaluti il caso Ryanair
che si è scagliata contro
l’aumento delle tariffe
aeroportuali deciso dal go-
verno e, come conseguen-
za dei nuovi rincari, si ve-
de ”costretta” a chiudere
le sue basi di Alghero e Pe-
scara, a tagliare alcune
rotte e a chiudere tutti i
voli di Crotone, a partire
dal prossimo mese di ot-
tobre. Nel mirino del-
l’aviolinea low cost irlan-
dese sta ”l’illogica decisio-
ne del governo italiano di
aumentare ancora le tas-
se municipali, danneg-
giando il turismo italia-
no, il traffico e i posti di
lavoro”. Il governo italia-
no ha aumentato le tasse

di circa il 40% da 6 a 9 eu-
ro, per ciascun passegge-
ro in partenza dall’Italia
dal 1°gennaio di quest’an-
no per sussidiare il fon-
do per la cassa integrazio-
ne degli ex piloti Alitalia.
Di qui la proposta di eli-
minare le tasse aeropor-
tuali per tutti gli aeropor-
ti del Meridione e delle iso-
le, o comunque una rimo-
dulazione delle stesse,
con una valutazione pon-
derata e caso per caso, a
seconda del volume del
traffico dei singoli aero-
porti, del pil medio dei ter-
ritori e dal livello comples-
sivo di raggiungibilita’ di
ciascuna località..Un aereo sull’aviosuperficie di Pisticci

Borgomeo: “La
rete tra aeroporti

una leva
fondamentale per

lo sviluppo di
turismo e imprese”
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Maratea sarà “Spiaggia d’Amare”di MARIO DE FILIPPO*

Associazione Bal-
neari Maratea
che associa la

quasi totalità delle azien-
de turistico balneari ope-
ranti sulla Costa di Mara-
tea, ringrazia il consiglie-
re di maggioranza Mario
Polese che ha presentato
un emendamento, ap-
provato nella seduta del
10 febbraio, che chiarisce
finalmente ogni dubbio
circa la validità quin-
quennale dell’autorizza-
zione paesaggistica rila-
sciata ai gestori degli sta-
bilimenti balneari e di tut-
te le strutture stagiona-
li in genere. Natural-
mente il ringraziamento

’L si estende a tutti gli altri
consiglieri regionali che
hanno votato e fatto ap-
provare l’emendamento e
capito lo stato di incertez-
ze in cui operano le azien-
de balneari lucane e di Ma-
ratea in particolare. Tale
integrazione infatti  eli-
mina ogni perplessità
sul punto e oltre che evi-
tare notevoli esborsi eco-
nomici agli operatori,
sgrava di molto lavoro
tutti gli uffici coinvolti
nell’iter del rilascio che,
d’ora in poi e se le strut-
ture rimangono invaria-
te negli anni, esamineran-
no le pratiche ogni cinque

anni. Grande soddisfazio-
ne quindi da parte degli
operatori balneari della
costa tirrenica che, sia per
la conformazione della co-
sta – che nella maggior
parte dei casi non consen-
te il mantenimento delle
strutture per tutto l’anno
– e sia per la particolare
attenzione che viene da-
ta alla tutela del paesag-
gio a Maratea più che in
altri luoghi, sperano an-
che che questo sia il pri-
mo passo verso la tanto
agognata unicità di tut-
ti i titoli autorizzativi da
collegarsi con la durata
della concessione dema-

niale marittima come av-
viene in altre regioni. L’ap-
provazione di questo com-
ma costituisce  un ulterio-
re ma importante passo
in avanti verso quel poten-
ziamento delle strutture
balneari che la Regione
Basilicata ha iniziato a
mettere in campo dallo
scorso anno con una se-
rie di interventi mirati al
miglioramento ed alla
riqualificazione delle
strutture pubbliche con-
nesse al turismo balnea-
re ed all’allungamento
della stagione stessa e che
ci vede tutti protagonisti,
unitamente alle ammini-

strazioni comunali, di
questa grande sfida. L’As-
sociazione Balneari di
Maratea sempre molto at-
tenta anche alla qualità
ambientale e alla concre-
ta applicazione del concet-
to di turismo sostenibile,
già a partire dalla pros-
sima stagione estiva, di
concerto con l’Ammini-
strazione Comunale per-
metterà a tutte le struttu-
re balneari della Costa di
Maratea di potersi fregia-
re del Marchio territoria-
le “Spiaggia d’Amare”,
una “Carta dei servizi di
qualità degli stabilimen-
ti balneari” che rappre-

senterà lo strumento per
garantire una buona qua-
lità ambientale, coniugan-
dola con l’irrinunciabile
obiettivo dell’appagamen-
to e della soddisfazione di
tutta la clientela per le
strutture turistiche bal-
neari, primo esempio in
tutta Italia e che si spera
possa far diventare il
comparto turistico bal-
neare della Basilicata un
modello di corretta gestio-
ne degli stabilimenti bal-
neari da imitare in tutta
Italia.

*Presidente Associazione 

Balneari di Maratea

Basilicata scollegata, Liberali
non si limiti a fare il capostazionedi PAOLO CASTELLUCCIO*

entre come de-
nunciano i sinda-
cati sulla situa-

zione della Ferrosud di
Matera è calato  un “silen-
zio assordante”  e di nuo-
ve commesse non c’è alcu-
na certezza, dall’aggiorna-
mento del contratto di pro-
gramma con Rfi grazie a
nuove risorse finanziarie
reperite dal Governo si re-
gistra che su 9 miliardi di
euro di investimenti me-
no di un decimo sono de-

M

stinati al Sud e in questo
quelli per le linee regiona-
li della Basilicata ancora
più ridotti. La nostra pe-
nalizzazione è a “doppio bi-
nario”: poche opere ferro-
viarie finanziate nell’uni-
ca provincia d’Italia il
cui capoluogo è  l’unico
“disconnesso” dalla rete
ferroviaria nazionale  con
le grandi stazioni del
Nord invece destinate al-
l’arrivo-partenza di un
treno ogni tre minuti e lo
stabilimento Ferrosud
che è in grado di produr-

re carrozze di alta tecno-
logia  che è tagliato fuo-
ri dal giro delle commes-
se. Non c’è da perdere più
tempo per rivendicare
dalla nuova gestione Fer-
rosud un piano indu-
striale e da Rfi e Ministe-
ro ai Trasporti il ricono-
scimento di unità produt-
tiva che deve essere mes-
sa nelle condizioni di la-
vorare. E’ il caso di ricor-
dare al Governo Renzi e ai

manager di Rfi l’esperien-
za acquisita in oltre 40 an-
ni ed il know how posse-
duto, unitamente alle do-
tazioni ed impianti, che
mettono la Ferrosud in
condizione di poter co-
struire qualsiasi tipo di
carrozza in acciaio al car-
bonio, acciaio inox e lega
leggera come dimostrano
le commesse eseguite per
le metropolitane di Bo-
ston, San Francisco, Co-

penaghen. A meno che si
debba di  nuovo far ricor-
so a commesse estere no-
nostante i 9 miliardi sta-
tali assegnati alle Ferro-
vie Italiane. La Regione e
nello specifico l’assessore
Liberali non può limitar-
si a svolgere il ruolo di ca-
postazione in attesa che il
treno arrivi sui binari. C’è
la necessità di accelerare
la corsa nei confronti di
chi ha responsabilità per
questo stato di cose, sal-
vaguardando un centina-
io di posti di lavoro e un

presidio di professionali-
tà che può dare altri po-
sti di lavoro. Intanto si
convochi l’incontro ri-
chiesto dai sindacati a di-
stanza di due mesi dall’ul-
timo in Regione per non
lasciare appese le questio-
ni di emergenza tra le qua-
li il pagamento ai dipen-
denti della cassa integra-
zione straordinaria dei pri-
mi cinque mesi del 2015.

*Consigliere
regionale 
Forza Italia

Trasportato pubblico a Potenza, c’è 
per caso qualcosa da nascondere?

di Pietro Campagna*

hiedo al signor pre-
fetto di Potenza di
intervenire presso

l’amministrazione comu-
nale di Potenza perché as-
sicuri il rispetto delle
prerogative in materia di
accesso agli atti, così co-
me previste e tutelate dal
Testo unico sugli Enti lo-
cali. Ciò in quanto dopo un
mese dalla mia richiesta,
ho ricevuto dagli uffici co-
munali copia del contrat-
to, stipulato con l’azienda
appaltatrice del servizio di
trasporto pubblico urba-
no, ma non anche l’offer-
ta tecnica presentata dal-
l’Impresa affidataria e al-
legata “sotto la lettera C”
allo stesso contratto n.
15087 di Rep. del
27.11.2015. Lamento, pe-

C

raltro che, a distanza di
circa un mese da una sua
ulteriore specifica richie-
sta, ho ricevuto, a mezzo
mail, dall’ufficio contrat-
ti del Comune di Potenza
una comunicazione con la

quale mi si fa presente
che, ai sensi dell’articolo
13, comma 5, del Decre-
to Legislativo numero

163/2006, non è possibi-
le evadere la richiesta in
quanto l’impresa ritiene
che i dati contenuti nella

citata offerta ‘debbano ri-
manere riservati e pertan-
to non divulgabili’. C’è for-
se in tale documentazio-
ne qualcosa da nasconde-
re, mi chiedo, considera-
to che non si comprendo-
no tali motivazioni perché:
non si tratta di un appal-
to secretato o la cui esecu-
zione richieda speciali
misure di sicurezza; la
procedura di gara si è già
conclusa con l’aggiudica-
zione e la sottoscrizione
del relativo contratto, per
cui sono venute meno an-
che le motivazioni che
avrebbero potuto giustifi-
care il semplice differi-
mento del diritto di acces-
so; la gara esperita dal Co-
mune per l’appalto del ser-
vizio di trasporto pubbli-
co urbano ha visto la
partecipazione di un’uni-

ca ditta, per l’appunto la
Trotta Bus Services S.p.A.,
cui è stato di fatto aggiu-
dicata; l’accesso all’offer-
ta tecnica si rende indi-
spensabile per verificare,
tra gli altri, alcuni impor-
tanti elementi (program-
ma di esercizio, qualità del
servizio, informazione al-
l’utenza, veicoli da utiliz-
zare, etc. etc.)”. Sono fidu-
cioso nell’invocato inter-
vento del signor Prefetto
per ripristinare le indi-
spensabili condizioni di
trasparenza dell’azione
amministrativa del Comu-
ne di Potenza e il corret-
to esercizio di tutte le pre-
rogative che la legge riser-
va al consigliere comuna-
le.

* Consigliere comunale

di Potenza del Cd

Sanità privata, Summa la
smetta con la delegittimazionediLUIGI BRADASCIO*

o firmato con
consapevolezza e
convinzione

l’emendamento al colle-
gato tanto duramente e
superficialmente conte-
stato dal segretario Cgil
di Basilicata signor An-
gelo Summa. Ringrazio
i colleghi Paolo Galante
e Franco Mollica per la
determinazione e l’ele-
ganza delle loro risposte,

H

alle quali francamente
non saprei cos’altro ag-
giungere. Con molta
franchezza vorrei però
dire al signor Summa,
che pure in passato non
mi è sembrato un estre-
mista populista e appros-
simativo, che forse è ar-
rivato il momento di fi-
nirla con la tecnica del-
la delegittimazione di chi
dissente da noi come si
usava in un passato re-
moto che decisamente

non rimpiango. Rispon-
do a tutte le telefonate e
a tutte le mail e mi pia-
ce condividere una taz-
za di caffè con tutti
quelli che hanno voglia
di confrontarsi, capire e
farsi capire: ogni volta
che si usano i toni e gli
argomenti del comunica-
to stampa della Cgil, si
accresce inevitabilmen-

te il discredito già abbon-
dante che i lucani nutro-
no verso le istituzioni e
non mi pare che da que-
sto punto di vista i sin-
dacati godano di buona
salute. Sarei lieto che il
signor Summa inclu-
desse tra le varie opzio-
ni anche la possibilità
che ci possano essere po-
litici che ambiscono so-

lo a servire i lucani con
passione e disinteresse
proprio come il servo
inutile della vigna del Si-
gnore di evangelica me-
moria. I prossimi tempi
saranno difficili ed im-
pegnativi sul versante
delle riforme del compar-
to Sanitá, sono certo
che fra non molto si ca-
pirà bene da che parte
stanno gli uomini che
vogliono veramente im-
pegnarsi per il bene co-

mune e da che parte
stanno i conservatori e
i protettori di un mondo
che negli ultimi vent’an-
ni ha garantito più ren-
dite di posizione che
servizi di qualità ai pa-
zienti lucani. Ponti in-
somma, non cannonate
dalla corazzata Potem-
kin, ormai siamo in
un’epoca nuova.

*Capogruppo consiliare
Pittella Presidente

a cura di Mariolina NOTARGIACOMO

Matrimoni gay e adozioni 

viaggio nell'universo lucano etero e omo

IN ONDA  GIOVEDI'  ORE 21:00 

repliche Venerdì ORE 21:00 e ORE 00:20  Sabato ORE 16:00 e ORE 00:20

 Domenica ORE 12:00 e ORE 17:00     Lunedì ORE 09:00

   Mercoledì ORE 15:30
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Ironie e commenti sui dipendenti comunali. Da Palazzo di Città provano a sminuire, ma è bagarre. Vigilante presenta un’interrogazione 

In Comune si gioca ai Puffi
Bufera mediatica sull’Amministrazione. Scoppia il caso“Smurf’s Village” sul profilo Twitter

Il tweet del Comune di Potenza e il gioco sui Puffi

POTENZA- Una «figurac-
cia» che ha fatto il giro d’Ita-
lia. Protagonista il Comu-
ne di Potenza e - forse - qual-
che dipendente che passa il
tempo a giocare. Proprio co-
sì. A Palazzo di città c’è chi
anzichè lavorare costruisce
il villaggio dei Puffi. La no-
tizia ha fatto il giro della re-
te ieri dopo un insolito cin-
guettio di Selvaggia Luca-
relli, giornalista e blogger
che ha postato uno screen-
shot tratto dal profilo twit-
ter del capoluogo lucano con
un messaggio ben preciso:
“Il comune di Potenza sta
meditando un nuovo piano
urbanistico per fare concor-
renza a Matera e i suoi sas-
si: vuole costruire un villag-
gio dei Puffi. (p.s. Magari
se giocate a Smurf’s colla-
ge con l’account del comu-
ne, date un’occhiata a Twit-
ter eh)”. Un tweet che ha sca-
tenato una valanga di com-
menti, non proprio teneri,
molti dalla Basilicata e da
Potenza. Tutti dal tono iro-
nico e indignato verso i di-
pendenti pubblici che “pas-
sano il tempo a giocare”. Un
tema che da mesi, con i ca-
si nazionali dei furbetti del
cartellino, attira inevitabil-
mente levate di scudi spe-
cie da chi un posto di lavo-
ro fisso e ben retribuito non
ce l’ha. Insomma una «figu-
raccia». “Qualcuno spieghi
al Comune -ha tuonato Lu-
carelli- che è l’applicazione
che scrive il tweet in auto-
matico dopo che qualcuno
ha giocato ai puffi con l’ac-
count del comune”. Il gio-
co dei Puffi su Twitter con-
sente di aiutare i pupazzet-
ti azzurri a trovare un po-
sto da chiamare casa e per
aumentare i punti-gioco de-
gli utenti iscritti al social
network con segnalazioni
e condivisioni (spesso per
aumentare l’hype dei giochi,
vengono previste ricompen-
se di questo genere per chi
ne condivide la url play o
Apple store). Dietro il pro-
filo del Comune di Potenza
ci sarebbe qualcuno che
avrebbe pensato di condivi-
dere il messaggio. Solo che
invece di farlo con i suoi pro-
fili, l’ha fatto con il profilo
Twitter dell’Amministra-
zione. Dopo la “denuncia”
della giornalista non è tar-
data la risposta del Comu-
ne di Potenza. “Essendo
giunte più segnalazioni ri-
guardo a tweet pubblicati,
inerenti ad applicazioni

per bambini, che riportano
come autore il Comune di
Potenza, si specifica -è sot-
tolineato nella nota diffusa
dal Comune attraverso i so-
cial network- che gli stessi
non sono stati redatti da per-
sonale municipale o utiliz-
zando computer in uso al-
l’Amministrazione e che l’uf-
ficio Ced municipale sta

provvedendo alla verifica
dell’anomalia”. L’account
Twitter del Comune di Po-
tenza, ricordiamo, è gesti-
to dall’ufficio stampa e dal-
l’Ufficio informatico. Gli
utenti facebook hanno pe-
rò fatto notare che l’anoma-
lia-come l’ha definita il Co-
mune- si era già verificata
anche il 31 gennaio il 4 feb-

braio scorsi. “Da quando li
obbligano a timbrare rego-
larmente e stare in
ufficio...devono pur occupa-
re il tempo in qualche mo-
do” - uno dei commenti iro-
nici. Ed ancora: “Questo è
quello che succede quando
la gente ha troppo tempo li-
bero per puffare”. Ad inter-
venire sulla questione -
poi - il consigliere comuna-
le Antonio Vigilante della
Lista civica per la città. “Seb-
bene, in un primo momen-
to, può essere sembrato di-
vertente leggere che ”il Co-
mune di Potenza gioca a
Smurf’s Village”, mi sono re-
so conto della portata me-
diatica di quando accadu-
to, di certo non migliorati-
vo dell’immagine del comu-
ne capoluogo. È bene ricor-
dare che, secondo il Dipar-
timento della Funzione
Pubblica, nel “Vademecum
Pubblica Amministrazio-
ne e social media”, è oppor-
tuna una speciale attenzio-
ne in materia, specie con ri-
guardo alle modalità di ge-
stione degli account istitu-
zionali, e in particolare è ne-
cessario prevedere procedu-
re operative, procedimenti

autorizzativi e prassi collau-
date. Questo, proprio al fi-
ne di evitare incidenti come
quello appena accaduto e su-
bito finito agli onori del gos-
sip nazionale, che, oltre a co-
stituire un danno per l’im-
magine dell’istituzione co-
stituiscono utilizzo abusivo
di risorse dei cittadini. Sa-
rebbe opportuno, natural-
mente, che sul punto si in-
tervenga con la previsione
di ruoli chiari e definiti nel-
la gestione dei diversi ac-
count, e con l’individuazio-
ne di centri di responsabi-
lità. Per questo, considero
-ha continuato Vigilante- un
obbligo da parte mia sotto-
porre all’amministrazione
un’interrogazione per far lu-
ce sulle responsabilità del-
l’errore”.

Trasporto urbano a Potenza, Giannizzari (M5s) 
chiede chiarimenti sulla società Trotta bus service
POTENZA- In un’interro-
gazione relativa al Tra-
sporto pubblico urbano,
il capogruppo del Movi-
mento 5 Stelle in Consi-
glio comunale, Savino
Giannizzari chiede se
“l’Amministrazione di Po-
tenza abbia accertato pre-
ventivamente che la con-
cessione del servizio di Tpl
sia stata affidata a un ope-
ratore regolarmente mu-
nito di cauzione provviso-
ria rilasciata da un sog-
getto autorizzato o, diver-
samente, intenda proce-
dere alla relativa verifica
provvedendo alla revoca
dell’affidamento e alla
conseguente risoluzione
del contratto. Il 27 novem-
bre 2015 il Comune di Po-
tenza, – spiega il consiglie-
re – a seguito di un ban-
do pubblico, ha affidato in
concessione il servizio di
Trasporto pubblico loca-
le della città all’impresa
‘Trotta bus service S.p.A’
per il periodo 1 gennaio
2016 - 31 dicembre 2017.
Come si evince dall’artico-
lo 19 del contratto, l’im-
presa aggiudicataria ha
prestato apposita cauzio-
ne definitiva di
1.239.531,84 euro rila-
sciata il 13 novembre
2015 dalla ‘Gbm Finanzia-
ria S.p.A. di Roma’. Da re-
centi articoli di stampa lo-
cale emerge che nelle

contrade di Dragonara e
Giuliano di Potenza, le li-
nee di Trasporto numero
115 e 113, gestite dalla
Trotta Bus S.p.A. e che co-
prono il servizio scolasti-
co e ordinario non sono
state effettuate, senza al-
cun preavviso, sempre da
notizie giornalistiche e se-
gnalazioni dell’utenza, si
è appreso che alcune linee
di trasporto sono attual-
mente svolte da imprese
diverse dalla società Trot-
ta Bus. L’Anac (Autorità
nazionale anticorruzio-
ne), in una nota del 9 ot-
tobre 2015, ha sancito al-
cune indicazioni in meri-
to alle stazioni appaltan-
ti e agli operatori econo-
mici autorizzati a rilascia-
re le garanzie definitive.
Acclarato che la ‘Gbm Fi-

nanziaria S.p.A. di Roma’
compariva nell’elenco dei
soggetti non abilitati del
29 luglio 2015 e del 29 di-
cembre 2015, la medesi-
ma Amministrazione può
provvedere alla revoca del-
l’affidamento e alla riso-
luzione del contratto”.
Giannizzari evidenzia che
“Il mancato svolgimento
– anche parziale – del ser-
vizio di trasporto, compor-
ta l’interruzione del ser-
vizio pubblico e, salvo che
derivi da cause di forza
maggiore, genera la de-
cadenza dell’affidamento
e la risoluzione del con-
tratto”. Giannizzari ricor-
da, inoltre, che non è pos-
sibile “lo svolgimento di
prestazioni di servizio da
parte di imprese diverse
da quella aggiudicataria”.

L’anomalia 
si è già verificata

il 31 gennaio 
e il 4 febbraio

scorsi sulla
pagina Twitter

istituzionale del
Comune

IN ONDA GIOVEDI'
ALLE ORE 21 SU LA NUOVA TV
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Ieri la firma di un accordo tra l’ente provinciale, l’università ed il Cnr

Rafforzata la rete di controllo
ambientale nella Provincia

Nelle foto la

firma

dell’accordo

tra gli enti

ed alcune

immagini

della confe-

renza

stampa per

presentare

l’iniziativa

di ORNELLA SABIA

POTENZA – È stata avan-
zata una nuova proposta
per ampliare la rete di mo-
nitoraggio e studio sull’am-
biente nella provincia di Po-
tenza. Si tratta di un accor-
do siglato ieri tra la Provin-
cia, l’Ufficio Ambiente,
l’Università e l’Istituto di
Metodologie per l’Analisi
Ambientale del Cnr. La col-
laborazione ha come obbiet-
tivo quello di svolgere at-
tività di controllo, ricerca
e analisi del territorio,
specie nell’individuazione
di nuovi siti contaminati e
di monitoraggio delle aree
soggette alle estrazioni
petrolifere. Operazioni che
la Provincia ha il dovere di
garantire e che ha già svol-
to in passato, a partire dal
2010, quando una simile
convenzione fu stipulata
per realizzare uno studio
sulla definizione dello sta-
to di dissesto idrogeologi-
co della rete stradale pro-
vinciale. Il progetto che ha
avuto lo scopo di redigere
una vera e propria cartel-
la clinica della nostra via-
bilità, stando alle parole del
presidente della Provincia
Valluzzi, presente all’incon-
tro di ieri nella sede della
Presidenza, avrebbe porta-
to dei risultati molto posi-
tivi, finendo per essere in-
serito tra gli esempi di
“buona prassi” riconosciu-
ti dalla Ue. Ma quando si
tratta di monitoraggio e

controllo ambientale nella
nostra regione, la questio-
ne è molto delicata: “accor-
di di questo tipo sono im-
portanti per il bene della
nostra comunità. Se non ci

fossero le nostre convenzio-
ni e l’Arpab, c’affideremmo,
ad esempio, soltanto ai con-
trolli autoreferenziali di chi

estrae”, ha dichiarato Val-
luzzi. Vero solo in linea di
principio. Di fatto l’Arpab
è stata a lungo al centro di
critiche, inchieste e segna-
lazioni circa la trasparen-
za del suo operato. Bilan-
ci fantasma, continui cam-
bi di dirigenza, carenza di
fondi, luci e ombre di un
ente che sembra aver per-
so la sua funzione di garan-
te della salute dei cittadi-
ni e subire troppo le inge-
renze della politica locale.
Forse l’intesa tra Cnr, Uni-
versità e Provincia po-
trebbe davvero riuscire a
sopperire a delle mancan-
ze e a dare un contributo
prezioso alla salvaguardia

ambientale. Una convenzio-
ne si potrebbe dire “obbli-
gata”, in quanto la Provin-
cia da sola non è più in gra-
do di assolvere i suoi com-
piti, trovandosi in una si-

tuazione difficile dal pun-
to di vista finanziario,
chiarita ieri dallo stesso
presidente: “Senza questi
accordi non riusciremmo
ad esercitare le nostre

funzioni per carenza di
contributi. I continui tagli
alle Province rendono dif-
ficile il nostro lavoro, per-
ciò abbiamo bisogno di ri-
correre a convenzioni con
enti terzi. Per raggiunge-
re l’obbiettivo imposto dal-
la legge abbiamo ridotto del
50% il personale, mandan-
do in prepensionamento ot-
tanta persone che non sia-
mo stati in grado di sosti-
tuire con nuove assunzio-
ni. Si vorrebbero affidare
ad altri organismi le fun-
zioni che spettano alla
Provincia, ma è fatto con-
clamato che essi non vo-
gliono accogliere il carico,
come ad esempio la Regio-
ne. Ecco perché ci trovia-
mo nella condizione di
svolgere le stesse attività
di prima ma con molti me-
no fondi a disposizione.
Ben vengano allora queste
collaborazioni che ci con-
sentono di avviare bei pro-
getti come questo nell’in-
teresse dei cittadini”.

L’attenzione
concentrata, tra

l’altro, sulle aree
soggette alle

estrazioni
petrolifere

All’Ic D.Savio tante le attività per il secondo Open Day 

L’esperienza scolastica per sviluppare 
una maggiore consapevolezza di sé

In foto

momenti

dell’Open

Day all’Ic

D.Savio di

Potenza

dove le

famiglie

ospiti hanno

potuto

apprezzare

le attività

che si

svolgono

nella scuola

POTENZA- E’ stato un sa-
bato pomeriggio di qua-
lità, interamente dedica-
to alla cultura, quello tra-
scorso all’Ic D.Savio, in
occasione del secondo
Open Day organizzato
dalla Secondaria di primo
grado. Ad accogliere le fa-
miglie, come riporta una
nota inviata dall’istituto,
la Dirigente Diana Ca-
mardo, la referente
Prof.ssa Anna Natale, i
docenti, gli operatori tut-
ti della scuola. L’evento si
è aperto alle 17 nella Sa-
la Pinacoteca, con una
brillante esibizione mu-
sicale da parte degli allie-
vi frequentanti le classi
di strumento ed è prose-
guito con l’illustrazione
da parte della Preside del
Piano dell’Offerta Forma-
tiva triennale, delle atti-
vità e dei servizi offerti
dall’Istituto. Una pro-
gettazione complessa,
elaborata e fondata sul-
la convinzione che l’espe-
rienza scolastica non è so-
lo occasione per acquisi-
re saperi disciplinari e
strumenti conoscitivi,
ma è, in primis, opportu-
nità per lo studente di svi-
luppare una sempre
maggiore consapevolez-
za di sé. Un’Offerta che
si sviluppa secondo un
curricolo progettato “in
verticale”, corredato da
Progetti diversificati, tut-
ti fondati sulla coniuga-
zione del sapere e del sa-
per fare: Divina Comme-
dia, Mitologicamente,
Simposio, Lettura, Iden-
tità, Cultura e Tradizio-
ne, Legalità, Intercultu-
ra, Trinity, E-Twinning,
Solidarietà, Vivi una Vi-

ta che Vale, Giochi mate-
matici e scientifici, Flau-
to e coro, Strumento mu-
sicale, Avviamento alla
pratica sportiva, Coder-
Dojo, Recupero e poten-
ziamento. L’Istituto “D.
Savio” si connota, dun-
que, come un laboratorio
permanente di apprendi-
mento in connessione
con le più avanzate me-
todologie didattiche e
con le nuove tecnologie
delle comunicazioni, ge-
stite da professionalità
che amano costantemen-

te rinnovarsi e ridefinir-
si. La Dirigente, come è
sottolineato nella nota in-
viata alla stampa, ha
ringraziato di cuore le fa-
miglie che hanno parte-
cipato all’Open Day e
augurato a tutti gli stu-
denti di vivere la meravi-
gliosa avventura della
scuola come una conti-
nua scoperta, di sé, degli
altri e del mondo circo-
stante, conservando sem-
pre il privilegio della cu-
riosità e la passione per
la vera cultura.

Nelle foto alcuni momenti

del sit-in in via dei Mille

davanti al Prap

POTENZA- La polizia pe-
nitenziaria ieri mattina di
nuovo in protesta da-
vanti ai cancelli d’ingres-
so Prap di Basilicata. I mo-
tivi non
sono cam-
biati dal-
l’ultima
iniziativa
organiz-
zata dal
sindacato
per porta-
re all’at-
tenzione
le diverse
problema-
tiche della
categoria.
Ad orga-
nizzare il
sit in in
via dei
Mille il sindacato Uspp di
Basilicata.  Gli agenti del-
la polizia penitenziaria, in
particolare, lamentano
l’inettitudine delle istitu-
zioni a cui già in altre oc-
casioni si sono rivolti
per avere maggiore atten-
zione e risposte sulla dif-
ficile condizione vissuta
all’interno del caracere di
Potenza. “I problemi –
hanno denunciato i sin-
dacati - non sono cambia-
ti, tranne gli atti ritorsi-
vi nei confronti del perso-
nale, che paga gli effetti
di una gestione discutibi-

le in ambito locale e gli ef-
fetti di un atto di prepo-
tenza da parte di chi do-
vrebbe essere garante - il
Provveditore regionale-

che inve-
ce utiliz-
zerebbe
provvedi-
menti pu-
nitivi”. Si
è manife-
stato
“contro i
provvedi-
menti di
revoca di-
stacchi
con cam-
bio tra il
personale
di polizia
peniten-
ziaria”. In

un post su Fb il sindaca-
to parla di punizioni.
“Puniti perché il persona-
le vuole più sicurezza sul
lavoro? Perché vuole chia-
rezza sulle responsabili-
tà della gestione discuti-
bile? Perché vuole la pre-
senza delle l’istituzioni nel
carcere di Potenza?”. Il
sindacato Uspp conti-
nuerà a chiedere risposte
alle domande che riguar-
dano la condizione di la-
voro degli agenti alla lu-
ce anche delle diverse ag-
gressioni da parte di de-
tenuti.

“Più sicurezza sul posto di lavoro”, appello del
sindacato Uspp per gli agenti del carcere di Potenza
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L’amministratore: il ragazzo ha seguito la produzione di un malto apprezzato dalle multinazionali

A scuola di birra a km zero
L’esperienza formativa di un alunno dell’Istituto Solimene di Lavello all’Agrimelfi

Lo stabili-

mento e il

marchio

Agrimelfi

di LUCIANA VALVANO

LAVELLO - Anche quest’anno
l’Istituto d’Istruzione Seconda-
ria Superiore “G. Solimene” di
Lavello ha organizzato il pro-
getto “Scuola-Lavoro”, che mi-
ra a fornire a giovani studen-
ti un’esperienza educativa ed
uno sviluppo delle capacità per-
sonali nel settore dell’agricol-
tura. L’istituto, per la seconda
volta, ha scelto di collaborare
con la società di commercializ-
zazione cereali “Agrimelfi” del-
la Pvm Global Commerce s.r.l.,
sita nell’agro melfese. Giusep-
pe Nigro, alunno melfitano del-
l’Istituto G.Solimene con indi-
rizzo Tecnico Tecnologico, ha

avuto la possibilità di parteci-
pare al progetto di filiera “Or-
zo da birra”, progetto che pun-
ta ad approviggionare la mate-
ria prima (l’orzo distico) all’in-
dustria Agroalimetare Sud
Spa, con sede nella zona indu-
striale di San Nicola di Melfi.
“Alla base della nostra filoso-
fia di azienda vi è il concetto di
filiera corta: cerchiamo di equi-
librare domanda industriale e
offerta dell’agricoltura locale,
rappresentando in questo mo-
do un passaggio dal mondo
agricolo all’industriale. Per al-
cune industrie, site nel nostro
territorio, quali Agroalimenta-
re Sud e Barilla, sottoscriviamo
accordi di fornitura con l’agri-

coltore della zona, in base alle
caratteristiche del prodotto
che vengono richieste dalle stes-
se industrie. Giuseppe, sulla ba-
se di questo nostro “pay-off”, ha
avuto la possibilità di seguire
i diversi processi per la produ-
zione di malto da birra presso
l’impresa Agroalimentare Sud,
esempio di eccellenza nel setto-
re della trasformazione cerea-
licola nazionale” - ha spiegato
Vincenzo Santangelo, ammini-
stratore di Agrimelfi. Dallo sta-
bilimento di San Nicola di Mel-
fi nasce, infatti , un’attività di
trasformazione dell’orzo in
malto da birra commercializza-
to con il marchio “Italmalt”, ap-
prezzato da multinazionali del

calibro di Heineken, Carlsberg
e Peroni. Durante le due setti-
mane di progetto, Giuseppe ha
appreso tutte le informazioni
utili per la produzione della bir-
ra riguardanti le varie fasi del
processo, quali selezione dei se-
mi, taratura, macerazione, ecc.
“Con questa esperienza, la mia
scuola, Agrimelfi e Agroalimen-
tare Sud, hanno arricchito si-
curamente  il mio curriculum
professionale, ma soprattutto
ho imparato che il nostro ter-
ritorio è ricco di potenzialità e
con il concetto di filiera a Km
0 noi contribuiamo ulterior-
mente ad arricchire la nostra
terra.”- ha spiegato entusiasta
Giuseppe.

Centinaia di innamorati a San Valentino all’attrattiva naturalistica di S. Fele 

Anche le Cascate scaldano i cuori
SAN FELE – Nonostante le
condizioni meteo non pro-
prio ideali per stare all’aria
aperta, per via soprattut-
to del cielo pieno di nuvo-
le basse e della temperatu-
ra rigida con tanto vento,
sono state centinaia le per-
sone, italiane e straniere,
che non hanno mancato di
affollare sentieri e slarghi
delle Cascate naturali di S.
Fele, nel cuore del nord del-
la Basilicata, in piena zo-
na del Vulture. La grande
affluenza di gente, peral-
tro sempre tale in tutti i
giorni dell’anno, si è lega-
ta stavolta al week-end de-
dicato agli innamorati,
nel giorno di San Valenti-
no. I dirigenti dell’associa-
zione “U’Uattenniere”, che

gestisce l’organizzazione
del sito naturale, hanno
promosso iniziative “attra-
enti” per fare arrivare a S.
Fele tanti innamorati per
festeggiare quello che tut-
ti considerano il giorno più
romantico dell’anno alla
suggestiva e bella “Casca-
ta degli Innamorati”. A San
Fele, arrivi da tutta la Ba-
silicata e molti centri ita-
liani e stranieri, iniziando
da quelli di Svizzera, Fran-
cia e Germania. Nell’occa-
sione ci sono stati pure inat-
tesi ma festosi ritorni a ca-
sa di intere famiglie di emi-

grati sanfelesi con figli e
figlie accompagnati dai ri-
spettivi fidanzate e fidan-
zate. Una occasione unica
per celebrare anche il fidan-
zamento ufficiale. Ricchi e

gustosi banchetti a base di
piatti tipici locali e lucani,
organizzati pure nei risto-
ranti, nelle locande e nel-
le piccole trattorie di S. Fe-
le e di alcuni centri più vi-
cini, come soprattutto Fi-
liano ed Atella. “Ne è val-
sa la pena – ha detto Miche-
le Sperduto, il presidente
dell’associazione di volon-
tari che vigilano sulle Ca-
scate di S. Fele -. Abbiamo
avuto per San Valentino
tantissima gente. Che por-
ta risorse economiche rile-
vanti che altrimenti le no-
stre attività produttive

non avrebbero modo di cap-
tare. Un’autentica manna
dal Cielo per dare fiato a tut-
to il sistema economico lo-
cale con discreto ritorno sul
piano dei contenuti occu-
pazionali”. Tutti soddisfat-
ti a S. Fele che con il richia-
mo suggestivo della Casca-
te trova ampi spazi di svi-
luppo turistico. Già si è fat-
to molto in tal senso, ma an-
cora tanto resta da realiz-
zare per farne un elemen-
to di ulteriore, autentica in-
centivazione produttiva e
occupazionale. Ed in tal
senso è e sarà importante
fare in modo che l’area Ca-
scate venga sempre più at-
trezzata con infrastruttu-
re adeguate per i turisti.
(c.car.)

“Per l’Area Vulture-Alto Bradano l’agroalimentare è fondamentale”

“Tutti i sindaci sono compatti”
Nuovi impianti di rifiuti, la soddisfazione di Sonnessa per la moratoria

Palazzo S. G.

PALAZZO - Giovedì 18 a
Palazzo Consiglio co-
munale, in seduta pub-
blica straordinaria aper-
ta alle 16. Si discuterà del
Deposito unico naziona-
le dei rifiuti radioattivi,
della questione rifiuti
nell’area di San Nicola di
Melfi e dell’istanza per-
messo di ricerca idrocar-
buri denominata ”Palaz-
zo San Gervasio”.Michele Sonnessa

di CLEMENTE CARLUCCI

RAPOLLA – Si allarga il di-
battito in sede politico-am-
ministrativa sul varo della
moratoria per il blocco dei
nuovi impianti in tema di
smaltimento dei rifiuti so-
lidi urbani che, nei giorni
scorsi, ha provocato un po’
dappertutto in Basilicata
non poche polemiche e
astiose prese di posizione.
Il nord Basilicata indiscu-
tibilmente l’area lucana
maggiormente interessata
alla stessa questione. A di-
mostrarlo c’è, nelle ultime
ore, una dichiarazione di
Michele Sonnessa, primo
cittadino di Rapolla e pre-
sidente dell’Area Program-
ma Vulture-Alto Bradano.
“Come presidente – dice Son-
nessa - accolgo con grande
soddisfazione l’approvazio-
ne della moratoria che bloc-
ca le procedure di autoriz-
zazione dei nuovi impian-
ti di trattamento o recupe-
ro dei rifiuti fino al nuovo
piano di gestione regiona-
le, parallelamente alle nuo-
ve norme sulla cosiddetta
’ecotassa”. I motivi alla ba-
se di questa soddisfazione?
“Si tratta di un risultato
molto buono – aggiunge il
sindaco del Pd - di cui va da-
to massimo merito al pre-
sidente della giunta regio-
nale Pittella, il quale ha mo-
strato grande sensibilità
sullo specifico tema, al pre-
sidente della 3  ̂Commissio-
ne consiliare Pietrantuono
ed all’intero Consiglio regio-
nale. Di questi tempi non è
affatto facile registrare un
pur minimo elemento di
soddisfazione per il trend
delle azioni legate allo sta-
to delle cose in termini am-
ministrativi regionali”. La
questione degli impianti re-
sta di forte attualità ed emer-
genza. Ed allora? “Quella
degli impianti per il tratta-
mento dei rifiuti riveste
grande importanza per
l’Area del Vulture. Su que-
sto tema -sottolinea Sonnes-
sa- si era riunita, già alcu-
ni giorni fa, la Conferenza
dei Sindaci del Vulture-Al-
to Bradano, da me presie-
duta. Il risultato unanime
della discussione era stato
inequivocabile: tutti i sinda-
ci avevano espresso la loro
contrarietà all’ipotesi di
costruzione di nuovi im-
pianti per il recupero e la
trasformazione dei rifiuti
urbani nel sito industriale
di San Nicola di Melfi”. E
perciò? “È più che eviden-
te che l’insediamento di que-

sti impianti contrasterebbe
con gli interessi economi-
ci, il rispetto del paesaggio
e pure le caratteristiche sto-
rico-naturalistiche delle
aree limitrofe a quelle inte-
ressate. Senza tener conto
dell’inquinamento che si ag-

giungerebbe a quello già esi-
stente dovuto alle attività in-
dustriali insediate a S. Ni-
cola”. “La valorizzazione del-
le produzioni agro-alimen-
tari e la tutela del paesag-
gio davvero rappresentano
– conclude Sonnessa - un

punto fondamentale per lo
sviluppo della nostra area,
che sarebbe certamente mi-
nacciata da una prospetti-
va come quella paventata.
La mozione approvata co-
stituisce un significativo
passo in avanti”.

MISTERI GIUSTIZIA NEGATA CASI IRRISOLTI

a cura di Fabio AMENDOLARA e Fabrizio DI VITO
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Unica rappresentante lucana all’evento americano sul vino, lamenta l’esclusione della Regione dai finanziamenti del Mise 

Da Picerno in giro per il mondo
La Basilicata all’Italian Wine Week di New York grazie alla Deal, attiva nell’export e logistica

La presenza

della Deal

srl di

Picerno

all’Italian

Wine Week

di New York

PICERNO - La Basilicata che
coltiva il sogno americano
è rappresentata dalla Deal
Srl, azienda fondata nel
2013 con sede legale a Pi-
cerno, che opera sull’intero
territorio nazionale attraver-
so servizi di logistica e che
ha tra le sue attività anche
la commercializzazione ed
esportazione di prodotti
agroalimentari, avvalen-
dosi dell’assistenza e con-
sulenza dell’ITA (Italian
Trade Agency) per esporta-
re e commercializzare la
qualità del made in Italy.
L’azienda, distintasi già lo
scorso novembre ad Hong
Kong in occasione del Hktdc
Hong Kong International
Wine and Spirits Fair, la più
importante fiera dedicata al
settore vino e distillati del-
l’area asiatica, è stata pro-
tagonista la scorsa settima-
na di Vino 2016 in occasio-
ne della Italian Wine Week,
il più grande evento di
promozione del vino italia-
no negli Stati Uniti, organiz-
zato dall’Italian Trade Com-
mission e tenutosi dal 7 al
9 Febbraio a New York pres-
so l’Hilton Midtown. L’Ita-
lian Wine Week rappresen-
ta l’occasione di scambio e
di promozione tra produt-
tori, distributori e importa-
tori dove vengono presen-
tate oltre 1.000 etichette a
circa 1.200 visitatori tra
buyer, sommelier, ristorato-
ri, enologi, importatori e
giornalisti legati al mondo
dell’enologia e costituisce
l’opportunità per aziende co-
me la Deal di farsi conosce-
re e crearsi un mercato ol-
treoceano. I dati dei primi
11 mesi del 2015 conferma-
no, infatti, la leadership del
vino made in Italy: le espor-
tazioni verso gli Usa sono
aumentate del 20% rispet-
to allo scorso anno, per un
valore di oltre 1,4 miliardi
di Euro. L’Italian Wine We-
ek si inserisce nel quadro di
promozione del settore
agroalimentare italiano ne-
gli Stati Uniti nell’ambito
della campagna The Extra-
ordinary Italian Taste, pro-
mossa dal Ministero dello
Sviluppo Economico con la
collaborazione dell’agenzia
ITA. Si tratta del più mas-
siccio piano di promozione
del settore agroalimentare
mai fatto dal Governo italia-
no che ha investito comples-
sivamente 50 milioni di eu-
ro. Tuttavia la Regione Ba-
silicata non rientra nel pia-

no di finanziamento poiché
il Ministero dello Sviluppo
Economico non ha confer-
mato per il terzo anno con-
secutivo l’inserimento del-
la Basilicata tra le Regioni
della convergenza europea
del Piano Export Sud. La no-
stra regione è rea di avere
un Pil superiore alla media
rispetto alle altre regioni me-
ridionali, condizione che ol-
tre a non avere un riscon-
tro reale sulla situazione eco-
nomica delle nostre azien-
de le obbliga anche a soste-
nere, senza alcun aiuto sta-
tale, qualsiasi sforzo per
competere nella promozio-
ne delle nostre eccellenze
agroalimentari. Così come
ogni buon sogno america-
no che si rispetti la Deal Srl
è riuscita a realizzare il suo,
riscuotendo successo pres-
so la manifestazione d’oltreo-
ceano, unicamente grazie ai
propri sforzi e nonostante
la burocrazia italiana.

Ruoti, per il Tar l’ex consigliere
Gentilesca è incompatibile

RUOTI - Nuova puntata della querelle ruotese tra
il sindaco Salinardi e Gentilesca. Il Tar venerdì scor-
so, ha sentenziato l’incompatibilità definitiva del-
l’ex consigliere Gentilesca. La procedura giuridi-
ca per la sua estromissione da consigliere comu-
nale, da parte dell’amministrazione Salinardi è sta-
ta ritenuta ineccepibile, afferma lo stesso sindaco.

Paoladoce, arriva l’autobotte

AVIGLIANO - Dopo le segnalazioni e la de-
nuncia di qualche giorno fa, da parte della
consigliera comunale aviglianese, Federica
D’Andrea, a causa dell’intorbidimento della
sorgente sita in contrada Canestrella del co-
mune di Avigliano, l’erogazione idrica è sta-
ta sospesa nelle frazioni di: Canestrelle, Pao-
ladoce e Masseria Zaccagnino fino a nuove
disposizioni. Il rifornimento verrà assicura-
to da servizio di autobotte.

Il neo arrivato: entro in una compagine operativa

Muro Lucano, FdI-An fa acquisti:
dentro Cerone, ex Forza Italia

MURO L. - Da anni la co-
stituente FdI – AN di Mu-
ro Lucano è attiva nella
propria città e opera per
riunire, con una nuova
idea di politica, donne e
uomini di buona volontà
ed eticamente corretti, che
amano il proprio territo-
rio. Domenica è stata
un’importante giornata
per il Marmo Platano -
Melandro: Erberto Frie-
ri (coordinatore cittadino)
ha annunciato che “la fa-
miglia Murese si allarga
con l’entrata nel coordi-
namento cittadino di un
nuovo componente, An-
tonio Cerone, ex Forza Ita-
lia. Siamo un grande
gruppo – continua Frie-
ri - che dimostra costan-
temente il proprio valore
anche a livello regionale.
Oltre al validissimo con-
tributo dell’insostituibile
Vincenzo Zarriello, due
componenti già ricopro-
no importanti cariche:
Antonio Porciello è nel Co-
ordinamento regionale
del partito e Giovanni Se-
taro, che fa parte del co-
ordinamento provinciale

oltre ad essere responsa-
bile del Dipartimento co-
municazione”. “L’ingres-
so in FdI-AN -specifica Ce-
rone- nasce dalla volontà
di condividere un percor-
so con una compagine at-
tiva ed operativa, che ha
già dimostrato grandi
potenzialità sul territorio,
anche a livello regionale,
esempio ne è la quotidia-
na attività politica del no-
stro consigliere regio-
nale Gianni Rosa”. FdI-
An continua così a defi-
nirsi l’unica alternativa
politica al “sistema Basi-
licata”. “Ovviamente -
spiegano- non facciamo

riferimento al solo centro-
sinistra, ma anche a tut-
to quel mondo di pseudo
centrodestra che ha con-
tribuito ad alimentare
un meccanismo clientela-
re e malato. L’obiettivo è
quello di unire tutte le for-
ze con coloro che sogna-
no di cambiare la storia
del nostra territorio,  sve-
gliandosi e non rimanen-
do semplici sognatori.
Così come sta succeden-
do per Muro lucano, con-
tinueremo a lavorare con
la voglia di rappresenta-
re il punto di rilancio del-
l’intero territorio del Mar-
mo Platano - Melandro”.

Gestione all’Unione, sindaci soddisfatti

Val Camastra-Basento
insieme per i forestali

ANZI - I sindaci dell’Unio-
ne Val Camastra Basento
si sono riuniti ad Anzi mer-
coledì scorso per ricevere
e valutare le istanze dei la-
voratori del cantiere fore-
stale del loro territorio, or-
mai allo stremo. Non è so-
lo un problema di stipen-
di. Altro aspetto critico è
relativo all’apertura dei
cantieri, la quale viene pun-
tualmente posticipata tan-
to da costringere gli stes-
si a proseguire fino a di-
cembre inoltrato, cosa che,
oltre a peggiorare le loro
condizioni di lavoro, infi-
cia la produttività lavora-
tiva, ridotta a causa delle
condizioni meteo. In qua-
lità di sindaci -spiegano- ab-
biamo sentito il dovere di

ascoltare questi lavorato-
ri abituati a lavorare con
la natura che non dà
scampo. Abbiamo l’obbligo
soprattutto morale, di da-
re risposte concrete. Non
si possono più accettare i
continui mancati stipendi
e la perpetua incertezza del
futuro. Siamo soddisfatti
delle prime risposte della
Regione. Proprio in que-
sti giorni, la giunta regio-
nale ha liquidato ben 2,5
milioni di euro per le atti-
vità della forestazione del
2015. Inoltre è stato ap-
provato un emendamento
per poter gestire come
Unione Val Camastra-Ba-
sento i lavoratori dei nostri
comuni, con tutti i benefi-
ci che ciò potrà comportare.
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di CRISTINA LIBONATI

SENISE - È un bilancio po-
sitivo sia dal punto di vista
contabile che
delle dona-
zioni quello
del 2015 del-
l’Avis di Seni-
se. In tanti
hanno pre-
so parte al-
l’assemblea
annuale del-
la sezione
che si è svol-
ta nell’ex con-
vento di San
Francesco.
Un’occasione
oltre che per tirare le som-
me anche per ricordare
quanto sia importante la cul-
tura del dono e quanti nel-
l’ultimo anno con tanto
amore hanno donato un po’
di se stessi agli altri e che da

questo processo. Una bran-
ca in cui la Basilicata anco-
ra sta registrando dei nume-
ri troppo bassi affinchè pos-

sa dirsi auto-
sufficiente.
Quadro di-
verso per le
donazioni di
sangue e pla-
sma, sui qua-
li si è concen-
trato l’emato-
logo del Cen-
tro Trasfu-
sionale Ma-
donna delle
Grazie di Ma-
tera, il dottor
Tonino Va-

lentino. L’Avis di Senise ha
registrato anche quest’anno
ottimi sulle donazioni. Ben
670, 360 di plasma e 310 di
sangue. Il miglior risultato
da quando è nata la sede di
Senise.

Pediatria di Chiaromonte, il Comitato “La nostra voce” chiede un tavolo urgente

“Inaccettabile l’ambulatorio
un giorno a settimana ”

Una protesta delle

mamme nel reparto

Pediatria di Chiaromonte

Con 670 donazioni (360 di plasma) il miglior risultato dalla nascita della sede

Avis Senise, un 2015 in crescita

I risultati presentati nell’ex convento di San Francesco

angeli sulla Terra sono di-
ventati angeli in Cielo. Ai lo-
ro familiari la presidente del-
l’Avis, Lucia Polito, ha con-
segnato una pergamena in
un momento in cui inevita-
bilmente la commozione

per il dolore vissuto da chi
ha perso una persona cara
e di quanti hanno avuto il
piacere di conoscerla ha pre-
so il sopravvento. Una sera-
ta in cui dopo la lettura ed
approvazione dei bilanci, la

parola è passata a due
esperti nel settore delle do-
nazioni. Il dottor Angelo Sa-
racino ha relazionato sulla
donazione degli organi, la
loro vitale importanza e le
varie fasi che interessano

Dopo alcune settimane di
incontri organizzativi na-
sce il Comitato “La Nostra
Voce” composto da mam-
me e padri che protesta-
no per il depotenziamen-
to del servizio ambulato-
riale di pediatria presso
l’Ospedale S. Giovanni
di Chiaromonte. Di segui-
to riportiamo la lettera
scritta all’assessore regio-
nale alla Sanità, Franco-
ni, al dg Asp, Bochicchio,
al direttore sanitario, De
Fino, al sindaco Viola e al
governatore Pittella.

a scellerata deci-
sione di depoten-
ziare l’ambulatorio

di pediatria dell’Ospedale S.
Giovanni di Chiaromonte,
rappresenta un fatto gra-
ve ed increscioso che neces-
sita di essere trattato in ma-
niera seria ed approfondi-
ta. Non è assolutamente tol-
lerabile che un vasto terri-
torio, comprensivo di 17 Co-
muni, tutti appartenenti al
Distretto Sanitario di Seni-
se, rimanga privo di assi-
stenza pediatrica! Così co-
me è inaccettabile che l’am-
bulatorio sia operativo so-
lamente un giorno a setti-
mana. A tal proposito, è uti-
le ricordare che l’ambula-
torio pediatrico in que-
stione sopperisce alla man-
canza del pediatra di base
e rappresenta l’unico pre-
sidio disponibile sul terri-
torio, in grado di assistere
i piccoli pazienti che neces-
sitano di cure. Per tale mo-
tivo il lamentato depoten-
ziamento compromette ir-
rimediabilmente l’accesso
alle cure primarie da par-
te di tanti bambini, nei cui
confronti si deve invece ga-
rantire il diritto di essere
curati, in ambiente protet-
to e da personale qualifica-
to, tutti i giorni, costi quel
che costi. Detto ciò, nell’an-
nunciare la costituzione del
Comitato denominato “La
nostra voce”, che si prefig-
ge di promuovere iniziati-
ve per la salvaguardia e la
valorizzazione dell’Ospe-
dale Distrettuale di Chiaro-
monte, con la presente si ri-
chiede che una delegazio-
ne del nascente Comitato
venga ricevuta con urgen-
za, per affrontare la proble-
matica in discussione. Inol-
tre, resta inteso che, d’ora
in avanti, il Comitato veri-
ficherà costantemente la
corretta erogazione dei
servizi disponibili presso il

L

presidio ospedaliero chia-
romontese e non esiterà a
segnalare alle autorità
competenti eventuali irre-
golarità che dovessero re-

gistrarsi.

COMITATO
“LA NOSTRA VOCE”

CHIAROMONTE

“One billion rising” a Lauria

Femminicidio, flash mob 
più forte della pioggia

di GIACOMO BLOISI

LAURIA - Neppure la
pioggia ha fermato la vo-
glia di manifestare per di-
re un No deciso alla violen-
za contro le donne e  bam-
bine di tutto il mondo. A
Lauria, come in oltre 200
Paesi di tutto il pianeta, il
“One Billion Rinsing Re-
volution”, già protagoni-
sta lo scorso anno in Piaz-
za del Popolo, è stato orga-
nizzato dal “Cif” e da “Se
Non Ora Quando”, con le
Scuole di Danza sportiva,
“Dance Team Basilicata” di
Angela Meiack, “Arte Ara-
besque” di Simona Mari-
ni, “Accademy Dance” di
Eugenia Ucchino e dalla
“Dance Latin” di Pasqua-
le Dolce, che hanno rivo-
luzionato l’affollatissimo
“Cityper” di Lauria con i
loro giovani allievi e coin-
volgendo chiunque con il
Flash mob al ritmo di “Bre-
ak The Chain”. E’ il quar-
to anno consecutivo che
“One Billion Rising”, la
campagna ideata da Eve
Ensler, spinge oltre un mi-
liardo di persone a danza-
re e manifestare la volon-
tà di cambiamento, sce-

gliendo l’arte, la musica e
la poesia come segno di sfi-
da e di celebrazione. E’ un
movimento globale, una ri-
voluzione che comincia dal
corpo; è spontaneità e ru-
more, energia, ritmo di
tamburi, per trasformare
il dolore in potere, per af-
fermare che ogni donna ha
il diritto di vivere e deci-
dere del proprio corpo e del
proprio destino. L’iniziati-
va si rinnova il giorno di
San Valentino per afferma-
re con ogni mezzo cultu-
rale, legale e civile un de-

ciso no alla violenza su
donne, bambine e donne
migranti. Dopo l’exploit del
2013, nel 2014 e nel 2015
One Billion Rising ha
continuato la sua battaglia
con un’adesione crescen-
te a livello globale, apren-
do un nuovo dibattito sui
diritti, il razzismo, le disu-
guaglianze e le guerre.
Tornando all’evento di
Lauria, oltre al Flash mob,
c’è stato un altro momen-
to forte e partecipato con
la pièce teatrale ”Basta! Ba-
sta Davvero” nella Sala

Brancati, a cura degli
Amici del Teatro e la regia
della bravissima Maria
Pia Papaleo. Sei storie di
donne, di violenze psicolo-
giche, sessuali, economi-
che, domestiche, sui luo-
ghi di lavoro. Una rappre-
sentazione in cui è stato
evidenziata la resilienza
delle donne nel voler dire
basta, con il coraggio di de-
nunciare per affermare la
propria libertà e rinasce-
re nuovamente. Le musi-
che inedite sono state in-
terpretate dal cantautore
Romualdo Luglio. Anto-
nella Viceconti, presiden-
te provinciale Cif e com-
missaria regionale di pa-
ri opportunità, “esprime
soddisfazione per la nume-

rosa partecipazione, so-
prattutto di giovani, segno
di un risveglio delle co-
scienze e la consapevolez-
za crescente che la vera sfi-
da di oggi è il  cambiamen-
to culturale, necessario a
fermare una piaga socia-
le quale il femminicidio o
la violenza di genere”. La
rete attivata a Lauria tra
associazioni femminili e
scuole di danza sportiva”
– ha concluso Viceconti- è
un punto di partenza im-
portante per continuare a
sviluppare azioni e proget-
ti incisive sul territorio”.
Spunti di riflessione infi-
ne pure dalla delegata al-
le Nazioni Unite Teresa
Boccia e da parte della prof.
Rita Galietta.
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MATERA - Ancora una volta i lavoratori del tra-
sporto pubblico locale lamentano il ritardo nel pa-
gamento della retribuzione maturata: il 10 feb-
braio avrebbero dovuto percepire lo stipendio di
gennaio, ma al momento solo alcune aziende con-
sorziate Cotrab hanno provveduto alla liquidazio-
ne delle spettanze. Ad annunciarlo è la segreta-
ria della Filt-Cgil Matera, Marcella Conese: “Ov-
viamente
questo crea
disparità di
trattamen-
to tra lavo-
ratori che,
pur svol-
gendo il
medesimo
servizio
pubblico
per conto della Provincia, sono assunte da azien-
de diverse, alcune delle quali hanno pagato ed al-
tre no”. Vista la situazione la Filt Cgil chiede al
presidente della Provincia di Matera, De Giaco-
mo, titolare del contratto di servizio con il Cotrab,
di convocare un incontro urgente tra le parti, al
fine di approfondire le ragioni del ritardo, nel ca-
so ve ne fossero, ed i tempi del pagamento che si
spera possa avvenire il prima possibile, per non
creare disagi alle famiglie rimaste senza lo sti-
pendio.

MATERA e Provincia

MARTEDÌ 16 FEBBRAIO 2016

La Regione ha deliberato il passaggio della struttura al Comune

L’immobile dell’Alsia ora può 
ospitare le attività sociali

L’immobile

dismesso

Già raccolte 3500
firme per il

trasferimento della
mensa dei poveri

MATERA - 3500 firme per
far si che la mensa dei po-
veri possa essere trasferi-
ta in una struttura ade-
guata ad ospitare anche
altre attività sociali e cul-
turali utili al territorio.
Ora la possibilità è più vi-
cina e l’associazione don
Giovanni Mele, Città Plu-
rale, la Caritas diocesana,
il Comitato Pro centro d’in-
clusione sociale e mensa
per i bisognosi e la Parroc-

chia Maria SS. Anunzia-
ta, hanno evidenziato vi-
va soddisfazione per la de-
libera all’unanimità della
Regione Basilicata con
l’approvazione di un
emendamento nella Leg-
ge di Stabilità, di trasfe-

rire al Comune di Matera
l’immobile di proprietà
dell’Alsia sito in Via Cere-
rie perché esso sia utiliz-
zato per attività sociali, an-
che attraverso l’affida-
mento a soggetti del pri-
vato sociale”. I cittadini ri-
corderanno che questo
edificio è stato oggetto di
una petizione popolare,
firmata da 3.500 persone,
con la quale si chiedeva
che esso fosse destinato ad

accogliere la mensa per i
poveri ora ospitata nei lo-
cali della parrocchia di Pic-
cianello, insieme ad altre
attività sociali e cultura-
li utili al territorio. Nel-
l’esprimere il loro ap-
prezzamento per l’attivi-

tà dell’intero Consiglio Re-
gionale, le associazioni, i
gruppi e i singoli cittadi-
ni che credono nella vali-
dità del progetto si augu-
rano ora che la Regione e
il Comune di Matera prov-
vedano con sollecitudine

agli adempimenti neces-
sari affinché il fabbricato
sia di fatto trasferito al  Co-
mune di Matera, in modo
da renderlo disponibile al
più presto come presidio
sociale al servizio della cit-
tadinanza.

Tortorelli (Cciaa): “Matera 
2019, una grande occasione 
anche per il Metapontino”

MATERA - Il coinvolgimento e l’utilizzo tutto
l’anno della dotazione ricettiva e dell’offerta tu-
ristica del Metapontino oltre che delle interes-
santi potenzialità delle aree interne della col-
lina e della montagna materana, rappresenta-
no una risorsa importante per la imminente
stagione e in funzione di Matera capitale eu-
ropea della cultura 2019. E’ quanto afferma il
presidente della Camera di commercio d Ma-
tera, Angelo Tortorelli, che ribadisce il pieno
sostegno
dell’Ente
nell’atti-
vare per-
corsi in
grado di
sostenere
le esigen-
ze degli
operatori
economici
e della comunità locale. “La dotazione ricetti-
va e i servizi dell’industria delle vacanze del  Me-
tapontino – ha detto Tortorelli - vanno messe
a disposizione tutto l’anno per il crescente flus-
so di visitatori che Matera ha avviato dopo l’in-
vestitura a Capitale europea della cultura. E lo
stesso valga per le aeree interne. E’ una oppor-
tunità per tutti, e lo hanno capito e da tempo
nel comprensorio pugliese con investimenti mi-
rati nei settori ricettivo e logistico. Verso Ma-
tera 2019 c’è un interesse che produrrà ricchez-
za e questo non può che farci piacere, ma è op-
portuno che ci si attivi a tutti i livelli perché
la provincia di Matera fruisca appieno di que-
ste opportunità. La Camera di commercio sta
facendo e farà la propria parte, anche in rela-
zione all’accordo avviato con gli enti camera-
li di Bari e di Taranto per una progettualità co-
mune nei settori del turismo, della logistica e
dei servizi. Se le infrastrutture dal capoluogo
pugliese a Matera –conclude Tortorelli- proce-
dono in maniera spedita, ritengo che occorre-
rà fare altrettanto  sul nostro versante jonico.
Il potenziamento del turismo da crociera con
nuovi arrivi nel porto di Taranto , per esem-
pio, non deve coglierci impreparati  affinchè
non solo la Città dei Sassi, ma anche altre re-
altà del Metapontino, possano fruire delle ri-
cadute di una tipologia crescente di turismo’’

I complimenti di De Ruggieri e Amenta

I We2 vincono Sanremo 
Out: “Sono il simbolo del 
futuro della nostra città”

Il sindaco De Ruggieri con i W2, vincitori di Sanremo Out

MATERA - “Hanno vinto la
tenacia e la passione di due
giovani materani”. Così il
sindaco Raffaello de Rug-
gieri commenta la vittoria
del duo “We2” al concorso
Sanremo out. Antonio
Esposito e Emanuele Schia-
vone avevano incontrato
nei giorni precedenti la lo-
ro esibizione nella città dei
fiori, il primo cittadino che
li aveva definiti “Ambascia-
tori della nostra città”. Il
brano vincente è ‘Da sem-
pre insieme’ che dà anche
il nome all’Ip appena pro-
dotto dai due musicisti.
“Matera ha saputo rappre-
sentare nel modo miglio-
re le potenzialità dei suoi
ragazzi, di giovani che han-

no scelto di crescere profes-
sionalmente senza abban-
donare le proprie radici ma,
al contrario, utilizzandole
perché diventino  cultura
di qualità”. Alle congratu-
lazioni del sindaco si ag-
giungono quelle dell’asses-
sore alle Politiche giovani,
Massimiliano Amenta: “Lo
straordinario risultato ot-
tenuto dai We2 a Sanremo
è la prova che i giovani san-
no costruire con convinzio-
ne. E’ anche per questo che
la nostra attenzione verso
i ragazzi è sempre molto al-
ta e si muove attraverso il
confronto diretto, la parte-
cipazione. Antonio Esposi-
to e Emanuele Schiavone
sono il volto del futuro”.

Tpl, lavoratori senza lo stipendio 
di gennaio: Conese (Filt Cgil) 

chiede l’intervento di De Giacomo
TRICARICO – Un problema che sta affliggendo i la-
voratori tricaricesi dell’Fca di Melfi è la sospensione
di quasi tutte le corse domenicali degli autobus verso
San Nicola di Melfi delle linee Tito e Grassani, a cau-
sa della mancata concessione delle autorizzazioni da
parte della Provincia di Matera. In una lettera invia-
ta al presidente Francesco De Giacomo, il sindaco di
Tricarico, Lina Marchisella, unendosi alle sollecitazio-
ni già fatte dal-
le maestranze e
dai sindacati,
scrive che “non
si devono scari-
care a massa
sui lavoratori
della Fca ulte-
riori situazioni
di disagio, con-
siderato che la
sospensione delle corse suddette obbliga i lavoratori
a usare mezzi propri di trasporto con aggravio finan-
ziario sulle famiglie, li espone a maggiori rischi in ter-
mini di sicurezza stradale perché devono guidare, si-
no a due ore, stanchi dopo il turno di lavoro; senza sot-
tovalutare l’aumento del traffico stradale su una di-
rettrice non proprio agevole e l’inquinamento ambien-
tale”. Per il sindaco Marchisella, si tratta quasi di una
situazione catartica per chi ha scelto, dopo aver otte-
nuto l’agognato posto di lavoro, di vivere nel territo-
rio e di non trasferirsi a san Nicola di Melfi. (Vi.Sa)

Corse per la Fca, parla il sindaco di Tricarico Marchisella

“Troppi disagi per chi lavora”



Il progetto è della cooperativa “L’Abbraccio”: 18 posti-letto in totale

Struttura socio-sanitaria assistenziale,
presentato un project financing a Irsina

di VITO SACCO

IRSINA – Un grande obiet-
tivo per Irsina è stato ap-
pena realizzato, il proget-
to di struttura socio-sani-
taria assistenziale “Maria
Santissima Regina della
Pace - Don Vito Manfredi”,
che sarà situata in piazza
Andrea Costa. Un proget-
to a cui l’amministrazione
comunale ha lavorato da
mesi, insieme al Centro so-
ciale Anziani e alla coope-
rativa “Fratello Sole”. Do-
po varie vicissitudini, la
cooperativa “L’Abbraccio”
ha presentato un project fi-
nancing e, quindi, la pro-
cedura ha avuto avvio. La
struttura prevede la riqua-

lificazione di un immobi-
le pubblico, per un investi-
mento di quasi 500mila eu-
ro, con 12 posti letto per la
parte socio-sanitaria, sei
per quella socio-assisten-
ziale e un piano terra di ser-
vizi e spazi comuni aperti
a tutta la città. L’ammini-
strazione comunale, agen-
do con grande rapidità, ha
ottenuto, in breve tempo,
il parere di compatibilità da
parte della Regione Basi-

licata e della Asm, che so-
no stati presentati sabato
scorso, nel corso di un in-
contro pubblico nel Centro
sociale, in cui è stato pre-
sentato anche il progetto.
Gli obiettivi da raggiunge-
re, ha dichiarato il sinda-
co di Irsina, Nicola Massi-
mo Morea, sono essenzial-
mente tre: risolvere uno dei
problemi importanti per i
cittadini anziani, alle vol-
te soli e abbandonati in ca-

sa, privi degli affetti fami-
liari o costretti ad allonta-
narsi dal proprio comune
per ottenere assistenza in
comuni vicini, dove ci so-
no le strutture necessarie;
riqualificare un immobile
pubblico e garantire occu-
pazione, essendo previsti
12 posti di lavoro. Per l’am-
ministrazione, questo è
un grande risultato, che ri-
paga di tutto il lavoro svol-
to per raggiungere il gran-
de obiettivo per il quale ha
lavorato per mesi, convin-
ta della necessità e del di-
ritto per i cittadini di Irsi-
na di avere un luogo nel-
la cittadina in cui poter ot-
tenere prestazioni sociali
e sanitarie”.

Gli attivisti di Libera raccontano l’assalto del clan Scarcia nel 2014. Ieri prima udienza del processo

“L’aggressione mentre 
distribuivamo i volantini”

Gli attivisti

di Libera

sono parte

offesa nel

processo

iniziato ieri

a Matera

di CRISTINA LIBONATI

MATERA - Ha preso il via
presso il tribunale di Ma-
tera il processo che vede
come parte offesa gli atti-
visti di Libera. Dopo il rin-
vio del 27 gennaio scorso,
ieri nel corso della prima
udienza è stata sentita
Chicca D’Alessandro, refe-
rente di Libera per il ma-
terano, che si è costituita
parte civile e ha racconta-
to quanto accadde nel-
l’estate di due anni fa. Lei,
racconta, nel giugno del
2014 era a Policoro insie-
me ad altri attivisti dell’as-
sociazione nata nel 1995
contro tutte le mafie impe-
gnata in un azione di vo-
lantinaggio. Attività di-
sturbata con violenza da
alcuni esponenti del clan
Scarcia. Mentre gli attivi-
sti di Libera erano inten-
ti a distribuire volantini

per portare a conoscenza
dei cittadini la storia degli
ultimi cinquant’anni del-
l’organizzazione crimina-
le, vennero aggrediti di al-
cuni uomi-
ni del clan
che voleva-
no dare una
lezione ai
ragazzi da
sempre im-
pegnati nel-
la lotta contro le organiz-
zazioni criminali. Nei vo-
lantini che durante quel
giorno venivano distribui-

ti nella città di Eraclea ve-
nivano indicati anche i no-
mi degli appartenenti ai
clan e le loro alleanze cri-
minali con altre associazio-

ni con le
quali instau-
rarono so-
dalizi della
malavita or-
ganizzata in
Basilicata e
nelle Regio-

ni limitrofe. La prossima
udienza è prevista per il 30
maggio prossimo. Libera
era presente in aula.

Prossima seduta
al tribunale 
di Matera 

il 30 maggio

Doppia sentenza del Tar: stop 
al gassificatore a Metaponto

METAPONTINO - Il progetto del gassificatore
a Bernalda/Metaponto resta bloccato. Due sen-
tenze del Tar Basilicata, la prima favorevole par-
zialmente alla Lucana Ambiente srl contro il Co-
mune di Bernalda, la Regione Basilicata (non co-
stituita) e Provincia di Matera (non costituita),
la seconda favorevole invece al Wwf nei confron-
ti della stessa società e la Regione Basilicata sul
progetto di realizzazione dell’impianto a biomas-
sa per la produzione di syngas di località Pan-
tanello di Bernalda/Metaponto. Con la prima sen-
tenza il Tar Basilicata ha accolto il ricorso che
riguardava l’assegnazione di taluni lotti nella
zona Sin di Metaponto, per la realizzazione di un
impianto per il recupero di rifiuti non pericolo-
si provenienti esclusivamente dalla raccolta dif-
ferenziata per la produzione di fertilizzante am-
mendante, compostato di qualità e di combusti-
bile bricchettato, per alimentazione di un gas-
sogeno ht idoneo a produrre syngas dedicato al-
la produzione di energia elettrica e termica. Il
comune di Bernalda aveva eccepito successiva-
mente l’assegnazione dei lotti per la realizzazio-
ne dell’impianto, nonostante la Regione Basili-
cata avesse autorizzato l’impianto con Via/ Aia.
Con la seconda sentenza questa volta favorevo-
le al Wwf contro Regione Basilicata e la Luca-
na Ambiente, il Tar accoglie il ricorso dell’asso-
ciazione contro il parere favorevole Via regiona-
le, nonostante la Regione avesse sostenuto in giu-
dizio come la valutazione d’Incidenza andasse
ricompresa nella procedura Via. Il Tar Basilica-
ta ha giudicato carente il provvedimento regio-
nale i cui contenuti e la motivazione alla base del-
la Via favorevole.

Un

concerto

organizzato

al conser-

vatorio

Duni di

Matera

MATERA - Il mondo del-
la formazione accademi-
ca musicale fa fronte co-
mune per
chiedere il
riconosci-
mento del
valore so-
ciale e cul-
turale del-
l’Alta For-
mazione
Artistico
Musicale in
Italia. Nei
giorni scor-
si le confe-
renze nazio-
nali dei
Conservato-
ri statali e
non statali
dei presidenti, dei diretto-
ri e dei presidenti delle
consulte degli studenti,
riunite a Roma nella sede
del Miur hanno espresso
grande preoccupazione
per la situazione del siste-
ma dei Conservatori sta-
tali e non statali italiani
e più in generale per la for-
mazione musicale nel no-
stro paese. È  stata appro-
vata, per la prima volta al-
l’unanimità, una mozione
che punta a modificare la
situazione di stallo in cui
versa la riforma del siste-

ma dell’alta formazione
musicale che comprende
54 Conservatori di Musi-
ca statali e dei 19 non sta-
tali. In particolare si sol-
lecita la completa attuazio-
ne della riforma del siste-
ma dell’alta formazione ar-
tistico-musicale, attesa
da oltre 16 anni (la legge
di riforma del settore del
1999 è ancora in itinere),
e vengono richiesti in
particolare, entro il 2016,
un nuovo sistema di reclu-
tamento, l’ordinamento
di tutti i corsi di studio, la

statalizzazione degli isti-
tuti musicali, l’incremen-
to delle risorse. “50.000
studenti, 6000 docenti,
1500 unità di personale
amministrativo e ausi-
liario necessitano di una
regolamentazione piena,
efficiente e funzionante -
ha commentato il diretto-
re del “Duni” di Matera, il
professor Piero Romano,
che già nella conferenza
stampa di presentazione
delle attività dell’istituzio-
ne materana, aveva la-
mentato il fatto che a di-

cembre 2015 erano venu-
ti meno i finanziamenti
che l’ente Provincia eroga-
va al Conservatorio, cau-
sando forti disagi nella ge-
stione di una struttura che
comunque si sforza di ero-
gare formazione di altis-
simo livello ai suoi 1.200
iscritti. “È necessario che
l’iter della riforma arrivi
in fretta al traguardo in
modo da dare la giusta
considerazione alla musi-
ca ed al suo insegnamen-
to nel contesto culturale
nazionale”.

Riforma della formazione accademica, il direttore 
del conservatorio Duni, Romano: “Si faccia in fretta”
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MARCONIA - Rinvenuto, dai Carabinieri di Mar-
conia, l’ennesima discarica abusiva di rifiuti. I mi-
litari dell’Arma hanno localizzato, in località “Le
Cesine”, un grosso cumulo di rifiuti speciali, for-
tunatamente non pericolosi, costituiti da scarti
di lavora-
zione edile,
materiali
plastici,
elettrodo-
mestici di-
smessi e re-
sidui di ve-
getazione,
abbando-
nati dai soliti ignoti lungo la strada provinciale.
L’area, opportunamente circoscritta, è stata se-
gnalata all’amministrazione provinciale di Mate-
ra, proprietaria della strada, per l’emissione di
ordinanza di sgombero e ripristino dello stato dei
luoghi.

I carabinieri trovano anche altro materiale rubato in un cantiere edile. Per il 47enne scatta anche il reato di ricettazione

Simula un furto ai suoi danni
Denunciato un imprenditore di Montalbano, aveva nascosto gli oggetti in un’altra residenza
MONTALBANO JONI-
CO - Un uomo di 47 an-
ni, di Montalbano Joni-
co, è stato denunciato in
stato di libertà dai cara-
binieri, con le accuse di
simulazione di reato e ri-
cettazione, al termine di
indagini su un furto che
l’uomo aveva denuncia-
to di aver subito nel suo
distributore di carbu-
ranti, nel novembre
scorso. L’uomo aveva di-
chiarato che i ladri ave-
vano portato via attrez-
zi e accessori per auto
per un valore totale di
circa 70 mila euro. Du-
rante due perquisizioni,
i carabinieri hanno tro-
vato ciò che era sparito
dal distributore e mate-
riale rubato in un can-
tiere edile.

I FATTI - Alle 7 di gio-

vedì scorso, i carabinie-
ri di Montalbano Joni-
co, nell’ambito di un’in-
tensa attività d’indagi-
ne scaturita dalla de-
nuncia di furto presen-
tata nel mese di novem-
bre 2015 proprio da
M.P.N., il quale aveva di-
chiarato che ignoti ave-
vano asportato dal depo-
sito del proprio distribu-
tore carburanti merce
costituita da motose-
ghe, batterie per auto,
lubrificanti e accessori
per auto, nonché  due
motocicli ed una mini-
moto per un valore as-
serito di circa 70mila eu-
ro non coperto da assi-
curazione, recuperava-
no circa 40mila euro di
merce che il denun-
ciante aveva dichiarato
essere stata rubata, non-

ché materiale edile già
oggetto di furto nel
2012 presso un cantie-
re edile sito in Montal-
bano Jonico. Le indagi-
ni erano state avviate
con tempestività e deter-
minazione dagli investi-
gatori che, fin da subi-
to, si erano insospetti-
ti per la straordinaria
tempistica e la non co-
mune professionalità
con cui i presunti mal-
fattori avevano depreda-
to il distributore di car-
buranti di un così ingen-
te quantitativo di mer-
ce. Pertanto, dopo aver
effettuato nel massimo
riserbo accertamenti ed
una pregevole attività
info-investigativa, ri-
chiedevano alla Procu-
ra della Repubblica pres-
so il Tribunale di Mate-

ra un decreto di perqui-
sizione relativo ad un
immobile siti in contra-
da Recoleta di Montal-
bano Jonico, in uso a
M.P.N. ed all’ abitazione
di residenza, ove la mer-
ce poteva essere stata oc-
cultata. L’operazione si
è conclusa alle 13 con il
recupero e sequestro
di gran parte della mer-
ce denunciata rubata
presso il distributore di
carburanti e la restitu-
zione all’avente diritto
del materiale edile già
oggetto di furto, su di-
sposizione della Procu-
ra della Repubblica pres-
so il Tribunale di Mate-
ra alla quale M.P.N. ve-
niva deferito per i delit-
ti di simulazione di rea-
to (art.367 c.p.) e ricet-
tazione (art.648 c.p.).

L’uomo individuato a Colobraro dai forestali: voleva suicidarsi

Riconsegnato ai familiari
Un anziano in stato confusionale accompagnato a casa
COLOBRARO - Nella mat-
tinata di domenica il per-
sonale del comando stazio-
ne forestale di Tursi ha ef-
fettuato un servizio di
controllo del territorio e
della viabilità in località
“Ischia” nel comune di Co-
lobraro. Durante tale ser-
vizio i forestali hanno fer-
mato un auto a bordo del

quale erano presenti due
uomini. Il conducente del
mezzo riferiva ai foresta-
li che l’altro, un anziano
signore, aveva chiesto in
un primo momento di es-
sere accompagnato a Po-
tenza, successivamente
aveva pregato di essere la-
sciato a Policoro e, infine,
aveva manifestato l’inten-

zione di suicidarsi. I fore-
stali dopo la constatazio-
ne che l’anziano signore
era in evidente stato con-
fusionale, questi farneti-
cava e manifestava nuova-
mente il proprio intento di
suicidarsi. Dalla carta
d’identità dell’anziano si-
gnore risultava che lo
stesso risiedeva in un co-

mune distante oltre 60 km
dal luogo di rinvenimen-
to. I forestali di Tursi, con
il supporto della centrale
operativa Cfs di Basilica-
ta e dei colleghi del coman-
do stazione forestale del
luogo di residenza dell’an-
ziano signore, riuscivano
a contattare il nipote e ad
affidarlo alle sue cure.

Aveva 
chiesto a uno
sconosciuto 
un passaggio 

a Policoro

Marconia, un’altra discarica 
abusiva scoperta a “Le Cesine”

Il kit necessario consegnato ieri a Marconia e Pisticci centro

Raccolta differenziata nel vivo
Amministrative, errata corrige

PISTICCI - Segnaliamo un refuso di stampa in
riferimento all’articolo del 14 febbraio sulle am-
ministrative di Pisticci e la possibilità per il Pd
di scegliere il proprio candidato attraverso le
primarie. In fondo al pezzo abbiamo riportato
come il centrodestra (invece che centrosinistra)
fosse indeciso tra le figure del sindaco uscen-
te Di Trani o il vicesindaco Albano. Trattasi in
questo caso di centrosinistra. Ce ne scusiamo
coi lettori e coi diretti interessati.

PISTICCI - Mentre a Pi-
sticci scalo il nuovo siste-
ma di raccolta dei rifiu-
ti porta a porta già fa re-
gistrare ottimi risultati,
a Marconia e Pisticci
centro è partita la fase di
consegna dei kit di cas-
sonetti, distribuiti a par-
tire da ieri. Tutte le fami-
glie che hanno ricevuto
la relativa comunicazio-
ne potranno recarsi pres-
so la ex sede di Equitalia,
nel Palazzo dell’Agen-
zia delle Entrare, in Piaz-
za Plebiscito a Pisticci, op-
pure nei locali comuna-
li di Piazza delle Vittorie
a Marconia. Le utenze che
non riceveranno la comu-
nicazione dovranno regi-
strarsi al ruolo Tari, con
il supporto degli Uffici co-
munali Ambiente e Tribu-
ti in Piazza Umberto I.

Entro sabato invece, si so-
no concluse le consegne
dei kit alle utenze di Tin-
chi e Centro Agricolo che,
insieme alle famiglie di
Pisticci scalo, della Zona

D’Angella di Marconia e
del Rione Dirupo di Pi-
sticci, saranno le prime
a completare la fase di
transizione al nuovo si-
stema di raccolta dei ri-

fiuti. A breve, infatti, in
queste zone - già coinvol-
te dal 2011 in attività spe-
rimentali di ritiro della
differenziata con moda-
lità porta a porta, attua-
te dal comune di Pistic-
ci con la collaborazione
dello Studio Oikos – sui
cassonetti e le campane
stradali saranno apposti
adesivi recanti il messag-
gio ”Da domani non ci sa-
rò più”, preludio alla lo-
ro definitiva scomparsa.
La ditta incaricata del ser-
vizio, la Teknoservice, sta
intanto mettendo in cam-
po tutti gli strumenti ne-
cessari al raggiungi-
mento degli obiettivi.

IN ONDA GIOVEDI'
ALLE ORE 14,20 SU LA NUOVA TV

20
METAPONTINO

COLLINA MATERANA

Martedì 16 febbraio 2016



Grande attesa per lo spettacolo di Carlo Buccirosso

“Una famiglia quasi 
perfetta” da sold out

La commedia
stasera 

al Don Bosco 
a Potenza 

e domani al Duni
di Matera

POTENZA - Oggi al Tea-
tro Don Bosco di Poten-
za e domani al Teatro Du-
ni di Matera, andrà in sce-
na la nuova commedia di
e con Carlo Buccirosso
“Una famiglia quasi per-
fetta”. Carlo Buccirosso si
conferma amatissimo dal-
la Basilicata, tanto da re-
gistrare il tutto esaurito
per l’appuntamento di
Potenza. Lo spettacolo
proposto dalla stagione
teatrale organizzata dal
consorzio Teatri Uniti di
Basilicata, nella sessione

#lacomicità, affronta te-
matiche scottanti con il
modo divertente del comi-
co napoletano. Scenogra-
fie accuratissime e dialo-
ghi ricchi di battute intel-
ligenti sulla confusione
legislativa italiana per un

argomento molto attua-
le: la famiglia. Ci riesce
Carlo Buccirosso, in sce-
na  con Rosalia Porcaro
e Davide Marotta. La pro-
duzione è della Compa-
gnia Enfi Teatro. Descri-
ve lo spettacolo il regista
e attore partenopeo:”In
una piacevole e tranquil-
la villetta residenziale,
una pacifica famigliola -
lui affermato psicologo,
lei insoddisfatta casalin-
ga - sembra vivere in ap-
parente armonia assieme
al loro figlioletto, adotta-

to sin dall’età di sei anni,
e che ora appare come il
loro principale punto di
riferimento, fino a quan-
do un giorno un inaspet-
tato evento arriverà a tur-
bare la pace della loro esi-
stenza: il padre naturale

dell’amato e coccolato
pargolo, che piomba nel
tepore delle mura della ca-
sa a recriminare la pater-
nità di suo figlio. Ne suc-
cederanno di tutti i colo-
ri”. Lo spettacolo farà
nuovamente tappa in Ba-

silicata il 31 marzo al Tea-
tro Lovaglio di Venosa.
L’ingresso a teatro per en-
trambe le serate è previ-
sto dalle 20:30, il sipario
alle 21. Per maggiori in-
formazioni www.teatriu-
nitidibasilicata.com.

A Tricarico la presentazione 
del libro di Donato Giordano

“Monaci, cavalieri e pellegrini

al santuario di Picciano”

MATERA - Sabato 20
febbraio alle 17 sarà pre-
sentato a Tricarico, nel
Salone degli stemmi del-
l’Episcopio, il volume di
don Donato Giordano
(Ordine di San Benedet-
to) “Monaci, cavalieri e
pellegrini al santuario di
Picciano” che ha ricevu-
to la segnalazione della
giuria della Saggistica

storica della 44^ edizio-
ne del “Premio Letterario
Basilicata”. L’iniziativa,
promossa dalla Diocesi di
Tricarico e dalla Deputa-
zione di Storia Patria per
la Lucania, con il patro-
cinio del Comune di Tri-
carico, vedrà la presenza
dell’autore don Donato
Giordano e gli interven-
ti di Cosimo Damiano
Fonseca, Accademico dei
Lincei; Antonio Lerra,
Università degli Studi
della Basilicata, e di Car-
mela Biscaglia, Deputa-

zione di Storia Patria per
la Lucania. Partecipe-
ranno alla presentazione:
S.E. Monsignor Vincen-
zo Carmine Orofino, Ve-
scovo di Tricarico; Don
Nicola Soldo, direttore
dell’Ufficio per l’Arte Sa-
cra e i Beni culturali del-
la Diocesi di Tricarico;
Don Raimondo Schiral-
di osb, Padre Priore del-

la Comunità monastica
benedettina olivetana di
Picciano; Angela Marchi-
sella, sindaco di Tricari-
co e Vito Epifania, edito-
re. “In vista dell’appun-
tamento del 2019, - ha di-
chiarato l’editore Vito
Epifania – il territorio, si
riscopre protagonista
nel duplice ruolo di: pro-
motore e depositario di

cultura. Se, infatti, il vo-
lume di don Donato è una
testimonianza significa-
tiva della ricchezza del pa-
trimonio della provincia
di Matera, dall’altro è il
fermento culturale che
anima i piccoli centri del-
la comunità a sostener-
ne la valorizzazione. Ed
è in questa reciprocità
che si rafforza l’identità
e l’autorevolezza di una
Capitale della cultura
che diventa punto di ri-
ferimento per l’intero
Mezzogiorno.”

Fede, tradizione, musica, sapori al centro della festa degli innamorati

Ad Abriola è il trionfo dell’amore
Si sono chiusi i festeggiamenti in onore di San Valentino

ABRIOLA - Fede e tradi-
zione, ma anche amore
per il territorio, musica
e sapori, sono stati i pro-
tagonisti dei festeggia-
menti in onore di San Va-
lentino ad Abriola. Abrio-
la si conferma la capita-
le lucana dell’amore con
la i tanti giorni dedica-
ti al patrono San Valen-
tino, protettore degli in-
namorati. Innamorati
di tutte le età come quel-
li che hanno ricevuto la
benedizione di monsi-
gnor  Ligorio in partico-
lare le coppie che hanno
festeggiato i 50 anni di
matrimonio. Uno dei
borghi più caratteristi-
ci della provincia di Po-

tenza si è aperto a turi-
sti e innamorati del po-
sto. Festeggiamenti che
ogni anno si rinnovano
attraverso un ampio
ventaglio di apputamen-
ti e proposte culturali
che hanno avuto come fi-
lo conduttore l’amore.
L’amore che come ha sot-
tolineato  monsignor
Ligorio è il motore per
superare tutti gli ostaco-
li. Tanta la partecipazio-
ne anche da fuori regio-
ne per i numerosi even-
ti che tra gli altri hanno
avuto come protagonista
Valentina Critelli, la pic-
cola lucana che ha vin-
to l’edizione su Rai 1 di
“Ti lascio una canzone”.
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I satanelli scappano via sul 2-0 ma prima Infantino e poi Iannini ristabiliscono la parità. Carretta espulso nel recupero

Matera, l’ammazzagrandi
Dopo aver tolto il primato alla Casertana i biancazzurri si ripetono dopo una settimana col Foggia

Foggia - Matera 2-2

FOGGIA (4-2-3-1): Narciso 6; Angelo 6 Gigliotti
5,5 Loiacono 6 Di Chiara 4,5; Riverola 6 Vacca 5,5
(35’ st Sainz-Maza 5); Chiricò 5,5 (14’ st Floriano
5,5) Sarno 6 Arcidiacono 6,5 (25’ st Coletti 5); Iem-
mello 7. A disp.: Micale, Bencivenga, Lanzaro, Quin-
to, Lodesani, Adamo, Agnelli, De Gennaro, Lau-
riola. All. De Zerbi 6. 

MATERA (4-3-3): Bifulco 6; Di Lorenzo 6,5 In-
grosso 6 Piccinni 6,5 Tomi 6; Armellino 6 (30’ st
D’Angelo 6) De Rose 6,5 (38’ st Zanchi sv) Ianni-
ni 6,5; Carretta 5 Infantino 6,5 Casoli 6 (14’ st Ro-
lando 6). A disp.: Biscarini, De Franco, Zaffagni-
ni, Zanchi, Scognamillo, D’Angelo, Gammone, Pa-
gliarini, Albadoro, Dammacco. All.: Padalino 6,5.

Arbitro: Pagliardi di Arezzo.
Reti: 18’pt Arcidiacono (F), 37’pt Iemmello (F),

41’pt Infantino (M), 5’st Iannini (M).
Note: espulso al 47’ st Carretta (M) per doppia

ammonizione; Di Chiara (F) a fine gara per com-
portamento non regolamentare. Ammoniti Ian-
nini (M), Loiacono (F), Armellino (M), Carretta (M),
Vacca (F). Spettatori 10.000 circa, con circa tre-
cento ospiti. Angoli: 2-4. Rec.: pt 2’; st 5’.

Nella foto in basso il capitano del Matera, Gaetano

Iannini.Ancora una volta decisivo

di DIEGO NIGRO

FOGGIA - Formidabile ri-
monta del Matera e una
nuova capolista viene
defraudata
del trono.
Anche il
Foggia de-
ve arren-
dersi agli
indomabili
biancazzur-
ri di Padali-
no che, da
avversario
in casa, di-
mostra tut-
to il suo va-
lore e tra-
scina la
squadra a
un pareg-
gio impor-
tantissimo.
Un punto
guadagna-
to e, per
certi versi, anche due
persi per capitan Ianni-
ni e compagni, capaci di
recuperare e non sfrut-
tare occasioni impor-
tanti per mettere defini-
tivamente al tappeto un
Foggia dal freno a mano
tirato. Rossoneri blocca-
ti soprattutto davanti
agli oltre diecimila tifo-
si di casa, a bocca asciut-
ta da dicembre. Un Fog-
gia che allo stesso tem-
po ha dimostrato di es-
sere, assieme al Matera,
una delle squadre miglio-
ri di questo campionato.
Forza fisica e fantasia a
confronto, dinamicità e
rapidità, unità di squa-
dra e tecnica individua-
le. Si è visto di tutto al-
lo Zaccheria, in una sfi-
da emozionante e diver-
tente. La squadra di De
Zerbi scappa via con Ar-
cidiacono e Iemmello,
che enfatizzano lo spre-
giudicato 4-2-3-1 del tec-
nico rossonero. Dall’altra
parte la solidità del 4-3-
3 di Padalino esce alla di-
stanza, con Infantino e
soprattutto con la gioca-
ta a inizio ripresa di Ian-
nini, che completa la ri-
monta e strappa dallo
Zaccheria un punto im-
portante e tiene altissi-
mo il morale in casa ma-
terana in vista di altri

fondamentali impegni
contro Messina e so-
prattutto Benevento, la
nuova capolista. Parte
fortissimo il Foggia, che

aggira il Matera e arri-
va sempre primo sul
pallone. Al 17’ avvisaglie
di difficoltà per la dife-
sa biancazzurra, con

Sarno che supera anche
Bifulco, ci pensa Tomi
sulla linea. Poi al 18’ Ar-
cidiacono appoggia in re-
te un grande assist di

Angelo, servito a destra
dalla sponda di Iemmel-
lo. Azione fotocopia al
37’, questa volta svilup-
pata a sinistra. Arcidia-

cono allarga per Di Chia-
ra, che entra in area e
scarica per Iemmello, li-
berissimo nel cuore del-
l’area piccola per il rad-
doppio. Due schiaffi che
svegliano il Matera. Al
41’ la pressione alta por-
ta i suoi frutti. L’uscita
del Foggia è imperfetta,
Armellino ne approfitta,
serve Carretta, intelli-
gente nel cercare l’assist
per l’accorrente Infanti-
no, che non si fa prega-
re per spingere in rete la
palla del 2-1. A inizio ri-
presa altro assist per Car-
retta (che rovina la pre-
stazione con l’espulsione
nel finale). Siamo al 5’
quando Iannini, inseri-
tosi centralmente, con
l’ausilio di Loiacono, bef-
fa Narciso per il pari del
Matera. Biancazzurri
che insistono e l’azione
più ghiotta è di Infanti-
no, che spara alto da buo-
na posizione. Al fischio
finale nervosismo in ca-
sa Foggia, espulso Di
Chiara.

CCCCoooommmmmmmmeeeennnntttt iiii

Emozioni per il tecnico ma “nel finale cose non belle”

“Giocato solo un tempo”
Padalino salva a metà la prova della sua squadra

Mister Padalino

ribaltone dopo essere stato
sotto di due reti. “Conosce-
vo le potenzialità del Foggia
e non sono rimasto meravi-
gliato dal loro atteggia-
mento, ma dal nostro - esor-
disce il tecnico del Matera -
. Se al Foggia lasci il palleg-
gio, com’è successo nel pri-
mo tempo, alla fine è molto
difficile potergli correre
dietro. Siamo stati bravi a re-
stare in partita e a non far-
ci sopraffare, provando a of-
fendere in qualsiasi circo-
stanza”, dice il tecnico bian-
cazzurro. “Abbiamo dispu-
tato una ripresa di caratte-
re – continua Padalino -. In
futuro, però, mi auguro che
si possano giocare novanta
minuti in questo modo e non
solo un tempo. Mi dispiace
per come si è sviluppato l’im-
mediato finale. E’ stato ro-

frazione il match non l’abbia-
mo interpretato al meglio e
ci sono sicuramente i meri-
ti del Foggia. Siamo riusci-
ti a rimetterci immediata-
mente in carreggiata e alla
lunga il pareggio è stato me-
ritato. E’ il risultato più giu-
sto per come sono andate le
cose. È stata una partita ma-
schia, anche se preferisco
non entrare troppo nel me-
rito”. Infine, non può man-
care una battuta sul ritorno
allo Zaccheria. “L’emozione
è difficile da spiegare. Vi as-
sicuro che non è stato affat-
to facile smaltirla. Quando
è cominciata la gara non ci
ho più pensato. Da quel mo-
mento mi sono concentrato
sul Matera e sullo sviluppo
dell’incontro”, conclude un
Padalino sorridente e rag-
giante.

FOGGIA - Tornare a ca-
sa ha sempre un sapo-
re particolare. Soprat-
tutto quando si rischia
di lasciare un brutto ri-
cordo. Pasquale Pada-
lino fino alla fine ha
creduto nel clamoroso

vinato tutto. Nel calcio
queste cose, però, pos-
sono accadere. Non col-
pevolizzo nessuno”. Un
tempo per parte in so-
stanza tra due squadre
in lotta per qualcosa di
prezioso: “Nella prima
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De Rose amministra con sapienza il centrocampo, Piccinni giganteggia. D’Angelo gioca come un veterano

Il “fattore I” fa la differenza
Infantino e Iannini raddrizzano la gara dello Zaccheria con gol e presenza in campo da applausi

De Rose in azione

BIFULCO 6: Impiegato
soprattutto dai suoi
compagni in uscita. Sui
gol può poco, poi si di-
simpegna bene quando
viene chiamato in causa.

DI LORENZO 6,5:

Buono l’impatto con la
gara. All’inizio soffre Ar-
cidiacono, poi prende le
misure e nel finale con-
tiene bene anche il nuo-
vo entrato Floriano. So-
lita sicurezza in fase di-
fensiva.

INGROSSO 6: Qual-
che svarione, probabil-
mente dovuto alla ten-
sione di una gara impor-
tante. Nel finale riesce
a reagire bene.

PICCINNI 6,5: Solito
ordine in difesa. Sbaglia
soltanto sul gol di Iem-
mello, ma in questo ca-
so ci sono da considera-
re anche i meriti dell’av-
versario. Per il resto,
grande lucidità e impo-
nente presenza.

TOMI 6: Buona gara,
fatta di tanto sacrificio
e copertura. Annulla

Chiricò per diversi mi-
nuti, ma perde Angelo
nel momento decisivo
del primo gol foggiano.

ARMELLINO 6: Gara
senza sbavature, ma
senza neppure grandi
giocate. Riesce comun-
que ad essere sempre
presente quando serve
stringere i denti e aiu-
tare i compagni. Parti-
ta essenziale, senza pic-
chi (dal 30’st D’ANGE-

LO 6: Entra in un mo-
mento decisivo per sbro-
gliare la pressione fina-
le del Foggia e riesce a
dimostrarsi un giovane
dalle grandi qualità.
Non fa errori).

DE ROSE 6,5: Mini-
stro del centrocampo
biancazzurro. Una diga
quasi invalicabile. Al
finale arriva con i cram-
pi. Mai domo. E’ l’uomo
in più di questo Matera
(dal 38’st ZANCHI sv:
Per lui ultimi scampoli
di gara quando l’im-
portante è non soffrire)

IANNINI 6,5: Uomo

del match, soprattutto
per la rete, ma anche
tanta concentrazione,
muscoli e cervello in
mezzo al campo quando
serve.

CARRETTA 5: Pecca-
to per il rosso rimedia-
to nel finale. Gara in cre-
scendo, nonostante spes-
so si isoli dal resto del-
la squadra. 

INFANTINO 6,5: Gol
da vero attaccante. Si fa
trovare pronto al mo-
mento giusto, nonostan-
te una partita con pochi
palloni giocabili. 

CASOLI 6: Gara di-
screta, nonostante i po-
chi palloni giocati dal
Matera sulla sinistra.
(dal 14’st ROLANDO 6:

Bisognava difendere e
tenere lontana la palla
dalla propria metà cam-
po. Ci riesce in parte, ma
resta prezioso).

Allenatore PADALI-

NO 6,5: Altra gara im-
portante per la sua squa-
dra. Gruppo compatto e
solido. Rimonta perfetta.

SQUADRE PUNTI GIOC. CASA FUORI TOTALE CASA FUORI TOTALE

V N P V N P V N P F S F S F SG
O

A
L

BENEVENTO (-1) 42 22 9 3 0 3 4 3 12 7 3 15 3 13 10 28 13

FOGGIA 41 22 6 5 1 5 3 2 11 8 3 19 9 14 5 33 14

CASERTANA 40 22 7 4 0 4 3 4 11 7 4 20 9 13 12 33 21

LECCE 39 22 7 2 1 3 7 2 10 9 3 14 5 10 11 24 16

COSENZA 38 22 8 3 0 2 5 4 10 8 4 15 5 6 9 21 14

MATERA (-2) 33 22 4 5 1 5 3 4 9 8 5 7 4 19 13 26 17

MESSINA 30 22 5 5 1 2 4 5 7 9 6 14 11 7 14 21 25

PAGANESE (-1) 29 22 4 5 2 3 4 4 7 9 6 18 15 12 15 30 30

FIDELIS ANDRIA 28 22 4 3 4 3 4 4 7 7 8 10 5 10 8 20 13

CATANZARO 25 22 4 2 5 2 5 4 6 7 9 9 10 10 16 19 26

AKRAGAS (-3) 25 22 4 0 7 4 4 3 8 4 10 10 20 7 8 17 28

CATANIA (-10) 24 22 5 5 1 3 5 3 8 10 4 18 10 10 12 28 22

MONOPOLI 24 22 4 3 4 2 3 6 6 6 10 10 9 13 16 23 25

JUVE STABIA 24 22 1 7 2 3 5 4 4 12 6 13 14 12 15 25 29

ISCHIA (-4) 20 22 4 4 3 1 5 5 5 9 8 8 9 16 25 24 34

MELFI 19 22 3 3 5 1 4 6 4 7 11 14 13 6 12 20 25

MARTINA F. (-1) 13 22 3 5 3 0 0 11 3 5 14 16 13 5 23 21 36

LUPA CASTELLI R. (-1) 8 22 1 5 6 0 1 9 1 6 15 11 21 2 17 13 38
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Girone C

Lupa Castelli F. Andria 0-3

Catania Lecce 0-0

Akragas Ischia 2-0

Cosenza Catanzaro 1-1

Casertana Juve Stabia 1-1

Martina Monopoli 2-2

Messina Paganese 2-2

Foggia Matera 2-2

Benevento Melfi 3-0
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RETI RETI

13 Iemmello Foggia
11 Caccavallo Paganese
10 Calil Catania
10 De Angelis Casertana
8 Sarno Foggia
7 Baclet Martina
7 Croce A. Monopoli
7 Gambino Monopoli
7 Nicastro Juve Stabia
7 Razzitti Catanzaro
6 Ciciretti Benevento
6 Herrera Melfi

6 Kanoute Ischia
6 Negro Casertana
5 Arcidiacono Stabia/Foggia
5 Arrighini Cosenza
5 Di Piazza Akragas
5 Lamantia Cosenza
5 Strambelli F. Andria
5 Surraco Lecce
4 Agnelli Foggia
4 Alfageme Casertana
4 Cissè Benevento
4 Cocuzza Messina

4 Iannini Matera
4 Infantino Matera
4 Letizia Matera
4 Mancino Ischia
4 Mancosu Casertana
4 Masini Melfi
4 Mazzeo Benevento
4 Moscardelli Lecce
4 Tavares Messina
4 Vagenin Messina

Matera Messina 20/02 14,00

Lecce Foggia 20/02 17,30

Paganese Lupa C. 20/02 17,30

Casertana Cosenza 20/02 20,30

Juve Stabia Martina 20/02 20,30

F. Andria Akragas 21/02 14,00

Catanzaro Catania 21/02 15,00

Melfi Ischia 21/02 15,00

Monopoli Benevento 21/02 17,30

IIll  PPrroossssiimmoo  TTuurrnnooIIll  PPrroossssiimmoo  TTuurrnnoo
23ª GIORNATA
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Portiere “bombardato”. Zane e Maimone provano a tenere in piedi la diga

Santurro evita altri danni
SANTURRO 6: Merite-
rebbe ben altro voto, ma
tre gol sono tanti come
gli interventi per evita-
re un’imbarcata. Atten-
to e preciso, poco aiuta-
to dai compagni di re-
parto, soprattutto gli
esterni. Una sicurezza.

PETRICCIUOLO 5: 
Parte bene, poi Lopez gli
prende le misure e co-
mincia a sfondare a
piacimento. In ritardo
su Mazzeo in occasione
del terzo gol.

CASON 6: Un salva-
taggio prodigioso su
Mazzeo e un paio di di-
sattenzioni che costano
caro. Non è esclusiva-
mente colpa sua. (Dal 1’
st SILVESTRI 5,5: Non
si nota molto. Il suo in-
nesto risulta poco inci-
sivo). 

PETTA 6: Costante-

mente in apprensione,
chiude anche con un po’
di fortuna su Cissè.
Quando l’ex Casertana
è servito da Ciciretti non
può arginarlo e deve ar-
rendersi. 

GIRON 5: Stesso di-
scorso per Petricciuolo.
Melara è un avversario
di altro livello rispetto
ai suoi tentativi difensi-
vi. Troppo morbido in oc-
casione nel primo gol.
Potrebbe fare di più.

MAIMONE 6: Contra-
sta e cerca di arginare
a turno De Falco o Del
Pinto, con discreti risul-
tati. Poche idee, però. Gli
manca una figura come
Finazzi con cui forma

una coppia affidabile a
centrocampo.

ZANE 6: Si sacrifica
molto e cerca di argina-
re la manovra beneven-

tana. Non a caso i san-
niti sfondano sulle cor-
sie laterali. 

DEMONTIS 5,5: Pro-
va a raddoppiare su Lo-
pez e Ciciretti, ma in re-
altà non dà un grosso
contributo. Impalpabile
in fase offensiva. (Dal 1’
st CANOTTO 5,5: Si
piazza a destra, ma non
riesce a trovare guizzi
interessanti. Fa quel
che può). 

HERRERA 5: Sera-
taccia. Nessuno spunto
e una punizione calcia-
ta alta sulla traversa. Bi-
sogna subito resettare e
ripartire. Se non gira
lui, per il Melfi poche
speranze.

LONGO 5,5: Mobile e
duttile, ma per niente
pericoloso. Qualche ten-
tativo dalla distanza ap-
prezzabile, ma poco ef-
ficace. 

SOUMARÈ 5: Non è
una prima punta vera e
in realtà i compagni lo
cercano quasi sempre
con lanci lunghi. Di
conseguenza è sovrasta-
to dai centrali gialloros-
si. (Dal 24’ st TORTO-
LANO 5,5: Ha poco tem-
po per lasciare il segno.
Impalpabile). 

Allenatore UGOLOT-
TI 6: Solito schema, li-
miti evidenti. Serviva la
partita perfetta per con-
quistare punti a Bene-
vento. Purtroppo, non
arriva. Tenta di cambia-
re, ma è inutile. Ora il
match con l’Ischia. Lì
non si dovrà fallire.

Già nel primo tempo gara indirizzata in favore dei sanniti. Poche e confuse idee per i lucani

Melfi, nessuna impresa
Gialloverdi messi sotto dal Benevento che festeggia il primato in classifica

Una fase del match e in alto Santurro

di FABIO CATALANO

BENEVENTO - Troppo
forte il Benevento, nuova
capolista del girone C, per
un volenteroso Melfi che
paga dazio nei confronti di
un avversario in lotta per
altri obiettivi rispetto ai
gialloverdi. Il divario è net-
to tra le due squadre e lo
si nota subito perché i lo-
cali non alimentano le
speranze melfitane fru-
state dal veemente avvio av-
versario e dai guizzi vincen-
ti di Melara, Cissè e Maz-
zeo. Ugolotti punta sul con-
sueto 4-2-3-1 e piazza Sou-
marè in avanti. Il “falso
nueve” non funziona anche
perché arrivano pochi pal-
loni giocabili per l’ex Avel-
lino mal supportato dal trio
Demontis-Herrera-Longo.
Se il passivo non diventa
più pesante è per merito so-
prattutto di Santurro e un
paio di interventi in extre-
mis di Cason (uscito in av-
vio di ripresa) e Petta. Gio-
ca quasi a memoria il Be-
nevento che si vendica
con identico risultato del
ko all’andata. Al 7’ Santur-
ro si esalta sul colpo di te-
sta di Mazzeo seguente a
un cross di Melara. Un mi-
nuto dopo, Ciciretti impe-
gna a terra ancora il por-
tiere. Al 12’ prodezza bali-
stica di De Falco che da me-
tà campo prova a sorpren-
dere Santurro che recupe-
ra in extremis e si rifugia
in angolo. E’ assedio del Be-
nevento vicino al vantag-
gio. Mucciante impegna

doppio. Lopez elude l’inter-
vento di Petricciuolo e
mette al centro verso Cici-
retti: controllo e assist
d’esterno verso Cissè che al
volo di destro insacca di
prepotenza sotto la traver-
sa. Nella ripresa entrano
Silvestri e Canotto. Al 3’
Santurro è attento sul de-
stro di Mazzeo a mezz’altez-
za. Al 7’, invece, spunto di
Ciciretti, ma Santurro in-
tuisce il suo sinistro raso-
terra. Il Melfi prova a rea-
gire ed è pericoloso su pal-
la inattiva con una borda-
ta dalla distanza di Giron
disinnescata da Gori. Ma
è ancora Santurro ad allun-
garsi su una deviazione ae-
rea di Mazzeo (16’) su in-
vito dalla sinistra di Lopez.
L’attaccante vince il duel-
lo personale con Santurro
al 32’ quando gira un pre-
ciso assist di Melara.

dal limite Santurro che
smanaccia. Mazzeo si av-
venta sulla corta respinta
e conclude nella porta vuo-
ta, ma Cason spazza sulla
linea. Al 15’ punizione
centrale di Mazzeo: Santur-
ro blocca a terra. Prima sor-
tita offensiva del Melfi
con Longo che dai venticin-
que metri non inquadra la
porta. Spinge sempre il Be-
nevento che al 25’ con Ci-
ciretti in mezza acrobazia
di sinistro va vicino al van-
taggio dopo un traversone
di Melara deviato da Petta.
Passano dieci minuti e i
sanniti spezzano l’equili-
brio. Ciciretti scambia con
Melara, quest’ultimo affon-
da sulla destra, s’incunea
tra Cason e Giron e accen-
trandosi di sinistro beffa
sul palo lungo Santurro. E’
netta la supremazia giallo-
rossa e al 43’ arriva il rad-

CCCCoooommmmmmmmeeeennnntttt iiii
Ugolotti non si nasconde: “Giocando così non si va da nessuna parte”

“Non mi è piaciuto nulla”

Nella foto a

sinistra il

tecnico del

Melfi,

Ugolotti

BENEVENTO - Guido
Ugolotti è amareggia-
to e deluso a fine par-
tita. Il Melfi ha subìto
troppo, anche se il Be-
nevento ha messo in
mostra un potenziale
tecnico di altra caratu-
ra rispetto ai lucani.
“La verità probabil-
mente sta nel mezzo -
commenta il mister
gialloverde -. Secondo
me non siamo scesi in
campo, perché la mia
squadra non può asso-
lutamente esprimersi
in questo modo se vuo-
le puntare alla salvez-
za. Siamo stati troppo
molli e arrendevoli per-
mettendo tutto ai san-
niti che meritatamen-
te sono davanti alle al-
tre squadre in classifi-
ca”, è l’analisi dell’alle-
natore gialloverde.
Ugolotti poi aggiunge:
“Così non andiamo da
nessuna parte. Adesso
bisogna riflettere e la-
vorare duro perché il
numero delle partite co-
mincia a diminuire e i
punti in palio a pesare
tanto. Siamo in una po-
sizione critica di clas-
sifica, ma i margini per
migliorare ci sono tut-
ti”. Il Melfi adesso de-

ve svoltare e ricomin-
ciare a vincere in casa.
In calendario ci sono
due impegni al “Vale-
rio” contro Ischia e
Monopoli, ossia due
scontri diretti impor-
tanti per il prosieguo
della stagione. “Dobbia-
mo ritrovare noi stes-
si e quella cattiveria ne-
cessaria per lottare fi-
no al termine della sta-
gione. Non voglio più
vedere un Melfi che al-
la prima difficoltà si è
arreso. Non mi è piaciu-
to nulla della prestazio-
ne. Bisognava andare
oltre i propri limiti e

non siamo riusciti a
contrastare adeguata-
mente il Benevento.
Sono deluso e spero che
questa amarezza venga
trasformata in qualco-
sa di positivo. Dobbia-
mo reagire e non ade-
guarci all’andamento
negativo. Nelle avver-
sità si deve tirare fuo-
ri il carattere e la grin-
ta. E in campo voglio
vedere queste caratte-
ristiche”, dice ancora
Ugolotti che conclude:
“Ogni partita per noi è
importante e non dob-
biamo limitarci al dop-
pio impegno interno”.

Benevento 3

Melfi 0

BENEVENTO (3-4-3): 
Gori 6; Mattera 6, Lucio-
ni 6, Mucciante 5; Mela-
ra 7,5 (34’st Padella sv)
Del Pinto 6,5 De Falco 6,5
Lopez 6,5; Ciciretti 6,5
(25’st Marotta 6), Cissè 7
(25’st Campagnacci 6),
Mazzeo 7,5. A disp.: Pi-
scitelli, Vitiello, Angiul-
li, Troiani, Raimondi,
Mazzarani. All.: Auteri 7.

MELFI (4-2-3-1): San-
turro 6; Petricciuolo 5 Ca-
son 6 (1’st Silvestri 5,5)
Petta 6 Giron 5; Maimo-
ne 6 Zane 6; Demontis 5,5
(1’st Canotto 5,5) Herre-
ra 5 Longo 5,5; Souma-
rè 5 (24’st Tortolano 5,5).
A disp.: Gagliardini, An-
noni, Amelio, Scognami-
glio, Finazzi, Giacomar-
ro, Annese, Boscolo, In-
gretolli. All.: Ugolotti 6.

Arbitro: Capone di
Palermo.

Reti: 35’pt Melara,
43’pt Cissè, 33’st Mazzeo. 

Note: espulso al 31’st
Mucciante (B) per doppia
ammonizione. Ammo-
nito Melara (B). Spetta-
tori 4000 circa. Angoli:
3-7.
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RETI RETI

24 Meloni Fondi
16 Evacuo San Severo
14 Genchi Taranto
13 Pastore Torrecuso
12 Aleksic Francavilla
11 Galizia Pomigliano
10 Esposito E. Az Picerno
10 Giglio Isola Liri
10 Lattanzio Nardò
10 De Iulis Serpentara
10 Tarallo Turris
10 Montaldi V. Francavilla

9 D'Agostino Fondi
9 Prisco Pomigliano
9 Zerillo Torrecuso
8 Tiscione Fondi
8 Farriciello Marcianise
8 Simeri Potenza
8 Felici Torrecuso
7 Esposito Aprilia
7 Volpicelli Bisceglie
7 Iadaresta Fondi
7 Gasparini Francavilla
7 Sekkoum Francavilla

7 Negro Gallipoli
7 Poziello R. Isola Liri
7 La Porta Manfredonia
7 Malcore Nardò
7 Masini V. Francavilla
6 Patierno Bisceglie
6 Franzese Gallipoli
6 Palmisano Nardò
6 De Stefano Potenza
6 Rossi San Severo
6 Sperandeo Turris 

APRILIA SAN SEVERO 2-2

FONDI GALLIPOLI 5-0

FRANCAVILLA BISCEGLIE 3-3

NARDO’ TURRIS 3-0

MARCIANISE V. FRANCAVILLA 0-0

POMIGLIANO MANFREDONIA 1-1

POTENZA ISOLA LIRI 1-0

SERPENTARA AZ PICERNO 1-3

TARANTO TORRECUSO 2-1
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V. FRANCAVILLA 48

NARDO’ 44

FRANCAVILLA 43

TARANTO 42

FONDI 40

POMIGLIANO 35

TURRIS 34

BISCEGLIE 34

SAN SEVERO (-2) 33

POTENZA 33

TORRECUSO 32

ISOLA LIRI 31

P. MARCIANISE 31

MANFREDONIA 31

SERPENTARA 25

APRILIA 21

AZ PICERNO 17

GALLIPOLI 17

APRILIA POTENZA

AZ PICERNO FONDI

BISCEGLIE MANFREDONIA

GALLIPOLI NARDO’

ISOLA LIRI SERPENTARA

SAN SEVERO TARANTO

TORRECUSO FRANCAVILLA

TURRIS MARCIANISE

V. FRANCAVILLA POMIGLIANO
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Il Francavilla si prepara alla sfida degli ottavi di Coppa Italia contro il Rende

“Un errore tecnico”
Cupparo sul pari col Bisceglie: “Pioggia per Pisani, uno sbaglio”

Nella foto in alto Pisani in un duello con un difensore

biscegliese. Sotto a sinistra mister Lazic

Una squadra cambiata nella testa in poco tempo. Li Muli: “Contro il Fondi sarà un nuovo crocevia”

Il “nuovo” Picerno ha i nervi saldi
di DONATO VALVANO

PICERNO - Contro il Ser-
pentara, il Picerno ha in-
filato la seconda vittoria
consecutiva. Un bottino di
sei punti (che diventano
10 nelle ultime cinque
partite) in 180’ che fanno
bene alla classifica oltre
che al morale dei melan-
drini. Tanto per comincia-
re, il primo passo è stato
fatto in quanto ora il Pi-
cerno è riuscito ad aggan-
ciare il Gallipoli a quota
17 e ora condividono l’ul-
timo posto della classifi-
ca. La distanza dal terz’ul-
timo posto si è ridotta a
quattro lunghezze. Una
mano al Picerno gliel’han-
no data anche i risultati
come il pareggio del-
l’Aprilia contro il San Se-
vero e soprattutto il ko del
Gallipoli a Fondi, ma si sa,
quando si insegue è così:
bisogna fare il proprio do-
vere e sperare che chi sta
davanti rallenti. Il succes-
so di Genazzano, tuttavia,
regala buone indicazioni
anche o soprattutto per-
chè ottenuto contro una
squadra che era in gran-
de forma. Prima della sfi-
da di domenica scorsa il

Serpentara veniva da cin-
que vittorie e tre pareggi
nelle ultime otto gare. La
squadra messa in campo
da mister Arleo ha mo-
strato carat-
tere e grinta
per tutti i no-
vanta minu-
ti non vacil-
lando e non
facendosi
prendere
dall’ansia o
dalla paura
una volta che
il Serpentara
si è riportato
in partita
con il rigore
trasformato
da Delgado
a fine primo
tempo. Que-
sto Picerno
è cambiato nella testa, è un
lontano ricordo di quella
squadra timorosa e insi-
cura che alla prima diffi-
coltà spesso si perdeva.
Contro il Serpentara si te-
meva per l’assenza pesan-
te di Pascuccio in mezzo
alla difesa, ed invece la te-
nuta è stata all’altezza del-
la situazione. La presta-
zione grintosa dal punto
di vista del collettivo, ha

evidenziato anche quelle
dei singoli. Su tutti Cata-
lano che ha ispirato il gio-
co oltre che a sbloccare il
punteggio e lo stesso
Esposito che si sta rivelan-
do davvero l’uomo in più
di questo Picerno. Il fol-
letto napoletano con la
doppietta di domenica
scorsa è arrivato in dop-
pia cifra: oltre le sue reti
(dieci) sono le sue gioca-

te e le sue prestazioni a
trascinare il resto della
squadra. Da oggi ripren-
deranno gli allenamenti
per preparare la sfida in-
terna contro il Fondi del
capocannoniere del cam-
pionato, Meloni. “Siamo in
un buon momento e ne
siamo contenti-ha dichia-
rato il centrocampista Li
Muli che sarà squalifica-
to-Abbiamo fatto due vit-
torie consecutive, cosa che
non era mai accaduta pri-
ma. Mister Arleo ci sta
dando una carica e una
grinta incredibile. Vive la
partita intensamente e ci
incita sempre tenendo
alta la tensione per tutti
i 90 minuti”. Il centrocam-
pista palermitano poi si
proietta sulla prossima
partita: “Ce la giochere-
mo. Proveremo magari a
vendicare la partita di an-
data quando dal 2-0 per
noi a 3-2 per loro Dome-
nica sarà un nuovo croce-
via per il nostro campio-
nato come da settimane
ormai”. La dirigenza me-
landrina infine per la
gara contro il Fondi ha
chiesto il posticipo di
mezz’ora dell’inizio della
partita.

di NICOLETTA FANUELE

FRANCAVILLA - Il pa-
reggio contro il Bisceglie
ha lasciato l’amaro in
bocca in casa Francavil-
la. Un pareggio giunto
allo scadere, quando il
Francavilla aveva or-
mai accarezzato la vitto-
ria e giunto come una
doccia fredda su un “Fit-
tipaldi” incredulo. E co-
sì la sfida contro i puglie-
si ha consegnato un so-
lo punto al Francavilla,
superato in classifica
dal Nardò e scivolato in
terza posizione. Nelle
ultime tre gare i sinni-
ci hanno
portato a
casa sol-
tanto quat-
tro dei no-
ve punti a
disposizio-
ne. 

Intanto
in casa
Francavil-
la prose-
guono gli
allenamen-
ti in vista
della gara
valida per
gli ottavi di
finale di
Coppa Ita-
lia sul campo del Rende.
Passerà da Rende dun-
que il futuro del Franca-
villa nella competizione
tricolore, a cui la socie-
tà sinnica ha dimostra-
to di tenere in particolar
modo. Contro i calabre-
si Lazic avrà a disposi-
zione la squadra presso-
ché al completo, a ecce-
zione del centrocampista
Marino, che sta recupe-
rando dall’infortunio
patito a Picerno e il gio-
vane Chidichimo, squa-
lificato. La gara di Cop-
pa, in programma doma-
ni pomeriggio, precede
di soli tre giorni la tra-
sferta di domenica sul
campo del Torrecuso.
Intanto il presidente An-
tonio Cupparo è tornato
sul match contro i bisce-
gliesi: “C’è rammarico

per una vittoria buttata
al vento. L’errore mador-
nale che abbiamo com-
messo è tecnico: il mister
secondo me ha sbaglia-
to a togliere Pisani e in-
serire Pioggia. E’ vero
che stavamo vincendo 3-
1 ma nessuno ci impedi-
va di poter cercare il
quarto o il quinto gol.
Mettendo un centrocam-
pista in più abbiamo
perso riferimenti in
avanti e con il Bisceglie
che attaccava saremmo
andati a nozze con uno
come Pisani in contropie-
de. Ci mancavano Mari-
no, Mannone, Gasparini
e Aleksic è entrato nel-
la ripresa, ma stavamo
comqunue vincendo.
Questo vuol dire che ab-
biamo un organico di va-
lore e guai a pensare che
il Francavilla ha abdica-
to. Siamo solo a -5 dalla
vetta e se ci crede il Nar-
dò che ha un solo pun-
to più di noi, se si credo-
no squadre che hanno
dieci punti in meno per-
chè non dovremmo cre-
derci anche noi. Io cre-
do che fino al Fondi, noi
compresi, possano tutte
rientrare in gioco per la
vittoria finale”

BALVANO (PZ)

Nella foto in basso mister

Arleo
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I marcatori della 24^ giornata

FRANCAVILLA BISCEGLIE  3-3
Reti: 1’pt Marzullo (F), 31’pt D’Auria (F), 9’st, 37’st Partipilo (B), 19’st

Fanelli (F), 46’st Pizzutelli (B)

SERPENTARA AZ PICERNO  1-3
Reti: 29’pt Catalano (P), 31’pt, 33’st rig. Esposito (P), 40’pt rig. Delga-

do (S)

APRILIA SAN SEVERO 2-2
Reti: 44’pt Favetta (S), 9’st Roversi (A), 11’st Esposito (A), 23’st Eva-

cuo (S)  

FONDI GALLIPOLI  5-0
Reti: 13’pt Sterpone (F), 40’pt, 18’st D’Agostino (F), 10’st, 14’st Melo-

ni (F)

NARDO’ TURRIS  3-0
Reti: 29’pt Vicedomini (N), 33’pt Aperi (N), 3’st Malcore (N) 

P. MARCIANISE V. FRANCAVILLA 0-0
Reti: -

TARANTO TORRECUSO  2-1
Reti: 3’pt, 13’st Genchi (Ta), 21’st Pastore (To)

POMIGLIANO MANFREDONIA  1-1
Reti: 9’pt Guadalupi (P), 15’st Coccia (M)

POTENZA ISOLA LIRI  1-0
Reti: 48’st De Stefano (P)

Il clan rossoblù si coccola il match winner De Stefano e l’amuleto Mautone. Da tre gare nessun gol subito

Potenza, niente pausa
Squadra già al lavoro in vista dell’anticipo di sabato contro l’Aprilia

Nella foto in alto a sinistra Mautone e in alto i festeggia-

menti a De Stefano, match winner con l’Isola Liri (foto

Croglia)

Il calcio lucano è su LA NUOVA TV

POTENZA - ISOLA LIRI
CAMPIONATO SERIE D

IN ONDA | Oggi alle 10:30 | Domani alle 17:00 | Giovedì alle 00:20

In alto

mister

Marra e a

destra

l’undici

schierato

contro

l’Isola Liri

Nell afoto in

alto De

Stefano

braccato da

un difensore

laziale

La salvezza è 
la condizione

numero uno prima
di programmare

di ARTURO SCARPALEGGIA

POTENZA - Il Potenza
nel giorno di San Valen-
tino ha brindato alla

vista fisico e da quando
lui è arrivato in zona Vi-
viani il Potenza non ha
subito più reti (a Torre
del Greco ha giocato so-

sua secon-
da vittoria
consecuti-
va ottenuta
con una
gran dose
di cuore. A
tempo sca-
duto la
freccia de-
cisiva è sta-
ta scoccata

lo uno spez-
zone di ga-
ra). Da tre
giornate il
Potenza
mantiene
la sua por-
ta “vergi-
ne” altro
dato da te-
nere in con-
siderazio-

da De Stefano bomber
travestitosi da novello
Cupido che con l’Isola Li-
ri ha provato a dare
emozioni ed eccitazione
a una piazza che per
adesso ancora non ha de-
ciso per vari motivi di
riempire come si deve il
Viviani. Oltre a De Ste-
fano sono stati due i per-
sonaggi che hanno ca-
ratterizzato in maniera
positiva il match vinto
dal Potenza con i ciocia-
ri ed in prima battuta
onore e merito a mister
Marra che domenica ha
cambiato più volte pelle
ai rossoblù prima di tro-
vare la giusta chiave di
volta per scardinare il
bunker dei frusinati. Si
è partiti con un 3-4-3 e
poi nel secondo tempo
Marra ha inserito Vacca-
ro in mezzo al campo por-
tando i suoi ragazzi a
giocare con un 4-3-3 ma
la mossa vincente è sta-
ta quella finale quando
i leoni hanno provato ad
azzannare la preda con
il 4-2-4 che prevedeva Te-
stardi e Simeri centrali
con De Stefano e Tulimie-
ri esterni e così facendo
sullo scoccare del gong

sono arrivati il gol e il tri-
pudio firmati De Stefano.
Ieri la squadra non ha
potuto riposarsi dato
che il Potenza affronte-

rà il prossimo match di
campionato non domeni-
ca ma sabato in anticipo
ad Aprilia e quindi la ta-
bella di marcia ha previ-

sto subito una seduta de-
faticante ieri dove abbon-
davano i sorrisi e la po-
sitività. Chapeau anche
per il “ministro della di-

fesa” rossoblù Mautone
che anche con l’Isola Li-
ri ha giocato una gara
maiuscola anche se non
era al top da un punto di

ne. Da un punto di vista
societario più di qualco-
sa bolle in pentola e non
è detto che il già nutri-
to numero di dirigenti ed
affini presenti al Vivia-
ni domenica scorsa pos-
sa incrementarsi fino
al termine della stagio-
ne ma i presidenti Ver-
tolomo e Vangone guar-
dano in maniera attenta
al futuro, ad un futuro
che comunque li vedrà
protagonisti. La cosa
principale è quella di sal-
vare la squadra il prima
possibile per poi pro-
grammare. Parola che da
queste parti è diventata
utopica ma non è mai
troppo tardi per cambia-
re rotta e per Vertolomo
e Vangone ci sarà la pos-
sibilità da fine marzo in
poi di zittire gli scettici
e gli avvoltoi che resta-
no appollaiati sul trespo-
lo in attesa di nuove
sventure. Vedremo in
merito come opererà il
nuovo dg del Potenza Na-
poli che dopo un perio-
do “osservativo” è diven-
tato operativo ed anche
questo aspetto non potrà
che fare bene al club del
leone rampante.
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I marcatori della 21^ giornata

MURESE 2000 REAL METAPONTINO RINVIATA

Reti: - 

MOLITERNO VULTUR 0-1
Reti: 5’pt rig. Salvia (V)

LAVELLO SPORTING PIGNOLA 0-1
Reti: 14’pt Busillo (S)

VILLA D’AGRI SATRIANO 1-0
Reti: 31’st Antohi (V)

LATRONICO POMARICO 2-1
Reti: 9’st Matinata (L), 34’st De Carne (P), 41’st Salamone (L)

FERRANDINA REAL TOLVE 1-2
Reti: 32’pt rig. Grieco (F), 30’st Benedetto (R), 40’st Sanrocco (R) 

A. CRISTOFARO VITALBA 3-1
Reti: 13’pt Possidente (A), 32’pt Grieco (V), 17’st Campisano (A),

28’st Cilla (A)

SOCCER LAGONEGRO SPORTING MATERA RINVIATA

Reti: -
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RETI RETI

14 D'Amico Vitalba
13 Margiotta Metapontino
12 Ferri Real Tolve
8 Barra Satriano
8 Dutra Murese
8 Grittani Sp. Matera
8 Persia Metapontino
8 Salvia Vultur
7 Arpaia Moliterno
7 Brindisi Vultur
7 Coltello Metapontino

7 Dametti Ferrandina
7 Di Cecca E. Latronico
7 Grieco Ferrandina
7 Possidente A. Cristofaro
6 Chiumarulo Lavello
6 Fiorino Sp. Matera
6 Mastroberti R. Satriano
6 Nardozza Satriano
6 Petagine Vultur
5 Anthoi Villa D'Agri
5 Campisano A. Cristofaro

5 Carfagno Villa D'Agri
5 Cilla A. Cristofaro
5 Grieco Vitalba
5 Leone G. A. Cristofaro
4 Ambrosecchia Metapontino
4 Appella Metapontino
4 Cifarelli Sp. Matera
4 Cocina Satriano
4 De Seta Metapontino
4 Gallitelli Ferrandina
4 Nano A. Murese

Il campo di Muro Lucano già impraticabile durante il riscaldamento delle squadre

Non si ferma la marcia del Villa d’Agri, sorpresa Pignola a Lavello

Duello “dimezzato”
Vultur di misura a Moliterno, Metapontino fermato dal maltempo

Un momento del match di Moliterno

A. CRISTOFARO VITALBA 3-1

FERRANDINA REAL TOLVE 1-2

LATRONICO POMARICO 2-1

LAVELLO SP. PIGNOLA 0-1

MOLITERNO VULTUR 0-1

MURESE 2000 R. METAPONTINO RINV.

SOCCER LAGONEGRO SP. MATERA RINV.

VILLA D’AGRI SATRIANO 1-0
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VULTUR 49

R. METAPONTINO 45

A. CRISTOFARO 44

REAL TOLVE 33

VILLA D’AGRI 32

LAVELLO 30

SATRIANO 29

VITALBA 29

SP. MATERA 24

POMARICO 24

MURESE 2000 23

SP. PIGNOLA 22

MOLITERNO 20

LATRONICO 20

FERRANDINA 15

S. LAGONEGRO 14

POMARICO A. CRISTOFARO

REAL METAPONTINO SOCCER LAGONEGRO

REAL TOLVE MURESE 2000

SATRIANO LAVELLO

SPORTING MATERA VILLA D’AGRI

SPORTING PIGNOLA LATRONICO

VITALBA MOLITERNO

VULTUR FERRANDINA

22222222°°°° GGGG IIOORRNNAATTAAIIOORRNNAATTAA ((2211--0022--22001166))((2211--0022--22001166))

di ANTONIO CROGLIA

a pioggia, caduta ab-
bondantemente sui

campi della Basilicata,
non ha consentito il re-
golare svolgimento del-
la sesta giornata del gi-
rone di ritorno e quindi
Murese (23), Real Meta-
pontino (45), Soccer La-
gonegro (14) e Sporting
Matera (24) dovranno
tornare in campo di mer-
coledì, presumibilmente
il 24 febbraio. La giorna-
ta numero 21 nel campio-
nato di Eccellenza non è
stata avara di sorprese in
chiave salvezza, con lo
Sporting Pignola (22)
che, violando il campo del
Lavello (30), ha dato os-
sigeno puro alla propria
classifica così come il La-
tronico (20), che dopo
quasi tre mesi (l’ultima
vittoria era datata 29 no-
vembre), è tornato al
successo pieno, battendo
a domicilio il Pomarico
(24). Restando in zona
salvezza al Ferrandina
(15) non è bastato un ot-
timo primo tempo per
aver ragione del Real Tol-
ve (33). I giallorossi han-
no vinto in rimonta e con
i nomi dei due giocatori,
Benedetto e Sanrocco,
che hanno dato spazio al-
l’immaginazione più di-
sparata per titolare la se-
conda vittoria di fila. La
compagine tolvese può
ancora ambire ai play off,
anche se bisogna spera-
re che l’Angelo Cristofa-
ro (44), rallenti la corsa,
perché al momento le di-
stanze non permettereb-

L

bero la disputa della pri-
ma fase dei play off. La
squadra di Manniello
domenica ha battuto il Vi-
talba (29). Con un gol di
Anthoi il Villa D’Agri (32)
ha battuto il Satriano (29)
ed ha conquistato il quin-
to posto in classifica sca-
valcando il Lavello che,
come detto, è stato battu-
to in casa. Questo è an-
che il terzo successo di fi-
la con il risultato di 1-0,
la mini serie era iniziata
con una vittoria per 4-0.
I valdagrini, che nel gi-

rone di ritorno hanno
conquistato 15 dei 18
punti a disposizione, in
una ipotetica classifica
del girone di ritorno sa-
rebbero secondi ad un
punto dalla Vultur. Nel
centro valligiano il sogno
play off è un miraggio,
perché le distanze dal Re-
al Metapontino sono abis-
sali, ma nel calcio non ci
sono regole. Tutto può
succedere, anche se sem-
bra veramente un mirag-
gio, ma ciò che conta e
che la squadra è lontana

dalla zona play out. La
quarta vittoria consecu-
tiva coincide anche con il
quarto turno consecuti-
vo senza subire gol. Con
un rigore di Salvia la Vul-
tur (49) ha battuto il Mo-
literno (20) che invece, un
minuto dopo, lo ha sba-
gliato con Arpaia (secon-
do errore consecutivo).
Punte bagnate anche per
la sesta di ritorno, anche
se il record negativo re-
sta quello della scorsa
giornata (12), ma alle 13
reti messe a segno nell’ul-

timo turno andranno poi
aggiunte quelle che even-
tualmente saranno rea-
lizzate quando saranno
recuperate le due gare
rinviate. Il bottino stagio-
nale sale comunque a
quota 410, “alimentato”
da 160 giocatori con An-
thoi, Arpaia, Di Senso e
Falanga che sono anda-
ti a segno con due squa-
dre diverse. Il Real Meta-
pontino, nonostante il ri-
poso forzato, vanta sem-
pre il miglior attacco
della categoria (47) che si

contrappone a quello del
Pomarico, che avendone
realizzate solo 14, è il peg-
giore. La Vultur ha sem-
pre la difesa meno battu-
ta del torneo (13) così co-
me il Ferrandina (41) la
peggiore. La capolista
vanta anche la striscia
più lunga di risultati uti-
li consecutivi, con la vit-
toria di Moliterno, sono
14, di questi solo tre pa-
reggi. Lo Sporting Pigno-
la, che ora sembra esser-
si rivitalizzato, detiene in-
vece il record di sconfit-
te consecutive (6). Nessun
mutamento per quanto
riguarda la classifica dei
cannonieri, D’Amico la
guida con 14, davanti a
Margiotta fermo a 13 e
Ferri a 12. Il Real Tolve
va a segno con una cer-
ta puntualità da otto
turni, mentre il Latroni-
co negli ultimi 9 turno ha
sempre subito almeno
una rete.
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Su tutte spiccano Pgs don Bosco-Dedalo 7-1, Santa Maria-Scanzano 3-4, P3F-Barile 3-2 così come Asso Potenza-Matheola

Una giornata di gol a grappoli
Un turno interlocutorio dal punto di vista della classfica, ma partite ricche di reti

n continuo testa a te-
sta senza soste: è

questo quello che sta
succedendo nel campio-
nato Allievi per quello che
riguarda la vetta della
classifica. La lotta coin-
volge la Virtus Avigliano
e l’Invicta Matera. Al
momento la classifica
vede gli aviglianesi avan-
ti ed in testa con tre pun-
ti di vantaggio nei con-
fronti dei materani. I gra-
nata passano sul campo
della Murese per 2-0 con
un gol per tempo di Ma-
si e Summa e rendono
“vana” la vittoria dei ma-
terani sul campo del Pi-
cerno per 3-0. Lo Scanza-
no batte il Santa Maria al
termine di una partita
scintillante che alla fine
premia gli jonici che si
impongono per 4-3. Il
Santa Maria passa in van-
taggio con Folino, poi ar-
riva il pareggio di Catal-
do e il gol della rimonta
di D’Oronzio. Nella ripre-
sa Caravita allunga e Gio-
ia sembra mettere la par-

U

tita in ghiaccio sull’1-4.
Arriva però la reazione
orgogliosa dei potentini
con Ragone prima e con
Casalaspro che riaccen-
dono la partita. Finisce
però 3-4, la rimonta non
si completa. Altra parti-
ta molto equilibrata e ric-
ca di gol è stata anche
Parco Tre Fontane e Ba-

rile che ha visto i poten-
tini imporsi per 3-2. Van-
taggio vulturino con Cle-
menti, pareggio potenti-
no di Guarineri. Nel se-
condo tempo ancora
Guarnieri porta in van-
taggio il P3F. Baratta im-
patta per il Barile men-
tre uno sfortunato auto-
gol di Lomaestro regala

i tre punti alla formazio-
ne potentina. L’Asso Po-
tenza riesce a superare
per 3-2 il Matheola. Ma-
terani in vantaggio con
Cioffo mentre arriva il pa-
reggio di Sgovio prima
dell’intervallo. La dop-
pietta di Caramuta fa
scappare i gialloblé ma
poi Maggi accorcia. La Vi-

gor Matera supera per 3-
0 il Tursi Rotondella con
reti di Rinaldi, Tralli e Di
Cuia. Sucesso roboante
per la Pgs don Bosco con-

tro la Dedalo per 7-1. Qut-
tro gol per Santarsiere,
poi in gol Claps, Lacerra
e Ostuni. Per la Dedalo
gol di Sabia.

I marcatori della 20^ giornata

ASSO POTENZA MATHEOLA 3-2
Reti: Cioffo (M), Sgovio (A), Caramuta 2 (A), Maggi (M)

AZ PICERNO INVICTA MATERA 0-3
Reti: Costella A. (I), Viggiani (I), Rondinone (I)

MURESE 2000 VIRTUS AVIGLIANO 0-2
Reti: Masi (V), Summa (V)

P3F POTENZA BARILE 3-2
Reti: Clementi (B), Guarnieri 2 (P), Baratta (B), Lomaestro aut. (B)

PGS DL POTENZA DEDALO POTENZA 7-1
Reti: Santarsiere 4 (P), Claps (P), Lacerra (P), Sabia (D), Ostuni (P)

P.C. BERNALDA JUNIOR LAVELLO 2-0
Reti: Dell’Osso (P), Ponte (P)

SANTAMARIA PZ SCANZANO 3-4
Reti: Folino (P), Cataldo (S), D’Oronzio (S), Caravita (S), Gioia (S), Ra-

gone (P), Casalaspro (P)

VIGOR MATERA TURSI ROTONDELLA 3-0
Reti: Rinaldi (V), Tralli (V), Di Cuia (V) 

Una scena di gioco del campionato Allievi regionali

Allievi

Asso Potenza Matheola 3-2

Az Picerno Invicta Matera 0-3

Murese 2000 V. Avigliano 0-2

P.C. Bernalda J.C. Lavello 2-0

P3F Potenza Barile 3-2

Pgs Dl Potenza Dedalo Pz 7-1

Santamaria Pz Scanzano 3-4

Vigor Matera Tursi Rotondella 3-0

II  RRiissuullttaattiiII  RRiissuullttaattii 20ª Giornata

GIOCATORE SQUADRA GIOCATORE SQUADRA GIOCATORE SQUADRARETI
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RETI RETI

21 Galasso V. V. Avigliano
18 D’Oronzio Scanzano
15 Sgovio Asso Potenza
14 Costella A. Invicta Matera
12 Santarsiere Pgs Lorusso
11 Corrado Az Picerno
11 Viggiani Invicta Matera
10 Antonaci P. Campagna
10 Bochicchio V. Avigliano
10 Rondinone Invicta Matera
9 Caramuta Asso Potenza

9 Galetta Invicta Matera
9 Minutiello Junior Lavello
9 Tralli Vigor Matera
8 Garripoli Junior Lavello
8 Clementi Barile
7 Basentini P3f Potenza
7 Belgrano Invicta Matera
7 Cataldo Scanzano
7 Falcetto Junior Lavello
7 Gioia Scanzano
7 Maggi Matheola

7 Pierro Tursi Rotond.
6 Carrieri Scanzano
6 Cecchetti Az Picerno
6 Eletti Invicta Matera
6 Falini P3f Potenza
6 Guarnieri P3F Potenza
6 Guiu Invicta Matera
6 Ragone Santamaria
6 Rotaru Matheola
6 Verrastro V. Avigliano

Barile P.C. Bernalda

Dedalo Pz Vigor Matera

Invicta Matera Asso Potenza

Junior C. Lavello Pgs Potenza

Matheola P3F Potenza

Scanzano Murese 2000

Tursi Rotondella Santamaria

V. Avigliano Az Picerno

IIll  pprroossssiimmoo  ttuurrnnooIIll  pprroossssiimmoo  ttuurrnnoo
21ª GIORNATA

Domenica 21/02/2016

SQUADRE PUNTI GIOC. CASA FUORI TOTALE CASA FUORI TOTALE

V N P V N P V N P F S F S F SG
O

A
L

VIRTUS AVIGLIANO 57 20 8 0 1 11 0 0 19 0 1 27 5 30 4 57 9

INVICTA MATERA 54 20 9 0 0 8 3 0 17 3 0 54 6 30 7 84 13

SCANZANO 44 19 7 1 1 7 1 2 14 2 3 24 5 24 10 48 15

P3F POTENZA 37 19 8 1 1 3 3 3 11 4 4 27 8 18 11 45 19

JUNIOR C. LAVELLO 36 20 7 1 2 4 2 4 11 3 6 22 6 17 13 39 19

ASSO POTENZA 34 20 7 1 3 4 0 5 11 1 8 24 10 16 16 40 26

BARILE 25 20 4 5 1 2 2 6 6 7 7 22 10 13 21 35 31

AZ PICERNO 24 20 3 3 4 3 3 4 6 6 8 15 15 11 23 26 38

P. C. BERNALDA 23 20 5 2 4 2 0 7 7 2 11 22 13 9 23 31 36

SANTAMARIA 23 20 3 2 5 3 3 4 6 5 9 11 17 15 16 26 33

TURSI ROTONDELLA 22 20 3 0 6 4 1 6 7 1 12 12 24 12 25 24 49

MATHEOLA 21 20 4 2 4 1 4 5 5 6 9 16 10 12 17 28 27

VIGOR MATERA 20 20 4 2 4 2 0 8 6 2 12 11 11 7 20 18 31

PGS D. LORUSSO 15 20 4 0 7 1 0 8 5 0 15 24 24 5 29 29 53

MURESE 2000 14 20 1 4 5 2 1 7 3 5 12 11 18 5 17 16 35

DEDALO PZ 4 20 0 0 10 1 1 8 1 1 18 4 47 5 74 9121
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Peppino Campagna

Junior Lavello

PEPPINO CAMPAGNA: Stiglia-
no, Santandrea, Petrocelli, Vitel-
li, Hyraj Di Pace, Esposito, Anto-
naci, Carella, Cirigliano. A disp.:
Dimonte, Margoleo, Miontanaro,
Porcelli, Grieco, Ponte, Russo.
All.: Di Bisae

JUNIOR LAVELLO: Paglia,
Tummolo, Avigliano Vaccaro An-
nale, Lombardi, Lorusso Caprio-
li, Martino, Garripoli, Minutiel-
lo. A disp.: Orlando, Scarcella. All.
Alberti

Reti: 25’st  Dell’ Osso (P), 35’st
Ponte (P)

2

0

Az Picerno

Invicta Matera

PICERNO: Carleo, Fortunato (Caivano), Mar-
sico (Pace), Curcio, Giardinetti, Viggiano
(Mecca), Corrado (Di Vito), Picerni (Salvia), Sa-
triano, Latorre (Zaccagnino), Cecchetti. All.: Pe-
trullo

INVICTA MT: Sanza, Eletti, Costella M. (Gior-
dano), Palazzo, Rondinone, Fraccalvieri (Pu-
tignano), Belgrano (Camerini), Andrulli (Bian-
chi), Viggiani (Guiu), Di Cuia, Costella A. (Ga-
letta). A disp.: Losignore. All.: Chimenti

Reti: 40’pt Costella A., 7’st Viggiani, 32’st
Rondinone

0

3

I materani passano con un netto 3-0 sul campo del Picerno 

Tre perle per l’Invicta

Una scena

di gioco 

del

campionato

Allievi

regionali

PICERNO- L’Invicta Mate-
ra passa con un rotonde tre
a zero in casa del Picerno
e continua a tallonare la ca-

polista Virtus Avigliano.
Una partita particolare, go-
cata nel ricordo dell’ex al-
lenatore dei materani Co-

simo Matera e padre di uno
dei giocatori biancazzurri
scomparso in settimana.
L’avvio di gara è tutto di
marca materana che sfio-
ra la marcatura con Costel-
la prima che sfiora l’incro-
cio dei pali e poi è Carleo
che ci mette una pezza sul
colpo di testa di Fortuna-
to che per poco non causa-
va una clamorosa autore-
te su azione d’angolo. Al 30’
ci prova Viggiani con un
colpo di testa su traverso-
ne di Andrulli, ma ancora
una volta la palla termina
di poco sul fondo. Al 35’ ar-

riva la prima occasione per
i melandrini: Corrado, lan-
ciato in verticale di fa an-
ticipare da sanza in usci-
ta, la palla termina sui pie-
di di Satriano che calcia a
rete ma trova prontissimo
il riflesso dello stesso por-
tiere che devia in angolo.
Due minuti più tardi anco-
ra l’estremo difensore ospi-
te viene chiamato in cau-
sa da una girata di Picer-
ni su cross di Marsico. Al
40’ arriva il gol materani
con Costella A. che devia in
rete il pallone giutogli da
un traversone di Palazzo.

Nella ripresa l’Invicta sio-
ra il gol con Viggiani al 5’,
Carleo para. Ma il portie-
re di casa nulla può sulla

conclusione dell’attaccan-
te due minuti più tardi.Al
32’ arriva anche la terza
marcatura, di Rondinone.

Finisce 2-0 per gli jonici grazie ai gol di Dell’Osso e Ponte entrambi nella ripresa 

P. Campagna determinato 
I bernaldesi mettono in campo più voglia di vincere dello Junior Lavello

La rosa

dello Junior

Lavello in

questa

stagione

BERNALDA- vNella 20a
giornata di campionato, sul
campo in terra battuta
“M. Lorusso” di Bernalda,
si affrontano i locali del
Peppino Campagna e la Ju-
nior Calcio Lavello. I loca-
li guidati dal carismatico
mister Di Biase conquista-
no l’intera posta in palio
con il più classico dei risul-

tati 2-0. Partita corretta e
disciplinata svoltatisi da-
vanti ad una composta ti-
foseria. Nel primo tempo
i padroni di casa hanno
avuto il pallino del gioco,
sfiorando in due occasioni
la rete, mentre gli ospiti nel
finale di primo tempo si so-
no resi pericolosi. Nel se-
condo tempo i dauni si so-

no resi più intraprenden-
ti, ma nel loro momento mi-
gliore sono stati colpiti da
Dell’ Osso e successivamen-
te da Ponte. I locali al 10’
vanno vicini al gol colpen-
do dopo un’azione rocam-
bolesca in area la traversa.
Al 20’ Dell’ Osso lanciato
sulla sinistra calcia in
porta, ma il suo tiro in dia-

gonale esce di poco a lato.
Al 38’ gli ospiti costruisco-
no una bella azione e Gar-
ripoli da fuori area con un
bel tiro fa la barba alla tra-
versa. Si va negli spoglia-
toi con il risultato di pari-
tà 0-0. Nel fasi iniziali del
secondo tempo la Junior si
rende più intraprende. Al
15’ Lorusso liberato al ti-

ro da buona posizione non
inquadra la porta. Il Pep-
pino Campagna al 25’ va in
gol  con Dell’ Osso che, la-
sciato solo in area con un
bel tiro trafigge Paglia, tra
le proteste dei dauni che
chiedevano il fuorigioco. La
Junior non ci sta e conqui-
sta una punizione dal ver-
tice sinistro dell’ area. Ca-

prioli scodella a centro area
una palla tesa  su cui si ac-
cende una mischia, la pal-
la danza sulla linea di por-
ta, ma non entra. Al 35’ il
nuovo entrato Ponte met-
te fine alla gara scaglian-
do da fuori area un tiro che
s’ infila all’ incrocio dei pa-
li. Il Peppino Campagna
conquista con merito i 3
punti. La  Junior mantie-
ne la quinta posizione,
ma deve archiviare al più
presto questa  sconfitta. A
fine gara raccogliamo i
commenti sulla partita dei
due allenatori. Mister Di
Biase: “ Devo fare un plau-
so alla mia squadra per la
vittoria. La mia è una
squadra che gioca a viso
aperto e  senza timori re-
verenziali con tutti”. Mister
Alberti “I ragazzi non han-
no affrontato con la men-
talità e la determinazione
giusta la gara odierna e il
risultato lo testimonia”.

_Sport_
Martedì 16 febbraio 2016 29



CCCCaaaallll cccc iiiioooo     GGGGiiiioooovvvvaaaannnniiii llll eeee Giovanissimi
Alle sue spalle la Virtus Re Leone tiene il passo dopo la vittoria contro il Real Ferrandina. L’Invicta vince il derby

La capolista conserva il vantaggio
L’Asso Potenza con il vento in poppa dopo la vittoria per 3-0 in casa del Picerno

a vittoria sul campo
del Picerno, permet-

te all’Asso Potenza di
conservare un buon mar-
gine di van-
taggio nei
confronti
della Virtus
Re Leone
che rimane
saldamente
al secondo
posto della
classifica. I
potentini
passano
agevolmen-
te come det-
to sul cam-
po dei me-
landrini
con un ro-
tondo 3-0
grazie alle
reti di Sol-
do, Votta e
Guglielmi
tutte nella
prima frazione di gioco.
Da parte loro gli jonici
hanno fatto pienamente
il loro dovere dopo il 4-
0 casalingo ai danni del

L
no definitivamente i con-
ti. Una vittoria rotonda
l’ha conquistata il Bari-
le che ha mandato ko il
Padre Minozzi per 5-0.
Tripletta di Deiregi e fir-
ma di Girardi e Cardone.
Tre punti per il Parco Tre
Fontane che supera di
misura e con qualche dif-
ficoltà il fanalino di co-
da Progetto Giovani. De-
cisiva la rete di Sabia nel
primo tempo, ma poi è
comunque sofferenza
per i padroni di casa. Il
Venusia riesce a fare il
colpaccio esterno sul
campo del Santa Maria:
gli oraziani si sono im-
posti per 2-1 con due re-
ti di Antenori nel primo
tempo. Nella ripresa un
rigore di Satriani ha so-
lamente accorciato le
distanze per i potentini.
La Murese infine ha
strappato i tre punti sul
campo del Matheola. Do-
po un primo tempo ter-
minato a reti inviolate,
Gliubizzi ha deciso il
match.

la Vigor Matera per 4-1.
Primo tempo ad appan-
naggio dei padroni di ca-
sa che vanno al riposo
sul due a zero grazie al-

le reti di Adorisio e Gor-
ghini. Sciandivasci su
calcio di rigore accorcia
le distanze mentre Cap-
piello e A. Natile chiudo-

Real Ferrandina. Parti-
ta già praticamente ar-
chiviata nella prima fra-
zione con la doppietta di
Grieco. Nel secondo tem-

po Lamusta e Malvasi ca-
lano il poker. Sul terzo
gradino del podio c’è l’In-
victa Matera che si ag-
giudica il derby contro

I marcatori della 20^ giornata

AZ PICERNO ASSO POTENZA 0-3
Reti: Soldo (As), Votta (As), Guglielmi (As)

BARILE P. MINOZZI POLICORO 5-0
Reti: Deoregi 3 (B), Girardi (B), Cardone (B)

INVICTA MATERA VIGOR MATERA 4-1
Reti: Adorisio (I), Gorghini (I), Sciandivasci rig. (V), Cappiello (I), A.

Natile (I)

MATHEOLA MURESE 2000 0-1
Reti: Gliubizzi (Mu)

P3F POTENZA PROGETTO GIOVANI PZ 1-0
Reti: Sabia (P3)

SANTAMARIA PZ VENUSIA 1-2
Reti: Antenori 2 (V), Satriani rig. (S)

VIRTUS RE LEONE REAL FERRANDINA 4-0
Reti: Grieco 2 (V), Lamusta (V), Malvasi (V)

RIPOSA: VIRTUS AVIGLIANO

Una scena di gioco del campionato Giovanissimi

regionali

Giovanissimi

Az Picerno Asso Potenza 0-3

Barile P. Minozzi 5-0

Invicta Matera Vigor Matera 4-1

Matheola Murese 2000 0-1

P3F Potenza Progetto Giovani1-0

Santamaria Venusia 1-2

Virtus Re Leone Real Ferrandina 4-0

Riposa: Virtus Avigliano

II  RRiissuullttaattiiII  RRiissuullttaattii 20ª Giornata

GIOCATORE SQUADRA GIOCATORE SQUADRA GIOCATORE SQUADRARETI
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RETI RETI

24 Antenori Venusia

17 Rella Barile

16 Santoro L. V. Avigliano

12 Soldo Asso Potenza

11 Frezza Asso Potenza

10 Cappiello Invicta Matera

10 Fraccalvieri R. Ferrandina

10 Gorghini Invicta Matera

10 Lotumolo Venusia

10 Paladino P. Minozzi

9 Laruccia Invicta Matera

9 Parisi R. Ferrandina

9 Sessa Az Picerno

9 Trupo V. Re Leone

8 Ambrosino V. Re Leone

8 Grieco V. Re Leone

8 Scelzo Asso Potenza

7 Adorisio Invicta Matera

7 Diovisalvi Murese 2000

7 Giosa Az Picerno

7 Laguardia Asso Potenza

7 Sciandivasci Vigor Matera

6 Grieco Barile

5 Damiano F. V. Avigliano

5 Guglielmi Asso Potenza

5 Mascolo Barile

5 Papa Az Picerno

5 Sabia P3F Potenza

Asso Potenza Invicta Matera

Murese 2000 V. Re Leone

P. Minozzi Matheola

P. Giovani Barile

Real Ferrandina Santamaria

Venusia Az Picerno

Vigor Matera V. Avigliano

Riposa: P3F Potenza

IIll  pprroossssiimmoo  ttuurrnnooIIll  pprroossssiimmoo  ttuurrnnoo
21ª GIORNATA

Domenica 21/02/2016

SQUADRE PUNTI GIOC. CASA FUORI TOTALE CASA FUORI TOTALE

V N P V N P V N P F S F S F SG
O

A
L

ASSO POTENZA 51 19 8 1 0 8 2 0 16 3 0 36 5 26 3 62 8

VIRTUS RE LEONE 42 18 9 1 0 4 2 2 13 3 2 27 1 15 8 42 9

INVICTA MATERA 38 19 7 3 0 4 2 3 11 5 3 33 9 14 8 47 17

VIRTUS AVIGLIANO 35 18 8 1 1 3 1 4 11 2 5 27 5 8 8 35 13

BARILE 32 18 7 2 1 2 3 3 9 5 4 33 14 12 12 45 26

AZ PICERNO 29 18 5 2 2 4 0 5 9 2 7 20 14 8 20 28 34

P3F POTENZA 28 19 6 1 3 2 3 4 8 4 7 13 9 8 11 21 20

VENUSIA 26 19 2 4 3 5 1 4 7 5 7 16 18 27 17 43 35

REAL FERRANDINA 25 19 5 2 2 2 2 6 7 4 8 16 9 10 17 26 26

MATHEOLA 21 18 4 1 4 2 2 5 6 3 9 7 9 8 18 15 27

P. MINOZZI 19 18 4 2 3 1 2 6 5 4 9 7 9 8 37 15 46

SANTAMARIA 15 19 1 2 6 3 1 6 4 3 12 5 17 14 17 19 34

MURESE 2000 (-1) 13 19 1 1 6 2 4 5 3 5 11 2 13 11 25 13 38

VIGOR MATERA 11 19 1 4 4 1 1 8 2 5 12 11 22 7 27 18 49

PROGETTO GIOVANI 3 18 0 1 8 0 2 7 0 3 15 2 24 2 27 4 51

LLaa  CCllaassssiiffiiccaaLLaa  CCllaassssiiffiiccaa
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Blasone Piazza Don Bosco n° 18 0971/444145

Brienza Piazza Europa n° 12 0971/444822

Caiazza Via Tirreno n° 3 0971/53430

Dente Via Pretoria n° 25 0971/21449

Diamante Via Pretoria n° 165 0971/22532

Figliola Via Pretoria n° 265 0971/24945

Iura Via Anzio n° 14 0971/45438

Mallamo Via Enrico Toti n° 9/13 0971/473447

Mancinelli Via Pretoria n° 207 0971/21067

Marchesiello Corso Garibaldi n° 92 0971/21179

Marchitelli 

(Malvaccaro) Via Danzi n° 29 0971/441990

Peluso Via Vaccaro n° 326 0971/54517

Perri Piazza Matteotti, n° 12 0971/21148

Savino Via Petrarca n° 5 0971/25447

Trerotola Via  F.S. Nitti 0971/47283

ELENCO FARMACIE - POTENZA

IN ROSSO quelle DI TURNO

Coniglio Snc Via A.Persio n° 48 0835/333911

D’Aria Claudio Via XX Settembre n° 77 0835/332282

D’Aria Giuseppina Via Nazionale n° 238  0835/261728

Dinnella Via Cappuccilli n° 72  0835/314308

Guerricchio Via Don Sturzo n° 55/A 0835/264428

Montesano Via Cappellutti n° 61 0835/335921

Motta Antonietta Via Dante n° 33 0835/382338

Motta Silvia Via Ridola n° 16 0835/333341

Motta Uva Snc Via Nazionale n°118/1200835/385632

Passarelli Via Margherita n° 46 0835/332752

Romeo Via P. Vena n°3/Bis 0835/333901

Uva Motta 

M. Caterina Via Gravina n° 40 0835/264331

Vezzoso Via Lucania n° 289 0835/310004

Materana Via Mattei n° 76 0835/309098

ELENCO FARMACIE - MATERA

IN ROSSO quelle DI TURNO

AL CINEMA

TITO SCALO 
- Multicinema Ranieri 
Sala 1: Perfetti scinosciuti
h 17,30 - 19,45 - 22

Sala 2: Zoolander no 2
h 17 - 19,15 - 21,30
Sala 3: Il viaggio di Norm
h 15
Sala 3: Revenant 
h 18,45 - 21,45
Sala 4: Se mi lasci non vale
h 17,45
Sala 4: The hateful eight 
h 20
Sala 5:The hateful eight 
h 17,30 - 21
Sala 6: L’abbiamo fatta 
grossa - h 17,45 - 20 - 22,15
Sala 7: Single ma non troppo
h 17,45 - 20 - 22,15

POTENZA 
- Cinema Due Torri
Sala 1: Perfetti sconosciuti
h 19 - 21
Sala 2: A Napoli non piove
mai - h 19,15 - 21,15

POTENZA 
- Cinema Don Bosco 
Chiuso

VENOSA 
- Cinema Lovaglio 
L’abbiamo fatta grossa 
h 19 - 21,15

FRANCAVILLA 
- Columbia 
Sala 1: Zoolander no 2
h 19 - 21,30
Sala 2: Doraemon - il film
h 19
L’abbiamo fatta grossa 
h  21,30

LATRONICO 
- Nuova Italia 
La corrispondenza
h 19,30 - 21,30

LAGONEGRO 
- Nuovo Iris
Doraemon - h 17,30
L’abbiamo fatta grossa 
h 19,30 - 21,30

MATERA
- Red Carpet Cinema  
Sala 1: Joy - h 16,40** - 21,15
Sala 2: L’abbiamo fatta 
grossa 
17 - 19,25 - 21,50 - 00,30*
Sala 3: The hateful eight 
h 17,45 - 19 - 21,30 - 23,45*
Sala 4: Zoolander no 2
h 17,30 - 19,40 - 22,20 -
23,55*
Sala 5: Revenant
h 19,05 - 2155
Sala 6: Il viaggio di Norm
h 17
Point Break - h 22,15 - 00,30*
Sala 7: Single ma non troppo
h 17,15 - 19,35 - 21,55 -
00,10*

Sala 8: Single ma non troppo
h 16,50** - 17,40 - 19,50 - 
Ted 2016 - Dream h 20
21,50 - 00,10*
(*)= solo il sabato
(**)= solo la domenica

MATERA
- Cineteatro Duni - Chiuso

MATERA 
- Cineteatro Piccolo 
1981: Indagine a New York
h 17 - 19,15 - 21,30

MATERA 
- Cinema Comunale 
Carol - h 17,30 - 19,35
L’abbiamo fatta grossa
h 21,40

MATERA 
- Cinema Kennedy
Remember
h 17,30 - 19,30 - 21,40

MONTESCAGLIOSO 
- Cinema Andrisani
L’abbiamo fatta grossa 
h 19,30  - 21,45

POLICORO 
- Cinema Hollywood 
L’abbiamo fatta grossa 
h 21

CASSANO DELLE MURGE
- Cinema Vittoria
Il piccolo principe  - h 18
The hateful eight  - h 20,30

ALTAMURA (BA)
- Cinema Grande 
Sala 1: The Hateful eight
h 18,15 - 21,30

Sala 2:Zoolander no 2 
h 19 - 21,40

SALA CONSILINA
- Cinema Adriano 
Se mi lasci non vale
h 19 - 21

VALLO DELLA L.
- Cinema Micron 
The Hateful eight
h 18 - 21,30

MARINA DI CAMEROTA
- Cinema Bolivar
Revenant
h 18 -21

PRAIA MARE 
- Cinema Loren
The Hateful eight
h 18,30 - 21,30

LA RICETTA DEL GIORNO

INGREDIENTI:
600gr di roast-beef, 8 fette di pancetta, 3 cucchiai di
paprica dolce, 1 cucchiaio di pepe nero, 1/2 cucchiai-
no di sale

PREPARAZIONE DELLA RICETTA:
1. Tagliate il roast-beef in 8 fette dello stesso
spessore, mescolare in 1 piatto la paprica con il
pepe e il sale e rigiratevi dentro le fette di carne
e di pancetta lasciandole riposare per 20 minu-
ti circa . Infilzare il roast-beef e la pancetta un
lungo spiedo (o spiedini in metallo) in modo
alternato cominciando e finendo sempre con la
pancetta.
2. Ponete lo spiedo sul grill girevole e fate arro-
stire la carne per circa 20 minuti (in alternativa
la cottura può essere fatta su una bistecchiera)
A cottura ultimata distribuire il roast-beef e la

pancetta su 4 piatti da portata bagnando il tutto
con il succo della carne.
3. Questa piatto avrà maggior successo se sarà
servito alla fiamma infatti la ricetta originale pre-
vede che, a cottura ultimata, la carne sia irrora-
ta da grappa di prugne (slivovitz) o vodka leg-
germente riscaldati. Se siete dei temerari e vi
incuriosisce provare versate la grappa o la
vodka, date fuoco al liquore e portate lo spiedo
in tavola mentre ancora è in fiamme..

SPIEDINO ALLA ZINGARA 

Marte vi sta rendendo particolar-
mente nervosi e Mercurio non vi
aiuterà oggi a ottenere i chiarimenti
desiderati che contribuirebbero a
migliorare la vostra vita. Che fare ?

AArr iieetteeAArr iieettee

21 MARZO - 2O APRILE

Potrai riscuotere vecchi crediti. Sarai
molto abile nell’analisi.Tenderai a
criticare tutto e tutti. Non essere
polemico e impiccione.

CCaannccrrooCCaannccrroo

23 GIUGNO - 22 LUGLIO

Se avete qualche dubbio circa il
vostro passato, mettelo da parte :
ora avete l’opportunità di costruire
un futuro sicuramente migliore.

BBii llaanncc iiaaBBii llaanncc iiaa

24 SETTEMBRE - 22 OTTOBRE

Giornata ideale per incontri interes-
santi : ad approfittarne saranno
soprattytto i nati di domenica.
Nuove amicizie sui social network.

CCaapprr iiccoorrnnooCCaapprr iiccoorrnnoo

21 DICEMBRE - 20 GENNAIO

Un amore lontano potrebbe tornare
a bussare alla vostra porta. Sta a voi
decidere se accoglierlo o annullarlo
per sempre. Cuore in subbuglio

GGeemmeell ll iiGGeemmeell ll ii

21 MAGGIO - 22 GIUGNO

Bene l’umore ma dovrete affrontare
il serio problema di rivedere alcune
vostre amicizie che potrebbero non
essere sincere.

VVeerrggiinneeVVeerrggiinnee

24 AGOSTO - 23 SETTEMBRE

La persona che amate soffre a
vedervi sempre in ansia : tutto
sommato ha già i suoi problemi e voi
dovreste badare a non dargliene
degli altri.

SSaaggii ttttaarr iiooSSaaggii ttttaarr iioo

23 NOVEMBRE - 20 DICEMBRE

Farai progetti per un viaggio o uno
spostamento. Prontezza di riflessi.
Speciali i rapporti con animali
domestici. Concentrati maggior-
mente sul lavoro e sui doveri.

PPeesscc iiPPeesscc ii

21 FEBBRAIO - 20 MARZO

Non mostratevi contrariati oggi :
mettete le cose a posto e procedete
per la vostra strada, qualunque sia. Non
avete alternative. Cercate di portare
pazienza almeno in questo periodo.

TToorrooTToorroo

21 APRILE - 20 MAGGIO

Non fate grossi progetti per questo
periodo : è il momento meno
indicato per farne.Amore e lavoro
vanno a rilento : non è un periodo in
cui gli astri vi sono favorevoli.

LLeeoonneeLLeeoonnee

23 LUGLIO - 23 AGOSTO

Amate una persona presente solo nei
vostri sogni. Guardate in faccia la
realtà! Può essere una buona
giornata per analizzare ciò che
ultimamente vi angustia o vi inquieta.

SSccoorrppiioonneeSSccoorrppiioonnee

23 OTTOBRE - 22 NOVEMBRE

Non potreste aspirare a meglio oggi
: Giove e Marte sono ben disposti e
potrebbero garantirvi fortuna e
soddisfazione. Occasioni da
prendere a volo

AAccqquuaarr iiooAAccqquuaarr iioo

21 GENNAIO - 20 FEBBRAIO

OROSCOPO DEL GIORNO

07:20 La Nuova Mattina - Notizie, appuntamenti e Meteo a cura di Gaetano Brindisi

09:00 #lucania_oggi - Rotocalco giornalistico sui temi lucani

09:30 Wedding Luxury

10:00 inCRONACA

10:30 Calcio Serie D

12:10 Spazio Basilicata - Arte, Natura, Storia e Sport in Basilicata

13:00 Televendita

13:50 La Nuova Tg 2^ edizione, La Nuova Sport e Meteo a cura di Gaetano Brindisi

14:20 La Nuova Salute

14:30 La Nuova Tg 2^ edizione, La Nuova Sport e Meteo a cura di Gaetano Brindisi

15:00 La Nuova Salute (replica)

15:30 #lucania_oggi - Rotocalco giornalistico sui temi lucani (replica)

16:00 Lost in Basilicata

16:30 Anteprima Abriola San Valentino 2016

16:40 Spazio Basilicata - Arte, Natura, Storia e Sport in Basilicata

17:00 Televendita

17:30 Film - Ciclo Commedia Italiana - Biraghin

19:00 La Nuova Tg 3^ edizione, La Nuova Sport e Meteo a cura di Gaetano Brindisi

19:30 La Nuova Salute

19:40 La Nuova Tg 3^ edizione, La Nuova Sport e Meteo a cura di Gaetano Brindisi

20:10 La Nuova Salute

20:30 Hockey su pista “Sinus Hockey Matera”

22:50 La Nuova Tg 4^ edizione

23:30 Wedding Luxury

00:00 La Nuova Tg 4^ edizione

00:20 Film - Ciclo Horror “Doctor X”

IN ONDA SU LA NUOVA TV

Inviateli all'indirizzo e-mail: 

poligrafici@lanuovadelsud.it

Ultimo selfie 

da Sanremo

Anche questa bella

avventura è terminata...

Come sempre 

lasci qualcosa 

e porti via qualcosa...

Io ho lasciato tanti

sorrisi e porto via 

tante emozioni!!!

ANNA CAPOZZI

I VOSTRI AUGURI
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I N C H I E S TA UNA SOLA PERSONA È STATA PROSCIOLTA, 37 SE LA SONO CAVATA CON LA PRESCRIZIONE, UNO È STATO CONDANNATO A 14 MESI

Diplomi facili: una condanna
e 183 rinviati a giudizio
A giugno la «scuola col trucco» sarà messa alla sbarra

POLICORO TRE RAGAZZI SEGNALATI AL TRIBUNALE DEI MINORI

Tiravano pietre
da cavalcavia
contro le auto

LA SOCIAL BUFALA

DI POTENZA

E IL VILLAGGIO

DEI PUFFI
di MIMMO SAMMARTINO

I
chierici della «rete» non

avranno dubbi: il mondo si
divide fra chi è «social» e chi
è «dinosauro». D’a l t ro n d e

come negare l’evidenza? La tec-
nologia ha avvicinato il mondo.
Ha dato voce e racconto a eventi
(«primavere arabe», esodi bibli-
ci...) che, in altri tempi, non avreb-
bero varcato la soglia dei nostri
sguardi. Ma, accanto a una for-
midabile potenza, alligna la mi-
seria dello «sciocchezzaio». Eser-
citi di individui mendicano glorie
contingenti in 140 caratteri su
twitter. O con scritti più abbon-
danti, ma analoga vacuità, su fa-
cebook. Nell’indistinzione fra
pensiero e «nulliloquio» inconti-
nente. Un fulgido esempio di que-
sta decadenza si è avuta ieri con
una non-notizia, approdata sul
web, che ha infervorato discussio-
ni sul niente: «Potenza diventa se-
de di un “villaggio dei Puffi”».

Davvero? Si saranno ispirati al-
le congreghe di politicanti che,
emarginati i recalcitranti al na-
nismo d’ordinanza, hanno preso
possesso di cotante bassezze? E
come si accaseranno Grande Puf-
fo, Puffetta, Quattrocchi, Garga-
mella e Tontolone? Non lo sapre-
mo mai perché era una social-bu-
fala. Si è confuso un passatempo
per buontemponi, con la realtà. E
dire che i lucani di cose serissime
ne avrebbero da discutere. Sul web
e fuori. La rete è la rete. Ma anche
sui social-trespoli è consigliabile
non disconnettersi dai neuroni. Di
certo, lo sanno anche i Puffi.

SERVIZIO A PAGINA V>>

Si va da singole
contestazioni, all’ipotesi di
associazione a delinquere

per dirigenti e docenti

l Una persona prosciolta «perchè il fatto non costituisce reato», 37 per
prescrizione, un condannato a 14 mesi. Poi 183 rinviati a giudizio in quel
processo che inizierà il prossimo 14 giugno davanti al collegio penale di
Potenza. È l’inchiesta sui «diplomi facili» che ha coinvolto quattro
istituti scolastici privati lucani, il «Pagano» e il «Besta» di Scanzano, il
«Pitagora» di Potenza e il «Falcone e Borsellino» di Viggianello.

RIVELLI A PAGINA III>>

Sulla ss 106 Jonica.
Tanto spavento e una
vittima: un tarantino

colpito sul parabrezza

l Tre ragazzi, due al di sotto dei
14 anni, sono stati colti in flagran-
za dalla Polizia mentre lanciavano
sassi da un terrapieno laterale alla
statale 106, contro le auto. Segna-
lati al Tribunale dei minori.

MELE A PAGINA XII>>

LACORAZZA: «LA DATA DEL 17 APRILE VIOLA LA LEGGE SULLA “PAR CONDICIO”»

Referendum anti trivelle
la Consulta il 9 marzo
decide su altri 2 quesiti

Il 9 marzo la Corte Costituzio-
nale valuterà l’ammissibilità dei
due conflitti di attribuzione su
due quesiti dei referendum anti
trivelle (piano delle aree per ricer-
ca ed estrazione e doppio regime
per il rilascio dei titoli). Se accol-

ti, i quesiti referendari divente-
rebbero tre. E, sulla data del voto
decisa dal Governo (17 aprile), La-
corazza denuncia: «Viola la legge
sulla “par condicio”».

ENERGIA

Rinnovabili
senza più
le royalty
per i Comuni

MIOLLA A PAGINA II>>

M A R S I C O N U OVO

No lle trivelle
per le ricerche Shell

SERVIZIO A PAGINA IX>>

CERVELLI LUCANI

Un prototipo in «3D»
per vedere il sottosuolo

RUSSO A PAGINA IX>>

FONDAZIONE VERSO LA CAPITALE DELLA CULTURA

Matera 2019 cambia assetti
e Verri le cambia il logo

VERSO LA
C A P I TA L E
Una
mongolfiera
con il logo di
Matera 2019

.

S I N D A C AT I LO AFFERMANO I SINDACATI CHE SOLLECITANO SOLUZIONI

Cup di Matera: la vertenza
dei 56 lavoratori è aperta

CUP Vertenza ancora aperta

l «La vertenza dei 56 lavora-
tori del Cup di Matera non può
dirsi conclusa». Lo sostengono i
segretari di categoria Fim Fiom
Uilm e quelli generali di Cgil Cisl
Uil. «Il 9 febbraio scorso - scri-
vono - l’incontro in Regione ha
fissato un paletto importante con-
seguente anche alla trattativa te-
nutasi in Prefettura il 4 febbraio
il cui esito consegnava al tavolo
regionale una proposta di media-
zione sindacale».

SERVIZIO A PAGINA XI>>

CALCIO RIMONTA DEI BIANCAZZURRI DA 0 A 2 AL 2 A 2 FINALE

Matera, ottimo pari a Foggia
il Melfi crolla a Benevento

RETE Infantino in azioneSERVIZIO A PAGINA X>>

SERVIZIO A PAGINA V>>

l Matera sugli scudi nel po-
sticipo del lunedì pomeriggio. I
biacazzurri di mister Padalino
vanno sotto 2 a 0 allo Zaccheria
di Foggia ma poi grazie alle reti
di Infantino e Iannini riescono
a centrare una splendida ri-
monta. Niente da fare invece
per il Melfi in casa del Bene-
vento. I campani chiudono la
pratica nel primo tempo (reti di
Melara e Cisse) per poi arroton-
dare nella ripresa con Mazzeo

SERVIZI NELLO SPORT NAZ.>>
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SONO PREVISTE QUATTRO MACRO AREE TEMATICHE

Pale eoliche e solare
ecco dove non si può
Le prescrizioni della legge regionale

l Nella nostra regione è vi-
gente la legge 54-15 con la quale
sono stati recepiti «i criteri per
il corretto inserimento nel pae-
saggio e sul territorio degli im-
pianti da fonti di energia rin-
novabili ai sensi del decreto mi-
nisteriale del 2010». La norma-
tiva elenca criteri e modalità del
settore delle rinnovabili e si ap-
plica anche all’eolico: individua
quattro macro-aree tematiche.
Aree sottoposte a tutela del pae-
saggio, del patrimonio storico,
artistico e archeologico; aree
comprese nel sistema ecologico
funzionale territoriale; aree
agricole; aree in dissesto idrau-
lico ed idrogeologico. All’inter -
no di esse sono state individuate
diverse tipologie di beni ed aree
ritenute non idonee ad ospitare
tali impianti. Tra questi i Sassi
ed il parco delle chiese rupestri
di Matera, i beni monumentali,
paesaggistici e archeologici dei
territori di Melfi, Genzano, La-
vello, Venosa, Maschito e Pa-
lazzo San Gervasio, Muro Lu-

cano, Castelgrande, Bella, Ba-
ragiano, Vietri e Picerno, Tito,
Satriano, Brienza, Sant’Ang elo
Le Fratte, Potenza, Vaglio, Tol-
ve, Oppido Lucano, Anzi, Cal-
vello, Irsina, Grottole, Monte-
scaglioso, Pomarico, Marsico
Nuovo, Marsicovetere, Gru-
mento Nova, Montemurro, Sar-
coni, Tramutola, Viggiano, Fer-
randina, San Mauro Forte, Me-
taponto, Pisticci, Bernalda, Po-
licoro, Tursi, Colobraro, Valsin-
ni, Nova siri, Lagonegro, Rivel-
lo, Nemoli, Lauria, Latronico,
Lauria, Castelluccio, Rotonda e
Viggianello. Nelle «aree com-
prese nel sistema ecologico fun-
zionale territoriale», i siti non
idonei sono: aree protette (par-
chi nazionali, regionali, riserve
naturali, statali e regionali), zo-
ne umide (lago di san Giuliano e
del Pantano di Pignola), oasi
Wwf, aree Rete Natura 2000, bo-
schi. Per le aree agricole i vi-
gneti doc e i terreni a elevata
capacità di uso del suolo.

[p.miol.])

IL PRIMO COMUNE LUCANO AD OSPITARE UN IMPIANTO EOLICO E A RICEVERE LE ROYALTIES

Gorgoglione è stato
il paese precursore

R I N N OVA B I L I
Gorgoglione
è stato il
primo
comune
lucano a
ricevere
royalties
dalle
rinnovabili

l È stato il primo Comune lucano ad
ospitare un impianto eolico che, solo nel
2014, ha fruttato royalties per circa di-
ciannovemila euro. A Gorgoglione la no-
tizia della pronuncia del Tribunale Su-
periore delle Acque Pubbliche ha creato
più di qualche preoccupazione: nel centro
che si affaccia sul fiume Agri, infatti, le
tredici pale eoliche che compongono l’im -
pianto sono state installate con la vecchia
normativa, quella che
prevedeva la possibilità,
per l’ente locale, di ot-
tenere compensazioni
ambientali. Successiva-
mente la disciplina è sta-
ta innovata ed ha esclu-
so le royalties: insom-
ma, lo Stato centrale ha
pensato bene di elimina-
re la facoltà dei contraenti (singolo Co-
mune che ospita l’impianto e società che lo
installa e lo gestisce) di prevedere faci-
litazioni di carattere economico (e non
solo), a tutto detrimento delle casse dei
municipi. L’impianto di Gorgoglione è at-
tualmente assoggettato alla vecchia nor-
mativa che, come detto, prevedeva espli-
citamente le royalties: nella cittadina

dell’Agri, ovviamente, ci si chiede se gli
effetti della sentenza del Tsap riguarde-
ranno anche la vecchia disciplina. «Direi
che lo Stato – ha commentato il sindaco,
Giuseppe Filippo, componente del diret-
tivo regionale dell’Anci – continua a to-
glierci soldi in qualunque modo. Non mi
riferisco tanto e solo alla sentenza, i cui
effetti non sappiamo ancora quali potran-
no essere considerando che per il nostro

impianto è vigente la
vecchia disciplina delle
rinnovabili, ma anche al
fatto che successiva-
mente è stata del tutto
cambiata la legge, con la
conseguenza che le ro-
yalties sono state elimi-
nate e, nella realizzazio-
ne degli impianti, ora è

prevista addirittura l’esproprio dei ter-
reni interessati. Inoltre, se è vero che ad un
certo punto è stata eliminata l’Imu, lo Sta-
to ha però comunque continuato a pren-
dersi quella sugli insediamenti industria-
li: insomma, si fa di tutto per danneggiare
e mettere in ginocchio i Comuni. Non vo-
glio discutere la sentenze del Tsap, ci man-
cherebbe, ma se essa dovesse applicarsi

anche alla vecchia disciplina dell’eolico
saremmo davvero in grande difficoltà». A
Gorgoglione, ha spiegato il sindaco, «l’ac -
cordo con la società che gestisce l’impian -
to prevedeva due forme di compensazione
ambientale: l’abbattimento dei costi
dell’energia elettrica nell’ordine del 12 per
cento sulla fattura, e il riconoscimento di
una quota dell’1,5 per cento sugli utili
prodotti dall’impianto. Inoltre, nelle clau-
sole del contratto c’era anche la realiz-
zazione, a carico della società di gestione,
di un’opera pubblica una tantum». Insom-
ma, la sentenza del Tsap potrebbe portare
essere causa di un problema in più per i
nostri martoriati Comuni.

[p. miol.]

R E T R OAT T I V I T À
E ora ci si chiede se la
nuova normativa avrà

valore retroattivo

ENERGIA
ECONOMIA LOCALE

N O R M AT I VA
Fibrillazione dopo la recente
sentenza del Tribunale Superiore delle
Acque Pubbliche

INTROITI I
Comuni lucani
rischiano di
perdere gli
introiti delle
royalties
derivanti da
fonti
energetiche
rinnovabili

.

Rinnovabili e royalty
a rischio per i Comuni
Ammonterebbe a qualche milione di euro il mancato introito

PIERO MIOLLA

l Potrebbe ammontare a qualche mi-
lione di euro il mancato introito per i Co-
muni lucani derivante dall’ap p l i c a z i o n e
della sentenza del Tribunale Superiore del-
le Acque Pubbliche che, in tema di energia
rinnovabile, ha deciso che le clausole che
prevedono royalties per gli enti che ospi-
tano un impianto di tale tipologia sono nul-
le. La pronuncia ha già provocato allarme
nei municipi, sia in quelli che ospitano un
impianto disciplinato dalla vecchia norma-
tiva, che da quella più recente, la quale, va
ricordato, ha escluso la possibilità di con-
trattare royalties, anche se, sotto altre for-
me, ipotesi di compensazioni ambientali
sono spesso state previste.

Innanzitutto, cosa intendiamo per fonte
rinnovabile? Una qualsiasi fonte energe-
tica che si rigenera almeno alla stessa ve-
locità con cui si utilizza o, molto sempli-
cemente, tutte quelle fonti che si contrap-
pongono alle energie tradizionali ottenute
da fonti fossili, sia perché potenzialmente
infinite, sia perché hanno un minore im-
patto sull’ambiente. Vi rientrano a pieno
titolo l’energia solare, eolica, geotermica,
da biomassa e quella idroelettrica. Il settore
è, dal punto di vista normativo, affollato.
Punto di partenza è il decreto Bersani, che
ha recepito la direttiva europea 96/92/Ce
sulle «Norme Comuni per il mercato in-
terno dell’energia elettrica», sancendo la
liberalizzazione dei mercati nel settore
dell’energia ed introducendo una nuova
forma di incentivazione per le rinnovabili,
basata sull’obbligo, a carico di produttori e
importatori di energia elettrica prodotta da
fonti non rinnovabili, di immettere nel si-
stema elettrico nazionale, a decorrere dal
2002, una quota minima di elettricità pro-
dotta da impianti da energia rinnovabile, in
esercizio dopo l’1 aprile 1999. Il sistema è
stato poi innovato da altri provvedimenti.

In Basilicata, dove gli idrocarburi occu-

pano un posto di rilievo assoluto nel settore
energetico regionale, la produzione impu-
tabile alle rinnovabili ha manifestato un
andamento altalenante: se nel 1990 il 37 per

cento della produzione elettrica lucana era
da attribuirsi all’utilizzo di fonti rinnova-
bili, dopo aver toccato il minimo nel 1998 (23
per cento), la percentuale è via via risalita
anche per effetto dell’energia eolica e
dell’utilizzo dei rifiuti solidi urbani per la
produzione di energia elettrica, tanto che,

ad esempio, la nostra regione si conferma al
top della produzione di fotovoltaico. In po-
chi anni, infatti, viene ritenuta in grado di
raggiungere l’autosufficienza in energia
non da combustibile fossile. Gli investimen-
ti nella produzione di energia da fonti rin-
novabili hanno fatto fare un balzo in avanti
ai consumi nell’industria e nell’ag ricoltura
di energia proveniente dalle stesse fonti: la
rilevazione Istat 2013 dimostra un incre-
mento notevole rispetto agli anni prece-
denti e colloca la Basilicata al primo posto
nel Mezzogiorno per produzione di energia
pulita. Tanto nella produzione, quanto nei
consumi da fonti diverse dal petrolio, la
Basilicata ha la migliore performance me-
ridionale: considerato che si tratta di una
regione esportatrice di petrolio, c’è eviden-
temente la volontà di guardare oltre il com-
bustibile fossile, almeno per quanto riguar-
da l’autonomia energetica.

PRODUZIONE
La nostra regione si conferma al

top della produzione di
fotovoltaico

IL CASO RIGUARDAVA UN IMPIANTO IDROELETTRICO

«Sono prestazioni
prive di causa»

l Con la sentenza numero 23 del 2016 il
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ha
dichiarato nulle le clausole che riconoscono le
royalties ai Comuni per gli impianti delle ener-
gie rinnovabili: anche se la controversia ri-
guardava un impianto idroelettrico, le questioni
di diritto vengono ritenute applicabili anche al
settore eolico, fotovoltaico e a tutte le fonti
r i n n ovab i l i .

In Basilicata e non solo è in arrivo un vero e
proprio ciclone, quindi, perché con la pronuncia
si rimette in discussione tutto il sistema che i
Comuni hanno architettato per giustificare il
proliferare di tali impianti: nel settore, infatti,
stenta a sradicarsi l’impropria prassi della con-
clusione di accordi con i Comuni il cui obiettivo
è deviare in favore dell’ente locale parte delle
incentivazioni riconosciute dallo Stato. Con la
sentenza predetta, però, il Tsap ha definiti-
vamente eliminato questa impropria prassi, sta-
tuendo che convenzioni e clausole che prevedono
la corresponsione di royalties a favore dei Co-
muni sono nulle, in quanto prestazioni patri-
moniali prive di causa, diverse da quelle am-
messe per legge (l’Imu o, nel caso di impianti
idroelettrici, canoni e sovracanoni per l’uso
delle acque). Quelle clausole, in pratica, sa-
rebbero distorsive della concorrenza, lesive della
libertà d’impresa e in contrasto con la disciplina
comunitaria. La tentazione dei Comuni di ne-
goziare l’azione amministrativa nonostante il
divieto normativo, dunque, a questo punto do-
vrebbe subire uno stop definitivo: l’effetto, anche
per la nostra regione, potrebbe essere dirom-
pente, mentre dall’altro lato ambientalisti e non
solo, ovviamente, si fregano le mani per uno stop
ad una prassi che rasenta l’illegalità. [p.miol.]
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PROVINCIA DUE OFFERTE UGUALI E UN SORTEGGIO. CHE PERÒ VIENE RIPETUTO

Appalto contro la sorte e il Tar annulla
l O la Provincia cercava qualcuno con la for-

tuna di Gastone, o la procedura da seguire era
u n’altra. Per questo il Tar ieri ha disposto il «pas-
saggio di mano» di un appalto di aggiudicazione
dei lavori di consolidamento e messa
in sicurezza del 1° Tronco della Stra-
da Provinciale n. 6 «Appula» avve-
nuto a ottobre dellos corso anno.

La vicenda è di quelle singolari:
due aziende, per i lavori da 455mila
euro messi a gara, avevano presen-
tato l’identica percentuale di ribasso,
il 33,833%. Si trattava della migliore
offerta, dopo che era stata conside-
rata la «soglia di anomalia» (le offerte
troppo basse che vengonos cartate
perchè ritenute non in grado di ga-
rantire le opere) al 33,890%.

Come da procedura, si dava quindi corso al
sorteggio e la fortuna favoriva la Edilciaglia Srl a
scapito della Ruggiero Group Srl. Ma a seguito di
un errore commesso in fase di esame delle offerte,
la commissione di gara annullava l’aggiudica -

zione per rideterminare la soglia di anomalia,
fissata a 33,861. Al primo posto risultavano sem-
pre le offerte «gemelle», ma un nuovo sorteggio
questa volta premiava la Ruggiero Group.

Da qui il ricorso ai giudici ammi-
nistrativi della Edilciaglia: anche la
fortuna ha le sue regole e dopo che ha
scelto una volta non devi ripetere le
p rove.

Una conclusione a cui sono giunti
anche i magistrati del Collegio san-
cendo che «nel caso, come nella spe-
cie, di rifacimento della gara e di non
modificazione del risultato in seguito
al ricalcolo della media delle offerte,
non va ripetuto il sorteggio tra i me-
desimi concorrenti che hanno offerto

il medesimo ribasso, perché se fosse disposta la
ripetizione del sorteggio si darebbe una seconda
chance di ottenere l’aggiudicazione ai concor-
renti che non sono stati sorteggiati la prima volta,
in violazione del principio che “la sorte decide”».

[g.riv.]

SCUOLA TRUCCATA
QUATTRO ISTITUTI NELLA BUFERA

ASSOCIAZIONE
Accuse che vanno da singoli casi per gli
alunni fino all’associazione a delinquere
per dirigenti e docenti delle varie scuole

Diplomi facili senza essere in aula
una condanna e processo per 183
C’era chi risultava in classe il 29 febbraio di un anno non bisestile

Tra i rinviati a giudizio ci sono i
vertici degli istituti scolastici ac-
cusati di essere i promotori
dell’associazione a delinquere, os-
sia Angelo Scaringi (74 anni di
Potenza), Massimo Branca (44 an-
ni di Castrovillari), Prospero Mas-
sari (Guardia Perticara, 49 anni),
Filomena Lucca (Potenza, 68 an-
ni) e Mattia Dideco (Lauria 74 an-
ni).

A giudizio anche i docenti, ac-
cusati di essere partecipi dell’as -
sociazione ossia: Antonietta Aci-
napura (Rocca Imperiale, 48 an-
ni), Maria Giuseppa Algieri (San
Cosmo Albanese, 51 anni), Sergio
Addario (Potenza, 50 anni), Clara
Alemanno (Tricase, 39 anni), Ma-
ria Michela Anobile (Genzano di
Lucania, 47 anni), Anna Maria
Candida Benedetto (Bernalda, 42
anni), Maria Rosaria Bianculli
(Massafra, 37), Graziella Boccia
(Stigliano, 34), Anna Braico (Ber-
nalda, 48), Rosa Briamonte (To-
rino, 47), Francesca Campobasso
(Taranto, 38), Camilla Anna Can-
terino (Montescaglioso, 53), Anna
Patrizia Cappetta (Melfi, 42 anni),
Maria Antonietta Casulli (Polico-
ro, 37), Giovanna Battista Castel-
lano (Castelluccio Sup. 45), Ma-
riangela Chiaradia (Potenza, 41),
Pina Chiaramonte (Montegiorda-
no, 51), Monica Cipriano (Polico-
ro, 40), Francesco Colangelo (Po-
tenza, 48), Francesco Corbino (Po-
licoro, 39), Rocco Domenico Co-
stanza (Viggianello, 47), Antonel-
lo Cozzi (Lagonegro, 37), Enzo Cu-
polo (Potenza, 38), Adelina D’Ago -
stino (Policoro, 34), Nunzia D’Am -
brosio (Policoro, 44), Patrizia Da-
miano (Nocera Inferiore, 47),
Francesca De Leo (Cassano allo
Jonio, 47), Anna De Luca (Castro-
villari, 44), Giuseppe Di Nubila
(Rivello, 53), Leonarda Di Stefano
(Matera, 48), Daniela Doti (Poli-
coro, 41), Debora Meri Favale (Ma-
tera, 38), Graziana Figliuolo (Ber-
nalda, 42), Luigi Florio (Pisticci,
32 ), Emanuele Pino Frangione
(Casarano, 40), Maria Carmela
Galtieri (Ferrandina, 45), Maria
Italia Gentile (Matera, 47), Roc-
china Guarini (Potenza, 35), Egi-
dio Iannibelli (Episcopia, 48), Ti-
ziana Orestina Giuseppina La
Briola (Matera, 43), Luca Laranga
(Potenza, 34), Donato Lauria (Po-
tenza, 56 anni), Rocco Lo Bianco
(Salandra, 39), Debora Lopatriello
(Policoro, 40), Giulia Manta (Po-
tenza, 44), Maria Concetta Masiel-
lo (Potenza, 33), Isabella Massaro
(Matera, 44), Filomena Matera
(Policoro, 36), Loredana Molinari
(Potenza 45), Rosa Morena (Poten-

za, 42 anni), Maria Annunziata
Murano (Policoro, 37), Irene Ma-
ria Gabriella Onorati (Matera, 52),
Angelo Parisi (Potenza, 37), Gian-
na Parziale (Rotondella, 58), Fran-
cesca Perretta (Lagonegro 37),
Vincenzo Pierro (Policoro, 31),
Giovanna Pietrafesa (Picerno,
43), Caterina Natalia Pistocchi
(Reggio Calabria, 41), Teresa Pon-
zio (Senise, 48), Anna Jennifer
Poppiti (Salerno, 38), Bruno Po-
tenza (Potenza, 45), Daniele Pre-
ziuso (Melfi, 40), Mario Restaino
(Potenza 46), Pietro Rossetti (Po-
licoroi, 40), Pasqua Sabatino (Na-
poli, 38), Carla Lucia Sacco (Tri-
carico, 37), Maria Sansone (Saler-
no, 37), Gian Marco Santarsiero
(Potenza, 42), Laura Santarsiero
(Potenza 37), Marisa Santarsiero
(Potenza, 42), Maria Sasso (Avel-
lino, 44), Salvatore Soda (Potenza,
36), Lucia Stabile (Tolve, 49), Ni-
coletta Suozzo (Baragiano, 38),
Egidio Trupa (Potenza, 36), An-
drea Verrastro (Potenza, 46), Lu-
cia Villano (Potenza, 44), Anna
Annunziata Zito (Matera, 47), Roc-
china Zito (Montemurro, 37).

Per singoli episodi inerenti la
loro posizione andranno a giudi-
zio anche Maria Pina Acciardi
(Policoro, 43 anni), Giuseppe Ac-
quafresca (Bari 26 anni), Ivana
Cosimina Aita (Spezano Albanese

40 anni), Francesco Barbuto (Gra-
vina 30 anni), Nicola Bortone (La-
cedonia 37 anni), Filippo Bona-
massa (Gravina 47 anni), Rosario
Calocero (Potenza 43 anni), Fran-
cesco Calvieri (Curinga 63 anni),
Margherita Campanella (Puti-
gnano 53 anni), Saverio Campa-
nella (Putigna-
no 56 anni), Lo-
renzo Carbone
(Gravina 25 an-
ni), Giuseppe
Carbotti (Bari
39 anni), Vito
Carella (Picer-
no, 35 anni),
Gianluca Car-
rozzino (Scalea
31 anni), Paola
Cartolaro (So-
verato 27 anni),
Piero Castellana (Putignano 28
anni), Valerio Castelluccio (po-
tenza 28 anni), Sebastiano Cecchi-
ni (Rimini 59 anni); Francesco
Centrone (Conversano 32 anni),
Cataldo Chiarelli (Trezzano S.N.
50 anni), Teresa amalia Chiarelli
(Trezzano S.n. 49 anni), Domenico
Ciccarrone (Auletta 61 anni), Ida
Bruno Cilento (Cosenza 28 anni),
Carmela Ciuffreda (Rionero 25
anni), Vanni Colacicco (Ginosa 30
anni), Incoronata Colangelo (Fi-
liano 50 anni), Francesco Cufone

(Cosenza 28 anni), Domenico De
Rose (Castrovillari 27 anni), Fi-
lomena Di Cicco (Riccia - Cb - 37
anni), Michele Di Conza (Ortano-
va 29 anni), Pierpaolo Di Lena (Gi-
nosa 40 anni) Vito Michele Di Na-
tale (Gravina 33 anni), Giancarlo
Di Nunno (Trani 45 anni), Anto-

nella Di Palma
( C o nve r s a n o
44 anni), Mat-
teo Di Pietro
( M o n t e s i l va n o
- Pg - 36 anni),
Antonio Ivan
Di Turi (Mila-
no 48 anni), Al-
fredo Diana
(Foggia 28 an-
ni), Felice Di
Vanna (Alta-
mura 38 anni),

Salvatore Erriquez (Gravina 32
anni)Raffaele Forastieri (Pisa 38
anni), Maria Teresa Franco (Gra-
vina, 33 anni), Innocenzo Gagliar-
di (Tricarico 40 anni), Antonio Ga-
lante (Muro Lucano 28 anni), An-
drea Leone (Potenza 43 anni9, Do-
nato Linzalata (Genzano 29 anni),
Mario Lista (Potenza 45 anni),
Alex Loconte (Andria 28 anni),
Tommaso Lorusso (Gravina 42 an-
ni), Giacomo Lucia (Sant’Ang elo
di Avigliano 27 anni), Rocco Do-
nato Maio (Avigliano 43 anni), Ma-

GIOVANNI RIVELLI

l Una prosciolta «perchè il fatto
non costituisce reato», 37 per pre-
scrizione e un condannato a un
anno e due mesi, ma soprattutto 183
rinviati a giudizio in quel processo
che inizierà il prossimo 14 giugno
davanti al collegio penale di Po-
tenza e che si annuncia già come
uno dei più numerosi processi mai
celebrati in Basilicata.

Passa così il vaglio dell’udienza
preliminare il caso dei «diplomi
facili» che ha coinvolto quattro isti-
tuti scolastici privati lucani, il «Pa-
gano» e il «Besta» di Scanzano, il

«Pitagora» di Potenza e il «Falcone e
Borsellino» di Viggianello.

L’inchiesta mantiene così la sua
integrità anche perchè solo un im-
putato su 222, Maria Targiani, as-
sistita dall’avv. Savino Murro, ot-
tiene l’archiviazione nel merito,
mentre per altri 37 è intervenuta
l’archiviazione. Si tratta essenzial-
mente di studenti, mentre i docenti
tirati in ballo per gli stessi capi
d’imputazione caduti vedono ridur-
si il numero delle contestazioni ma
andranno a giudizio per altre con-
testazioni.

Le accuse mosse dal Pm An-
nagloria Piccininni, insomma, an-

dranno a dibattimento. L’i n ch i e s t a
partì a seguito di una segnalazione
di un’ispettore del Ministero della
Pubblica istruzione che aveva no-
tato che qualcosa non andava in
quelle scuole e i successivi accer-
tamenti fatti dalla Guardia di Fi-
nanza hanno portato a consolidare
il sospetto con casi più o meno
discutibili come quelle presenze re-
gistrate anche per il 29 febbraio di
un anno che non era bisestile.

Le accuse sono di diverso genere.
A 84 imputati è addirittura con-
testato il reato di associazione a
delinquere in numero superiore a
dieci allo scopo di commettere de-

litti contro la fede pubblica e la
pubblica amministrazione. Si tratta
di 79 docenti delle scuole e 5 di-
rigenti con, per questi ultimi, l’ac -
cusa di essere i promotori dell’or -
g anizzazione.

U n’organizzazione che, stando al-
le accuse, con il sistema messo in
piedi riusciva ad attirare studenti
anche da fuori regione: si attestava
una frequenza che non c’era in
modo da consentire l’ammissione
agli esami da interni e avere una
bella agevolazione al conseguimen-
to del titolo rispetto al doversi pre-
sentare da «esterno».

Fatti che, stando all’accusa, sa-

rebbero andati avanti dal 2006 al
2011 interrompendosi quando l’in -
chiesta era ormai partita.

Per l’accusa, dirigenti e profes-
sori sapevano «fin dall’inizio che gli
alunni non si sarebbero presentati
alle lezioni, non avrebbero svolto
regolarmente i compiti». Erano
consapevoli «che avrebbero com-
messo sistematicamente durante
l’anno scolastico un numero in-
determinato di delitti di falso» e
dato che si trattava «di un accordo
di carattere generale e continua-
tivo», secondo la Procura c’era il
programma criminoso di «un’as -
sociazione a delinquere».

In breve

TRIBUNALE DEL RIESAME

Nucito resta agli arresti
n Istanza di Riesame rigettata, resta in

arresto Mirco Nucito. Si tratta di una
delle quattro persone destinatarie di
u n’ordine restrittivo emesso dal Gip
di Potenza Amerigo Palama su ri-
chiesta della Procura di Potenza per
l’accusa di aver effettuato il seque-
stro e il pestaggio di un imprenditore
affinchè ritrattasse la sua deposizio-
ne in merito a una fittizia assunzione
alla Slurp Srl di un detenuto per far-
gli ottenere il permesso di uscirte per
recarsi al lavoro.
Il collegio di Riesame (Romaniello,
Catena, Cozzino) ha depositato ieri la
decisione sulal camera di consiglio
che si è tenuta martedì 9 rigettando la
richiesta di revisione della misura
presentata dal legale di Nucito, l’av -
vocato Giorgio Cassotta. Questa mat-
tina, intanto, il caso sarà nuovamente
al Riesame per le posizioni dei fratelli
MicheleeGerardoRusso. [g.riv.]

L’assolta, i prescritti e i rinviati

V U OTA Gli alunni non frequentavano ma risultavano presenti

ria Rosaria Mancino (Policoro 49
anni), Massimo Manelli (Potenza
41 anni), Loredana Marchese (Po-
tenza 48 anni), Fabio Marino (Lu-
cera 29 anni), Pietro Martucci
(Monza 59 anni), Mariangela Mar-
zuillo (Acerenza 33 anni), Antonio
Mazzucca (Rionero 59 anni), Ales-
sandro Melfi (Potenza 28), Nicola
Messina (Gravina 52 anni), Fran-
cesco Minafra (Ruvo di P. 25 anni),
Antonietta Molinari (Potenza 58
anni), Alessandro Napolitano
(Brindisi di M. 28 anni), Gerardo
Orsogna (Rocca San Felice 52 an-
ni) Rosanna Pace (Atella 50 anni),
Vincenza Pacillo (Manfredonia 31
anni), Francesco Papagni (Bisce-
glie 30), Antonio Cosimo Parrotta
(Castrovillari 34 anni9, Renato Pa-
store (Tolve 30 anni), Giuseppe Pe-
cora (brindisi di M 35 anni), Lu-
ciano Pepe (Satriano 49 anni),
Carmen Perrone (Mormanno 32
anni), Giuseppe Perrone (Mor-
manno 41 anni), Antonio Propato
(Rotonda 33 anni), Maria Dome-
nica Ragno (Bitonto 29 anni), Vin-
cenza Ribatti (San Giovanni Ro-
tondo 53 anni), Roberta Ricci (Ro-
ma 29 anni), Paolo Rienzi (Venosa
37 anni), Ruccero Marco Rutiglia-
no (Barletta 30 anni), Rosamaria
Salerno (Spezzano 28 anni), Do-
nato Sanchirico (Potenza 38 anni),
Alessandra Santamaria (Foggia

25 anni) Giovanni Sassone (Vig-
gianello 34 anni), Francesco Sca-
lese (Gravina di Puglia 39 anni),
Alessandro Serafini (Noto 28 an-
ni), Alessandro Silvestro (Acri 44
anni) Roberto Sinisi (S. Giovanni
Rotondo 52 anni), Pasquale Smiles
(Vasto 28 anni), Gennaro Stigliano
(Montalbano J. 31 anni), Michele
Tarantino (Bella 45 anni), Maria
Assunta Telesca (Potenza 65 an-
ni), Vincenza Urgo (Gravina 57 an-
ni), Simone Vercesi (Rende 40 an-
ni), Sandro Zaccagnino (Aviglia-
no 27 anni), Fabio Zanellato (Pa-
dova 29 anni), Carmela Zaza (Po-
tenza 70 anni), Cosimo Zecca (Liz-
zano 28 anni), Claudia Zireddu
(Oristano 31 anni).

Prosciolta da tutte le accuse
«perché il fatto non costituisce
reato» Maria Targiani (Tursi, 53
anni).

Sentenza di «non doversi pro-
cedere per intervenuta prescrizio-
ne» per 37 alunni e cioè Carmine
Capezzera (Potenza, 52 anni), Roc-
co Antonio Guma (Potenza, 48 an-
ni), Bruno Chiarella (Catanzaro,
42 anni), Angelo Raffaele Cinnella
(Matera, 49 anni), Vita Crescenza
Colangelo (Pietragalla 61 anni),
Vito Lapenna (Bisaccia - Av - 31
anni) Nunzio Pozzuoli (Matera 46
anni), Antonio Pasquale Guerra
(Foggia 52 anni), Vincenzoi Loboz-
zo (Foggia 62 anni), Alberto Silipo
(Catanzaro 43 anni), Antonio Ir-
mici (San Severo -FG- 32 anni),
Roberto D’Agostino (Policoro 34
anni), Marco Giove (Castellaneta -
Ta - 37 anni), Mauro Martiello
(Montescaglioso, 45 anni); Fran-
cesca Melluso (Acquaviva - Ba - 34
anni); Flora Pacente (Montesca-
glioso, 43 anni); Francesco Ribec-
co (Acquaviva 30 anni), Simona
Sassone (Melfi 41 anni), Rosa Tu-
bito (Miglionico 62 anni); Giusep-
pe Ferri (Assemini - Ca - 47 anni);
Alessio Spanu (Cagliari, 37 anni),
Michele catalano (Catanzaro 37
anni), Massimo Floris (Sanluri -
Ca - 36 anni), Paolo Maradei (Ca-
strovillari 45 anni) Anna Maria
Schettini (Crotone 31 anni), Gio-
vanni Tiralongo (Siracusa 53 an-
ni), Salvatore Vespo (Caltagirone
45 anni), Pietro Zumpano (Celico -
CS - 58 anni), Cosimo De Masi
(Crotone 37 anni), Giuseppe Man-
gano (Cardeto - RC - 30 anni); Fe-
derico Sanna (Conegniano 43 an-
ni) Daniel Musanti (Cagliari 33
anni), Salvatore Gattellaro (Locri
36 anni), Domenica Sollazzo (Co-
senza 43 anni); Gabriele Bommen-
tre (Castrovillari, 31 anni) e Ro-
berto Aita (Castrovillari, 29 an-
ni).
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argomento che mi ha vista
sempre molto indecisa - com-
menta - nel senso che le leggi
aiutano, spingano la presenza
delle donne in politica, ma è
anche vero che, poi, questo
strumento viene utilizzato in
maniera strumentale sia dagli
uomini sia dalle donne. Co-
noscendo il mondo delle don-
ne lo strumento mi ha messo
sull’Aventino rispetto a que-
sta questione. È vero che se si
vuole spingere sulle donne la
legge aiuta, Sarebbe stato, in-
vece, più naturale se senza la
legge le donne fossero state
prese in considerazione per la
loro professionalità ed il loro
impegno in politica. Perché
ogni volta che una donna vie-
ne contattata non sai mai se ti
stanno cercando perché hai
un tuo valore o perché serve
una donna da piazzare per
fare bella figura. Ovviamente,
su questo gli uomini ci sguaz-
zano, tocca a noi, invece, farci
valere per quello che siamo
non per l’appartenenza o per
l’affiliazione». [a.i.]

IL DIBATTITO
Politica divisa

trasversalmente
sulla questione

Rossella Genzano

l Non agita solo il Pd, ma
anche il Centrodestra. Il caso
delle «quote rosa» cresce ed
attira l’attenzione, dividendo
la politica. Ad intervenire
questa volta è il coordina-
mento dei Giovani di Forza
Italia che ufficializza la sua
contrarietà a qualsiasi ipotesi
di quote. «La questione delle
quote assume più che una
forma di tutela del cosiddetto
"sesso debole" - precisano Ros-
sella Genzano, Teresa Troia-
no e Francesco Nicola Riviello
- l'aspetto di un ulteriore esca-
motage pre-elettorale. La nuo-
va legge regionale, che an-
noveri tra i propri contenuti,
anche la questione "quote ro-
sa",altro non conferma che un
ennesimo errato modello di
partecipazione e di merito.
L'idea che debba esserci una
norma che consenta una via
preferenziale per le donne in
politica, oltre ad essere al-
tamente offensiva e mortifi-
cante per le donne stesse, è un
controsenso, un'antitesi ri-
spetto all'attività ed ai grandi
traguardi e risultati che tutte
quelle donne, impegnate non
solo nelle amministrazioni lo-
cali,hanno ottenuto nel tem-
po, senza che vi fosse una
legge a tutelarle. Bisogna pre-
miare il merito ed il talento:
sia cosi per le donne e per i
giovani, non deve essere la
carta d'identità a fare la dif-

ferenza quanto le buone idee e
le buone pratiche. Bisogna
combattere l'idea che la po-
litica sia un "cosa per uomini"
con la cultura, non con una
legge. Ci auguriamo che la
politica ed il consiglio regio-
nale lucano - concludono -
aprano un dibattito onesto
che miri alla corretta eman-
cipazione sociale e politica
della nostra comunità,pun-
tando alla risoluzione delle
reali problematiche quotidia-
ne prescindendo da inutili di-
g ressioni».

Sulla stessa lunghezza d’
onda è la vice- segretaria re-
gionale di Realtà Italia, Ilaria

Nitti. «Sono contraria alle
quote blindate - commenta -
alla specificazione che deb-
bano essere riservati posti al-
le donne. Invece, è necessario
che vanga concessa l’oppor -
tunità paritaria di poter par-
tecipare. Io sostengo l’ugua -
glianza come pari possibilità
di concorrere, di accedere alla
postazioni. Sempre in manie-
ra paritaria».

Sulla necessità di avere le
quote, invece, è la segretaria
regionale di Sinistra, ecologia
e libertà, Maria Murante.

«Io tendenzialmente sarei
contraria alle quote rosa -
commenta - ma visti i risultati

che abbiamo avuto in Con-
siglio regionale, credo pos-
sano essere uno strumento
utile per educare cultural-
mente ad una parità di ge-
nere. La nostra classe politica
è per cultura legata al pa-
triarcato. La conferma l’ab -
biamo avuta con la discus-
sione sullo Statuto. Nonostan-
te i consiglieri regioni ab-
biano avuto le sollecitazioni
delle associazioni femministe
e del mondo della politica al
femminile hanno derubricato
il ruolo della donna nella so-
cietà lucana nella formula-
zione del testo dello Statuto.
Serve parità e questa parità

deve essere regolata da una
sistema di preferenze. Io cre-
do seriamente che le donne
che abbiano capacità politica
e sensibilità non hanno bi-
sogno di una tutela ulteriore.
Potrebbero farcela da sole, ma
credo che questo non sia pos-
sibile nella società odierna».

Favorevole con qualche per-
plessità, invece, Antonietta
Botta, ex presidente della
Commissione regionale per le
pari- opportunità ed ora espo-
nente del Movimento «Sini-
stra italiana».

«Il termine quote rosa non
mi piace perché mi sembra
una riserva indiana ed è un

Quote blindate: no dai giovani
di Fi e Ri. È favorevole Sel

REGIONE BASILICATA
VERSO IL RIMPASTO DI GIUNTA

VERSO IL COMMISSARIO

L’idea del governatore segretario sembra
perdere consistenza a favore di un
commissario venuto da fuori regione

Altre due caselle subito
ecco il puzzle del rimpasto
Confermata la linea dei consiglieri. Ipotesi Pd e un minore

ANTONELLA INCISO

l Non ci sarà la nomina conte-
stuale del segretario regionale e il
rimpasto di giunta. Di questo,
oramai, nel Pd (ed anche fuori),
sono tutti convinti. Le evoluzioni
delle ultime settimane sia sul fronte
nazionale (con l’uf ficializzazione
della candidatura di Roberto Spe-
ranza alle primarie per la segreteria
nazionale del Pd) sia su quello locale
(con il duro scontro su alcuni prov-
vedimenti legati al bilancio) confer-
mano le difficoltà dei dem lucani di
trovare la sintesi. Ma non solo. Di-

mostrano anche che sui tavoli ro-
mani le indicazioni del maxi - cor-
rentone renziano lucano vengono
valutate con prudenza. Una ecces-
siva prudenza per la verità. Tanto da
far ipotizzare a qualcuno che a pe-
sare nelle decisioni possa essere
anche la scelta fatta tempo fa dalla
Regione Basilicata di accettare il
ruolo di capofila nel referndum
sulle trivelle. Fantapolitica? Gossip
giornalistico? Chissà, di certo è in-
dubbio che, al momento, l’idea di far
diventare Marcello Pittella segre-
tario regionale del partito, sembra
aver perso consistenza (con una

certa soddisfazione dello stesso go-
vernatore che già carico di troppi
impegni indubbiamente non scalpi-
tava per ricoprire il ruolo). Aprendo
lo spazio all’indicazione di un com-
missario. Quando non è chiaro,
però. Non certo in contemporanea al
rimpasto di giunta che, invece, se-
condo indiscrezioni, potrebbe avve-
nire a breve. E vedere la corrente
Speranza presente ma di molto ridi-
mensionata nelle sue aspettative.
Presente solo con Roberto Cifarelli
ma senza che il capogruppo si di-
metta da consigliere, per lasciare
spazio al primo dei non eletti, il se-

gretario provinciale dem del Mate-
rano Pasquale Bellitti. Fuori Bel-
litti, dunque, ma anche fuori Anto-
nello Molinari. Esclusa la sua no-
mina ad assessore esterno, il segre-
tario provinciale del Potentino
anche lui primo dei non eletti, ve-
drebbe sfumare (almeno per il mo-
mento) le sue ambizioni. Questo
perchè non solo l’assessorato per
Piero Lacorazza (oramai ufficial-
mente leader di una corrente auto-
noma) non è imminente, ma po-
trebbe slittare se venisse riconfer-
mato alla presidenza del Consiglio
regionale. In questo caso, tra gli

scranni assessorili potrebbe trovare
spazio Carmine Miranda Castel-
grande (quota De Filippo) che, come
gli altri, potrebbe scartata l’i po te si
dimissioni.

Diverso il destino dei minori, uno
dei quali dovrebbe entrare in giunta
in tempi brevi. In pole i socialisti
con Francesco Pietrantuno, seguiti
da Centro democratico con Nicola
Benedetto. Per entrambi, però,
u n’incognita: quella delle dimis-
sioni. Considerato che potrebbero
decidere di lasciare spazio ai primi
dei non eletti dei rispettivi partiti.
Provocando nuovi scontri nel Pd.

IL CAPOGRUPPO

IL SEGRETARIO DI PARTITO

IL PRESIDENTE

‘‘
PIERO LACORAZZA

Il lancio della sua corrente segna una
certa distanza da Speranza. Assessorato o
presidenza Consiglio: il nodo da sciogliere

‘‘
PASQUALE BELLITTI

Sul destino del segretario provinciale del
Pd di Matera pesano non poche incognite,
considerato che dimissioni non sono certe

‘‘
ROBERTO CIFARELLI

E’ il nome più accreditato per l’incarico
assessorile e consente di tenere la gran

parte delle correnti del Materano

REGIONE Movimenti in vista del rimpasto di giunta [servizio fotografico di Tony Vece]

Teresa Troiano Maria Murante Ilaria Nitti Antonietta Botta

STOP ALLE DIMISSIONI

Le fibrillazioni delle correnti portano a evitare
che ai consiglieri siano chieste le dimissioni.
Questo terrebbe fuori i primi dei non eletti
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IL CASO
TEGOLA SOCIAL SULLA CITTÀ

L’APPLICAZIONE
A segnalare il caso è un post di
Selvaggia Lucarelli. L’amministrazione
si scusa e parla di «anomalia»

A Potenza il villaggio
dei puffi? Un tweet
scatena l’ironia della rete

le altre notizie

P OT E N Z A

ANGELO SUMMA (CGIL)

Flop Garanzia Giovani
n «Con l'insuccesso di Garanzia

Giovani registriamo l'ennesi-
mo fallimentare intervento
sulle politiche attive del lavo-
ro». Lo dice il segretario regio-
nale della Cgil, Angelo Sum-
ma, che fa sapere di molte de-
nunce, giunte in Cgil, da parte
«di ragazzi in teoria avviati al
lavoro, in realtà con paghe bas-
se e in ritardo, senza partico-
lare formazione, con aspettati-
ve tradite e mandati via dalle
aziende allo scadere della "ga-
ranzia"». Sollecitate verifiche.

URNE E PETROLIO NUOVO APPELLO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE, PIERO LACORAZZA, AL CAPO DELLO STATO PER L’ELECTION DAY

Referendum, «la data del 17 aprile viola la par condicio»
La Consulta il 9 marzo valuterà i conflitti di attribuzione
Se i ricorsi saranno ritenuti ammissibili dalla Corte Costituzionale, i quesiti diventano tre

l Il 9 marzo la Corte Costitu-
zionale valuterà l’ammissibilità
dei due conflitti di attribuzione
fra poteri dello Stato su due que-
siti dei referendum anti trivelle:
quello sul piano delle aree per ri-
cerca ed estrazione di idrocarburi
e quello sul doppio regime per il
rilascio dei titoli. Se dovessero es-
sere accolti i ricorsi (presentati
dalle Regioni Basilicata, Puglia,
Liguria, Marche, Sardegna e Ve-
neto), i quesiti referendari pas-
serebbero da uno a tre.

Intanto proseguono le polemi-
che sulla data del 17 aprile in-
dicata dal Governo per il referen-
dum antitrivelle. Indicazione che
è in attesa della decisione defi-
nitiva del Presidente della Repub-
blica. Quella data, afferma il pre-
sidente del Consiglio regionale
della Basilicata, Piero Lacorazza,
«metterebbe a rischio l’applica -
zione della legge 28 del 2000 sulla
par condicio, perchè questa data
non consentirebbe agli organi
competenti di completare le pro-
cedure previste in tempo utile per
far svolgere almeno 45 giorni di
campagna elettorale, così come
prevede la legge».

Di qui il rilancio della richiesta

di election day, con l’accor pamen-
to referendum ed elezioni ammi-
nistrative. Riferendosi ancora al-
le conseguenze sulla par condicio,
Lacorazza ha spiegato che «tutta
la parte procedurale (che com-
prende anche il regolamento per
la disciplina della par condicio
che l’Agcom deve emanare dopo
la consultazione con la Commis-
sione parlamentare di vigilanza

Rai) dovrebbe essere espletata en-
tro e non oltre il 2 marzo. Inoltre
deve essere stabilito l’ambito ter-
ritoriale della comunicazione po-
litica e dei messaggi autogestiti,
tenuto conto anche della rilevan-
za della consultazione sul terri-
torio nazionale».

Lacorazza insiste anche sul «ri-
sparmio di 300 milioni» che l’elec -
tion day comporterebbe, ripeten-

do quanto fu fatto nel 2009.
Anche perché, se fosse confer-

mata la data del 17 aprile per il
referendum anti trivelle, e se la
Consulya dovesse ammettere gli
altri quesiti posti con il conflitto
di attribuzione, potrebbero esser-
ci «altri due referendum e una
quarta consultazione da tenere in
primavera, dopo il referendum e i
due turni delle amministrative».

POTENZA PER PROMUOVERE ATTIVITÀ DI STUDIO E RICERCA. LO HA ANNUNCIATO IL PRESIDENTE NICOLA VALLUZZI

Ambiente, accordo tra Provincia e Cnr
L’intesa nel campo delle tecnologie innovative per il controllo ambientale

P R OV I N C I A La sede di Potenza

..

COMUNE Tweet del Comune sul villaggio dei puffi

ANTONELLA INCISO

l Chissà come sarebbero stati
felici i bambini se realmente si
fosse realizzato il villaggio dei Puf-
fi. Invece, era una bufala. Potenza
non avrà mai il suo villaggio con
Puffetta, Gargamella e C. Eppure
qualcuno si era illuso, vedendo quel
tweet in inglese, partito dal sito
ufficiale del Comune, che annun-
ciava : «Aiutali a costruire un vil-
laggio». Con tanto di partita a
Smurfs Village.

Invece nulla se non tante risate ed
ironia. E l’ immancabile interro-
gazione consiliare. Perché quel

tweet il capoluogo lo ha portato alla
ribalta nazionale dopo che la gior-
nalista social , Selvaggia Lucarelli,
ha pubblicato su facebook uno
screenshot dal profilo twitter del
capoluogo lucano con questo mes-
saggio: «Il comune di Potenza sta
meditando un nuovo piano urba-
nistico per fare concorrenza a Ma-
tera ed ai suoi Sassi: vuole costruire
un villaggio dei Puffi (ps: magari se
giocate a Smurf ’s collage con l’ac -
count del Comune, date un’o c ch i at a
a twitter eh»).

La rete si scatena. I messaggi
girano e rigirano. Creando ilarità e
risate. Tanto che il Comune inter-

viene subito. Cancella tutti i tweet
tranne uno (quello in cui i Puffi
devono costruire un teatro) e ne
invia uno con relativa precisazione:
«tweet riguardanti applicazioni per
bimbi non sono stati scritti dai
gestori dell’account municipale, si
sta procedendo a risolvere l’ano -
malia». Un’anomalia causata da
una app su un telefonino in pos-
sesso di un dipendente che, oggi,
non lavora più lì. La giustificazione,
la buona fede, però, non bastano a
frenare la valanga social e non solo.
Arrivano centinaia di commenti, di
condivisioni, di analisi dure («me-
no male che non era YouPorn» scri-

ve qualcuno). Per un intero po-
meriggio la rete si scatena. Tanto da
spingere il consigliere comunale
della lista «Per la città» a presentare
u n’interrogazione sul caso. «Seb-
bene, in un primo momento, può
essere sembrato divertente leggere
che "il Comune di Potenza gioca a
Smurf's Village", mi sono reso conto
della portata mediatica di quando
accaduto, di certo non migliorativo
dell’immagine del comune capoluo-
go», commenta il consigliere
nell’interrogazione in cui chiede di
far luce sui responsabili dell’er rore.
Ma forse per scoprirlo ci vorrà il
puffo investigatore.

Il meccanismo
Quelle App invadenti

che pubblicano per noi
Misteri delle App. Quando si scarica una

delle appplicazioni è facile che il programma
chieda «l’autorizzazione a pubblicare mes-
saggi per proprio conto su facebook e twit-
ter». Se si accetta, è la fine: tutti sapranno
quando si sta facendo un gioco e che livello
si è raggiunto. La cosa è frequente quando
un tablet è utilizzato da più persone, tipo ge-
nitore e figlio. L’account registrato (anche di
un’istituzione) risulterà assiduo ai giochi.

l Un accordo di collaborazione
scientifica tra la Provincia – Uf ficio
Ambiente e l’ Istituto di Metodologie
per l’Analisi Ambientale del Consiglio
Nazionale delle Ricerche (Imaa-Cnr) è
stato sottoscritto ieri, nella Sala Giun-
ta della Provincia di Potenza. L’Accor -
do di collaborazione ha come finalità
la promozione di attività di studio e
ricerca applicata a supporto dell’eser -
cizio delle competenze in materia am-
bientale assegnate alla Provincia dal-
la normativa vigente.

La Provincia nell’ambito delle com-

petenze ad essa assegnate in materia
ambientale dalla vigente legislazione,
come ha rilevato il presidente Nicola
Valluzzi, è chiamata ad espletare la
propria attività in un contesto di cri-
ticità legate alla presenza di aree ad
elevato rischio ambientale. Proprio
per affrontare la complessità che le
problematiche ambientali presentano
si è imposta la necessità di costruire
sinergie tra le istituzioni presenti sul
territorio attraverso la collaborazione
in materia di ricerca, innovazione e
trasferimento di conoscenze a suppor-

to delle attività istituzionali della Pro-
vincia.

Con l’accordo siglato l’Imaa-Cnr
fornirà supporto tecnico-scientifico
alla Provincia di Potenza - e in modo
specifico l’Ufficio Ambiente dello stes-
so Ente – nel campo delle tecnologie
innovative per il controllo e la salva-
guardia ambientale. Alla firma
dell’intesa sono intervenuti il presi-
dente della Provincia, Nicola Valluzzi,
il dirigente dell’Ufficio Ambiente, An-
tonio Santoro ed il direttore
dell’Imaa-CNR, Vincenzo Lapenna.

POTENZA IL PRESIDENTE MARCELLO PITTELLA

Piano sulla disabilità
dalla Regione in 3 anni
nove milioni di euro

l La Regione Basilicata ha illustrato gli obiettivi e i
contenuti del «Piano straordinario sulla disabilità» ai
sindaci, ai rappresentanti delle associazioni e delle fa-
m i g l i e.

«Abbiamo destinato a questo piano - ha detto il go-
vernatore lucano, Marcello Pittella - tre milioni di
euro l’anno per tre anni, segnando un’importante e
positiva novità nell’organizzazione delle politiche
sulla disabilità».

«Certo - ha aggiunto il presidente della giunta re-
gionale - non servirà a risolvere il cento per cento dei
problemi, ma crediamo sia il segnale di un forte inte-
resse della Regione nei confronti delle politiche so-
ciali, soprattutto se consideriamo che il bilancio re-
gionale ha dovuto subire un taglio di risorse econo-
miche di ben cento milioni di euro. Sono certo che
con queste risorse riusciremo a dare concrete ri-
sposte ai bisogni dei disabili e delle loro famiglie. Ma
per rendere il piano efficace ed efficiente abbiamo bi-
sogno di confrontarci con tutti gli attori del sistema
per individuare con esattezza problematiche e pro-
poste. Ecco perchè abbiamo organizzato l’incontro di
o ggi».

Nel corso dell’incontro, inoltre, l’assessore regio-
nale alla Salute, Flavia Franconi, ha descritto i tre
settori prioritari di intervento, ovvero «il sostegno
socio assistenziale e socio educativo scolastico ed
extrascolastico» per «rafforzare l’assistenza speciali-
stica e aumentare l’autonomia del disabile», a cui si
aggiunge «l’inclusione sociale e lavorativa“ e il «po-
tenziamento dell’offerta dei servizi semiresidenziali
che darà la possibilità di portare i disabili per brevi
periodi in centri di assistenza».

TRIVELLE IN BASILICATA Lacorazza chiede l’election day in cui accorpare referendum ed elezioni amministrative
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«Riparta la spesa
pubblica e privata»
La ricetta contro la crisi di Innocenzo Cipolletta

MARIA IDA SETTEMBRINO

l Innocenzo Cipolletta rac-
conta la sua idea di Stato che
impatta negli equilibri labili
dell’economia italiana, lo fa a
Melfi nel quarto ed ultimo ap-
puntamento del ciclo «Questio-
ni post Nittiane» organizzato
da Fondazione e Associazione
«Francesco Saverio Nitti».
L’economista romano, già pre-
sidente delle Ferrovie dello
Stato, nonché direttore gene-
rale di Confidustria negli anni
‘90 ed oggi presidente dell’Uni -
versità di Trento e di Ubs «dis-
sente, sorridendo, da chi vor-
rebbe associarlo alla categoria
anonima degli economisti che
hanno in serbo le sorti ro-
vinose del patrimonio italiano,
nonché di quella piaga pro-
fonda che continua a pesare
sulla testa di ciascun governo
che si avvicendi, che è il sud
Italia». Il tavolo dell’Associa -
zione Nitti è bene qualificato,
oltre a Cipolletta siedono Ste-
fano Rolando, presidente della
Fondazione Nitti, Franco Ca-
ramazza, segretario generale
dei Cavalieri del Lavoro. Mo-
dera Giovanni Vetritto, Segre-
tario del Comitato Scientifico
della Fondazione Nitti.

«Solo in Europa economisti e
politici credono che per uscire
dalla crisi occorra cambiare il
mercato del lavoro – ha di-
chiarato Cipolletta all’Espres -
so, non molto tempo addietro.
Si faccia pure. Poi bisogna pas-
sare alla sola cosa utile: far
ripartire la spesa pubblica e
privata». E allora, quale Stato,
quanto Stato dopo la disillu-
sione del «tutto privato» degli
ultimi decenni? Come soste-
nere con politiche pubbliche
adeguate le vocazioni produt-
tive e industriali del Paese,

EGIDIA BEVILACQUA

l Cara Asp ti scrivo. Comincia
a farsi sentire la voce dei cittadini
del Senisese-Pollino, scesi nuova-
mente in campo a difesa dei propri
diritti. «La nostra voce» è, infatti,

quella del comitato spontaneo,
istituito a Chiaromonte per soste-
nere iniziative di tutela e valo-
rizzazione dell’ospedale distret-
tuale «San Giovanni». E così la
sua eco, ieri, ha raggiunto i vertici
dell’asp, l’assessore alla Sanità e il
governatore lucano. Il pomo della
discordia è rappresentato dal se-
vizio ambulatoriale di pediatria
che da gennaio, su decisione della
direzione strategica dell’Asp, con
medici convenzionati è garantito
una volta a settimana al “San Gio-
va n n i ”, un’altra presso l’ambula -
torio di Senise e due volte al mese
a Francavilla in Sinni. Nella mis-
siva, il comitato, che ha già pro-
mosso una raccolta di firme, parla
di «decisione scellerata» sottoli-
neando inoltre, che si tratta di un
fatto «grave ed increscioso» che
necessita di essere trattato in ma-
niera seria ed approfondita. «Non
è assolutamente tollerabile che un
vasto territorio, con 16 comuni
appartenenti al distretto sanita-
rio di Senise, rimanga privo d’as -
sistenza pediatrica- ribadiscono-
Così come, è inaccettabile che
l’ambulatorio sia operativo sola-

mente un giorno a settimana. A
tal proposito è utile ricordare che
l’ambulatorio pediatrico sopperi-
sce alla mancanza del pediatra di
base e rappresenta l’unico presi-
dio disponibile sul territorio, in
grado di assistere i piccoli pazien-
ti che necessitano di cure. Per tale
motivo il lamentato depotenzia-
mento compromette irrimediabil-
mente l’accesso alle cure primarie
dei bambini, nei cui confronti si
deve invece garantire il diritto di
essere curati, in ambiente protet-
to e da personale qualificato, tutti
i giorni, costi quel che costi».

«Detto ciò- concludono- nell’an -
nunciare la costituzione del Co-
mitato “La nostra voce”, con la
presente si richiede che una de-
legazione del nascente comitato
sia ricevuta con urgenza, per af-
frontare la problematica in di-
scussione. Inoltre il comitato ve-
rificherà costantemente la corret-
ta erogazione dei servizi dispo-
nibili presso il presidio ospeda-
liero chiaromontese e non esiterà
a segnalare alle autorità compe-
tenti eventuali irregolarità che
dovessero registrarsi».

CHIAROMONTE INIZIATIVA DEL COMITATO «LA NOSTRA VOCE». NON SI TOCCA IL SERVIZIO AMBULATORIALE

In difesa della Pediatria
i cittadini scrivono all’Asp

quelle tradizionali e quelle più
innovative (dall’ag roalimenta-
re alla meccatronica) senza ri-
cadere nel vecchio protezio-
nismo inefficiente? Come usci-
re dal credit crunch, che il
sistema finanziario tende a ne-
gare ma che le imprese, so-
prattutto piccole, soffrono quo-
tidianamente sulla loro pelle?

Questi, gli spunti di rifles-
sione o meglio le domande
chiave rivolte al tavolo dei re-
latori nella roccaforte federi-
ciana. «È l’innovazione che ge-
nera la crescita economica –
dichiara Cipolletta dall’alto
della sua pluriennale esperien-
za in materia economica - sia
come fattore di competitività
sia come motore per il ricam-
bio dello stock di beni in nostro
possesso. Essa comporta mo-
difiche sostanziali nell’occupa -
zione e forti esigenze di for-
mazione. Posto che le inno-
vazioni accelereranno ulte-
riormente nel futuro, occorre

evolvere verso sistemi di so-
cietà e di imprese che, mentre
svolgono la propria attività, si
impegnino nella formazione».

Dando, invece, per scontato
che l’innovazione sia ancora
lontana dal sud che persevera,
testardo, in una condizione po-
st ricostruzione dell’80, quale
speranza crede possa insinuar-
si nel cuore della gente che
vive e opera in questa terra?
«C’è bisogno che lo Stato ri-
prenda a fare lo Stato - afferma
Cipolletta. - L’a u t o m at i s m o
non paga in questa terra. Bi-
sogna prenderla per mano e
condurla, passo dopo passo,
verso una metodica certa di
sviluppo. È un’opera di tuto-
raggio, una ripresa costante di
contatti sul e per il territorio
da parte delle classe dirigente.
Un ciclo continuo di politiche
attive che possano gettare il
seme delle nuove imprese e
delle infrastrutture certe e
compiute».

POTENZA IL CONSIGLIERE COMUNALE PIETRO CAMPAGNA (CD) SI RIVOLGE AL PREFETTO

Bus: «Negato l’accesso
agli atti del contratto»

IMPRESE SETTORE LATTIERO-CASEARIO: OK PRIMA NEGATO, POI CONCESSO, MA IN TEMPI RISIC AT I

Variante al progetto Pif
il Tar dà torto alla Regione

ECONOMIA
QUESTIONI POST NITTIANE

I N N OVA Z I O N E

«È il sistema che genera la crescita
economica sia come fattore di
competitività che per il ricambio di beni»

INVESTIMENTI

Per Cipolletta servono «politiche attive che
possano gettare il seme delle nuove imprese
e delle infrastrutture certe e compiute»

l Il progetto integrato di filiera (Pif) del settore
lattiero caseario «Verdi Fattorie» aveva diritto all’ac -
coglimento della variante e non trovano fondamento
le note con cui la Regione ha prima negato la variante
stessa e poi, dopo un anno e mezzo, l’ha accolta ma
fissando un intervento di poco più di un mese per
l’ultimazione di un programma da circa 7 milioni e
mezzo. Lo ha stabilito ieri il Tar di Basilicata ac-
cogliendo il ricorso presentato dagli avvocati Ka-
tiuscia Verlingieri, Emilio Maddalena e Emilio La-
vorgna per i partecipanti al progetto di filiera (coo-
perative, associazioni di categoria, dipartimenti uni-
versitari, comuni e aziende private) che avevano
contestao due provvedimenti adottati dalla Regione,
rappresentata dall’avvocato Faustina Demuro.

Il «Pif», nel 2011, a seguito di un procedimento ad
evidenza pubblica, si era visto approvare un progetto
da 7 milioni e 800mila euro (finanziato con 3 milioni e
900mila euro di fondi pubblici) per la realizzazione di
una filiera lattiero casearia che prevedeva anche la
realizzazione ex novo del Centro di raccolta, tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti lat-
tiero-caseari e delle relative opere di urbanizzazione

in un’area agricola di Baragiano. Le opere dovevano
concludersi entro il 2014, ma a febbraio di quell’anno
il «Pif» acquisì la disponibilità di un lotto, con un
immobile già esistente, nella vicina area industriale,
sempre a Baragiano, e chiese di spostare l’i n t e r ve n t o.
A fine marzo, il dirigente del dipartimento Agri-
coltura negò il permesso alla variante. La coop Verdi
Fattorie presentò ricorso al Tar, ma mentre si at-
tendeva il giudizio, a settembre 2015 una nuova nota
del dirigente del dipartimento agricoltura comuni-
cava che la variante era accolta, ma l’i nve s t i m e n t o
andava ultimato entro il mese successivo. Di qui
u n’integrazione del ricorso originario: come è pos-
sibile fare tutto in un mese, si sono chiesti i ricorrenti,
sia perché il bando originario prevedeva possibili
proroghe in caso di ritardi non dovute al proponente,
sia perché, nello specifico, era stata proprio la Re-
gione a bloccare gli investimenti per un anno e mezzo,
prima negando e poi autorizzando la variante? Tesi
accolta dai giudici amministrativi (Giuseppe Caruso,
presidente, Pasquale Mastrantuono e Benedetto Nap-
pi) che hanno annullato l’atto e condannato la Re-
gione al pagamento delle spese legali. [g.riv.]

l Servizio di trasporto pub-
blico urbano a Potenza: il con-
sigliere comunale Pietro Cam-
pagna (Cd) annuncia di aver
interessato la Prefettura «per-
ché assicuri il rispetto delle
prerogative in materia di ac-
cesso agli atti, così come pre-
viste e tutelate dal Testo unico
sugli Enti locali. Ciò in quanto
dopo un mese dalla mia ri-
chiesta, ho ricevuto dagli uf-
fici comunali copia del con-
tratto, stipulato con l'Azienda
appaltatrice del servizio di tra-
sporto pubblico urbano, ma
non anche l'offerta tecnica pre-
sentata dall'Impresa affidata-
ria e allegata “sotto la lettera
C” allo stesso contratto n.
15087 di Rep. del 27.11.2015».
Campagna lamenta anche di
aver ricevuto una comunica-

zione in cui si sostiene che
«l'impresa ritiene che i dati
contenuti nella citata offerta
“debbano rimanere riservati e
pertanto non divulgabili”».

Questo nonostante il fatto che
«non si tratta di un appalto
segretato o la cui esecuzione
richieda speciali misure di si-

curezza; la procedura di gara
si è già conclusa con l'aggiu-
dicazione e la sottoscrizione
del relativo contratto, per cui
sono venute meno anche le
motivazioni che avrebbero po-
tuto giustificare il semplice
differimento del diritto di ac-
cesso; la gara esperita dal Co-
mune per l'appalto del servizio
di trasporto pubblico urbano
ha visto la partecipazione di
un'unica ditta, per l'appunto la
Trotta Bus Services S.p.A. , cui
è stato di fatto aggiudicata;
l'accesso all'offerta tecnica si
rende indispensabile per ve-
rificare, tra gli altri, alcuni
importanti elementi (pro-
gramma di esercizio, qualità
del servizio, informazione al-
l'utenza, veicoli da utilizza-
re ) » .

INCONTRO L’iniziativa con Innocenzo Cipolletta (al centro del tavolo)

OSPEDALE DI CHIAROMONTE Cittadini in difesa del servizio ambulatoriale di pediatria

TRASPORTI Un bus urbano
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Poggio Cavallo e La Cerasa
«no» a Shell per altre trivelle
Il Comune delibera contro le istanze di ricerca

MARSICONUOVO LA COMPAGNIA HA COMUNICATO L’AVVIO DELLA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

Il sindaco del paese,
Domenico Vita: «Non

possiamo diventare un pozzo
petrolifero senza fondo»

Di pozzi ce ne sono già 4:
Agri 1, Cerro Falcone 6 e Cerro
Falcone 3 e il Pergola 1 in fase

di prove di produzione

PINO PERCIANTE

l MARSICO NUOVO. Il Comune di
Marsico Nuovo contro nuove trivellazio-
ni. Il consiglio comunale ha approvato
all’unanimità due delibere (la n. 2 e la n. 3
dell’8 febbraio scorso) con le quali si op-
pone alla fase di screening per il rilascio
dei permessi di ricerca denominati «La
Cerasa» e «Monte Cavallo». «Abbiamo
già dato – dice il sindaco Domenico Vita -.
Non possiamo diventare un pozzo pe-
trolifero senza fondo». Vita ricorda che
già nel 2012 il Comune si era opposto alle
due istanze di ricerca della Shell e che
sono 48 i pozzi di petrolio accordati nella

concessione Val d’Agri «e oltre quelli non
si deve andare. Non possiamo diventare
un mega campo petrolifero».

Ma la Shell, di recente, è tornata all’at -
tacco e ha comunicato l’avvio delle pro-
cedure di valutazione di impatto ambien-
tale (Via). Secondo il Comune la proposta
della compagnia petrolifera contrasta
con gli obiettivi della tutela dell’ambien -
te e salvaguardia dall’i n q u i n a m e n t o.
«Ora, la possiamo rigirare come voglia-
mo – aggiunge il sindaco - ma agricol-
tura, turismo e petrolio non possono coe-
sistere. Non esiste un comune "petro-
lizzato" in Italia dove si vive bene con il
petrolio. Agli altri pozzi che si trovano

nella zona di Marsico, tra cui Pergola 1,
non ci siamo opposti perché sono quelli
già previsti dall’accordo del ’98 tra Stato,
Regione ed Eni. Ma non si può conti-
nuare ad ignorare che esiste un limite
oltre il quale non si può andare». Di pozzi
a Marsico Nuovo ce ne sono 4: Agri 1,
Cerro Falcone 6 e Cerro Falcone 3, che si
trovano a ridosso della diga, e il pozzo
Pergola 1 in fase di prove di produzione,
nell’attesa che il

ministero dell'Ambiente rilasci il pa-
rere Via ai sensi dello «Sblocca Italia». La
Ola ricorda come per il pozzo Pergola 1
«vi siano state contaminazioni delle falde
e dei suoli ed al momento non sono note le

azioni volte al disinquinamento ed ai
monitoraggi ambientali che restano solo
sulla carta». L’associazione ambientali-
sta chiede nuovamente ai 19 comuni che
fanno parte delle istanze di ricerca «Mon-
te Cavallo», «La Cerasa» e «Pignola», di
opporsi «come hanno già fatto i comuni
di Marsico Nuovo, Satriano e Anzi e tutti
i comuni del vallo di Diano compresi nei
tre permessi. Analogamente faccia an-
che la Regione Basilicata». I Comuni lu-
cani su cui pendono i permessi di ricerca
della Shell sono Brienza, Marsico Nuovo,
Paterno, Tramutola, Abriola, Brindisi di
Montagna, Pignola, Potenza, Sasso di Ca-
stalda, Satriano eTito.

LAVELLO L’INNOVAZIONE REALIZZATA DALL’UNIVERSITÀ LA SAPIENZA DI ROMA. L’IDEATORE DEL PROGETTO È L’INGEGNERE MINERARIO FRANCESCO NAPOLI DI LAVELLO

Petrolio, un prototipo 3D
per «conoscere»
cosa nasconde il sottosuolo

FRANCESCO RUSSO

l L AV E L LO. Dare la possi-
bilità a tutti i comuni italiani
interessati da concessioni o
permessi di ricerca e coltiva-
zione di idrocarburi «di sco-
prire attraverso un prototipo
tridimensionale cosa sia nasco-
sto nelle profondità del sotto-
suolo» e di mostrarlo «a chiun-
que abbia interesse e curiosità
di vedere cosa ci sia realmente
sotto la propria terra».

Tutto questo sarà possibile
grazie a una innovazione rea-
lizzata e sviluppata nel Dipar-
timento di Ingegneria Chimica
Materiali Ambiente dell’Uni -
versità Sapienza di Roma, dal
team di ricerca «3D-Res», com-
posto dall’ingegnere minerario
Francesco Napoli, dottore di
ricerca e cultore della materia,
e dai due docenti universitari

Polo De Filippis, direttore del
progetto e Fedora Quattrocchi,
responsabile scientifica.

« L’innovazione introdotta -
spiega Francesco Napoli, ori-
ginario di Lavello ed ideatore
del progetto - è il prototipo tri-
dimensionale del giacimento,
realizzato fisicamente da una
speciale stampante 3D; si tratta
di una riproduzione reale e fe-
dele in scala ridotta, in cui sono
presenti tutti gli strati geolo-
gici, i pozzi perforati, le faglie,
gli acquiferi superficiali e pro-
fondi, le alternanze strutturali.
Il modello 3D è stato realizzato
utilizzando la tecnica della ste-
reolitografia, la prima tecno-
logia di prototipazione rapida
per stratificazione: il risultato -
evidenzia l’ingegnere lucano - è
un modello perfettamente ri-
conducibile alle condizioni rea-
li, in quanto i dati geologici del

giacimento e dei pozzi sono
stati conseguiti e processati
partendo dal modello 3D vir-
tuale, sviluppato con i dati reali
acquisiti prima, durante e dopo
le fasi di produzione del gia-
cimento. Siamo stati i primi al
mondo - continua - a stampare
un giacimento reale così com-
pleto in tre dimensioni».

Gli interessati, quindi,
avranno l’opportunità di «en-

trare direttamente nel terreno,
visitando la struttura geologi-
ca dal piano campagna fino al
giacimento e alle faglie» e po-
tranno «rendersi conto della
lunghezza dei profili dei pozzi e
del loro spessore».

Il team «3D-Res» inizierà a
breve un ciclo di incontri in
tutta Italia, soprattutto nei ter-
ritori interessati da estrazioni
petrolifere o permessi di ri-

cerca, per favorire «un dibat-
tito scientifico pubblico e tra-
sparente - sottolineano Napoli,
De Filippis e Quattrocchi - che
sia di supporto a tutti i por-
tatori di interesse di vecchia e
nuova generazione. Grazie al
reale giacimento 3D si potrà
infatti aiutare la comprensione
della struttura dei giacimenti
sotterranei e migliorare il dia-
logo fra esperti e popolazioni».

S C O P E R TA

LU C A N A

Fr a n c e s c o
Napoli, origini
di Lavello, tra
gli ideatori del
progetto che
interessa i
comuni
interessati da
estrazioni.

POTENZA CHIESTE GARANZIE SU SICUREZZA E RELAZIONI SINDACALI

Polizia Penitenziaria
la protesta
del sindacato Ussp

l Sit in degli agenti di polizia penitenziaria
aderenti alla sigla sindacale Ussp di Basilicata
che protestano per porre i problemi della si-
curezza all’interno dell’istituto di pena (anche
di recente, si sono verificate aggressioni da
parte di alcuni detenuti nei confronti del per-
sonale carcerario) e contro la gestione - a
giudizio del sindacato non dialogante - del
provveditore dell’amministrazione penitenzia-
ria.

In un volantino distribuito, i manifestanti
hanno denunciato, tra l’altro, l’esistenza di
presunti «provvedimenti intimidatori, come la
revoca di distacchi dei poliziotti penitenziari»,
oltre ad «atti punitivi e inibitori contro quel
personale che chiede più sicurezza» e «atti
vessatori». Sollecitata inoltre una «presenza

reale, e non fittizia, dell’istituzione Stato all’in -
terno della Casa circondariale di Potenza», con
l’opposizione a quello che viene definito un
«trasferimento senza giusta causa di un vin-
citore partecipante ad un bando di mobilità
interno, presso la centrale operativa regiona-
le».

CARCERE La protesta dell’Ussp [foto Tony Vece]

SENISE DOMANI A ROMA PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI L’UNICO ISTITUTO ITALIANO

Un docufilm sull’Isis
ad assistere alla visione
una scuola lucana

l Il 2016 è iniziato nel segno dei valori civili per
alcuni studenti lucani, grazie ad un progetto voluto
fortemente dall’Ufficio Scolastico Regionale di Ba-
silicata e dalla sua referente per i temi di legalità e
cittadinanza, la professoressa Maria De Carlo. La
Camera dei Deputati ha organizzato per domani
alle ore 19, un incontro per la presentazione di un
documentario dedicato all’Isis, dal titolo «Isis: uno
Stato mai nato?», scritto da Riccardo Mazzon, Gra-
ziella Gargiulio e Antonio Albanese. La Camera dei
Deputati ha contattato la nostra regione e la Ba-
silicata ha risposto favorevolmente aderendo con
alcune classi dell’Istituto scolastico di Senise «Leo-
nardo Sinisgalli». L’istituto senisese, guidato dalla
dirigente scolastica Rosa Schettini, sarà l’unica
scuola presente a Roma per partecipare all’im -
portante evento. L’istituto senisese torna così nella

Capitale dopo l’esperienza fatta lo scorso gennaio
quando, assieme ai colleghi dell’Istituto scolastico
‘Carlo Levi’ di Sant’Arcangelo (uniche due scuole
in Basilicata ad aver aderito all’iniziativa) aveva
partecipato all’incontro con la Presidente della
Camera Laura Boldrini per discuter sul delicato
tema del contrasto al fondamentalismo. [mpv]

I RAGAZZI DI SENISE La scuola con la Boldrini

RICERCHE PETROLIFERE Pozzi di petrolio

RIONEROIN V.

Mostra «CinEtica»
consensi e presenze
nella 3^ proiezione
sul film Teorema

l Molte le presenze e i i con-
sensi alla terza proiezione della
XXI mostra CinEtica promossa
dal CineClub De Sica , diretto da
Armando Lostaglio. Accolta da
commossi applausi la proie-
zione del film «Teorema» di Pier
Paolo Pasolini, che ha scaturito
riflessioni e provocazioni, mo-
derate e rielaborate dalla pre-
side Pina Cervellino (presi-
dente dell' Unilabor) e dalla
prof.Antonietta Lostaglio (re-
sponsabile del C.i.f. locale).

Un film che lega appieno il ti-
tolo della Mostra «Misticismi
corsari», film datato 1968 (anno
indimenticabile nella storia del
Novecento in Europa) e che ve-
deva proprio Pasolini alquanto
critico con i movimenti studen-
teschi dell'epoca. Del film va so-
prattutto sottolineata la forza
espressiva, i dialoghi così inci-
sivi e lapidari; la presenza di
mamma Susanna (la contadina
anziana del finale) e la metafora
della "santa" (Laura Betti, pe-
raltro premiata a Venezia per
questo ruolo) che si autoseppel-
lisce nella terra: un duplice ri-
chiamo alla forza contadina e
alle sue lacrime che potranno
germogliare nel terreno. E im-
perante rimane l'aspetto "fran-
cescano" dell'industriale (Mas-
simo Girotti) che si spoglia dei
suoi panni e del "capitale", (di
utopia marxista) scena ripresa
qualche anno dopo da Zeffirelli
nel suo mistico film «Fratello
sole, sorella luna» sulla vita di
san Francesco. L'urlo nell'epi-
logo del capolavoro pasoliniano,
lanciato dal protagonista, ap-
pare come un disperato appello
alla rinascita dell'uomo, ovvero
come una biasima di esistenza
contro ogni sofferenza umana.

Prossimo appuntamento di
CinEtica domenica prossima
con «Profondo sacro» di Gianni
Maragno. Presente l'autore in-
sieme al prof. Raffaele Giordano
della università di Matera.
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IL CASO MATERA IL CSM SU CELESTINA GRAVINA. LA PALLA AL PLENUM

«Il procuratore capo
non è idoneo a ricoprire
i ruoli dirigenziali»

l «Il procuratore capo di Ma-
tera non è professionalmente
idoneo a ricoprire ruoli diri-
genziali». È il giudizio espresso
all’unanimità dalla Quinta
Commissione del Consiglio Su-
periore della Magistratura, a
proposito della posizione della
dott.ssa Celestina Gravina, il
cui incarico nella città dei Sas-
si è già scaduto, in quanto l’in -
sediamento risale al novembre
2010 quando l’ex magistrato
dell’Antimafia lasciò la Procu-
ra di Milano e scelse di lavorare
nella sua città d’origine. Que-
sto dunque il parere della com-
missione che si occupa speci-
ficamente del conferimento de-
gli incarichi direttivi e semi-
direttivi dei magistrati. Il pro-
nunciamento definitivo, in
ogni caso, spetterà all’Adunan -
za Plenaria dell’organo di am-
ministrazione della giurisdi-
zione e di garanzia dell’auto -
nomia dei magistrati ordinari
la cui seduta è prevista mer-
coledì 17 febbraio. Lo scorso

dicembre, peraltro, la dott.ssa
Gravina aveva già richiesto il
trasferimento alla Procura di
Milano come sostituto procu-
ratore. Si tratterebbe, quindi,
di un ritorno nella Procura del-
la città meneghina dove il pro-
curatore capo di Matera si di-
stinse per una serie di inchieste
anche sulle infiltrazioni mala-
vitose nell’hinterland milanese
della ‘ndrangheta. Un primo
esposto, a riguardo dell’o p e r at o
d ella dott.ssa Gravina, dopo lo
scontro tra la Procura di Ma-
tera e la Direzione distrettuale
antimafia di Potenza, fu inviato
al Csm dall’avv. Vincenzo Mon-
tagna, presidente di Autono-
mia Forense e dall’avv. Leonar-
do Pinto. Al centro dei veleni
giudiziari, in particolare, figu-
rano le modalità investigative
messe in campo per contrasta-
re i fenomeni del racket lungo
la costa metapontina rimarcati
nel 2014 anche dal presidente
della Commissione Antimafia
Rosy Bindi. [d.mas.]

MATERA 2019 IL NUOVO DOVRÀ CONTENERE IL TEMA DELL’OPEN FUTURE E GLI ALTRI VALORI

La Fondazione cambia gli assetti
e Paolo Verri le cambia il logo
Pubblicato il bando. «Necessario un cambio di marcia»

IL GIORNO
FAT I D I C O
Paolo Verri
fa gli scon-
giuri prima
della pro-
clamazione
di Matera a
capitale [fo -
to Genovese]

l Alla vigilia di un consiglio di am-
ministrazione che si riunisce oggi a Po-
tenza e che dovrebbe definire i nuovi
assetti della Fondazione Basilicata-Ma-
tera 2019, con la separazione tra le ca-
riche di presidente e quella di sindaco e
con la previsione di un presidente ono-
rario, di un direttore amministrativo, di
un direttore per il marketing e di un
direttore artistico, si va anche verso un
cambio del logo. Ad annunciarlo, pre-
cedendo ancora una volta tutti i com-
ponenti del cda, è il direttore Pa o l o
Ver ri. «Come è accaduto per tutte le
capitali europee della cultura e come è
accaduto per Expo2015 – spiega – a n ch e
Matera2019 si prepara ad avere un nuovo
logo, diverso da quello che ha accom-
pagnato tutta la fase della candidatu-
ra».

Il bando è stato pubblicato ieri e si può
scaricare dal sito della Fondazione all’in -
dirizzo www.matera-basilicata2019.it C’è
tempo fino alle 13 del 15 marzo per
presentare le proposte progettuali. Il
nuovo logo avrà il compito di contenere i
valori di Matera-Basilicata 2019. Il tema
su cui si fonda l’intero progetto è “Open
F u t u re ”, basato sul concetto di copro-

duzione culturale dal basso, di citta-
dinanza culturale, di apertura, di pro-
gresso, di cocreazione, di trasparenza.

«Sono passati circa 5 anni – r i c o rd a
Verri – da quando Matera 2019 selezionò
il suo logo con un processo che conteneva
i nostri valori chiave, quali apertura e
trasparenza. Il bando venne pubblicato
su una piattaforma che raggruppava al
suo interno una comunità di oltre 34
mila grafici e creativi dell’immagine di
ogni genere e di ogni provenienza geo-
grafica. Nei 45 giorni di apertura del
bando arrivarono quasi 700 proposte e
più del 15 per cento di queste erano
proposte internazionali: un successo su-
periore ad ogni aspettativa. Quel logo ha
contribuito al vittorioso percorso di can-
didatura, visto che è stato usato gra-
tuitamente migliaia di volte da tutti con
un grande effetto positivo sulla nostra
comunicazione. È stato riprodotto su
oltre 30.000 pin, e ancora oggi tutti, sog-
getti pubblici e privati, ce ne fanno ri-
chiesta. Ma ora – aggiunge il direttore
della Fondazione – è necessario un cam-
bio di marcia: il logo deve diventare
fruibile sia dalle istituzioni che dai pri-
vati con modalità più chiare, deve essere

un bene capace di aiutarci a costruire
percorsi di sponsorship con regole più
rigide, senza per questo venire meno al
suo ruolo di bandiera che possa sven-
tolare sulla casa di ogni cittadino».

Il concorso di idee si articolerà in due
fasi: una prima fase di valutazione af-
fidata ad una giuria di esperti, una se-
conda in cui una shortlist di tre proposte
verrà sottoposta al giudizio di tutti, at-
traverso il voto esplicito che porterà ad
avere un nuovo logo entro la fine di
aprile. «Un percorso – conclude Verri –
aperto a tutti, grafici professionisti e
giovani creativi ancora alle prime armi,
sicuri che saremo altrettanto fortunati
come lo fummo cinque anni fa».

LA MENSA DEI POVERI
ASSOCIAZIONI, CARITAS E PARROCCHIA

PASTOIE BUROCRATICHE
Dopo l’emendamento approvato in Con-
siglio regionale si chiede di espletare gli
adempimenti per poter avviare il progetto

UNA CITTÀ
S O L I DA L E
Il fabbricato
dismesso
dell’Alsia
situato in via
delle Cererie.
C’è un
progetto per
realizzare la
nuova mensa
dei poveri che
fu fondata da
don Giovanni
Mele. In alto,
la chiesa
di Maria
Santissima
Annunziata
sempre nel
rione di
Pi c c i a n e l l o
[foto Genovese]

«Piccianello, trasferite
l’immobile al Comune»
Fabbricato dell’Alsia, in pressing su Regione ed ente locale

DONATO MASTRANGELO

l La Regione Basilicata e il Comune di Ma-
tera si attivino in tempi brevi al fine di tra-
sferire il fabbricato ex Alsia di via delle Cererie
alla locale Amministrazione per renderlo
quanto prima presidio sociale al servizio della
cittadinanza. La richiesta, a proposito dell’edi -
ficio dismesso da recuperare e riqualificare
attraverso un progetto che permetta la rea-
lizzazione della nuova mensa dei poveri nel
rione di Piccianello e di un centro al servizio
delle persone disagiate giunge dall’associazio -
ne don Giovanni Mele, Città Plurale, la Caritas
diocesana, il Comitato Pro centro d’i n cl u s i o n e
sociale e mensa per i bisognosi e la Parrocchia
Maria Santissima Annunziata. «Apprendiamo
con viva soddisfazione - sostengono - che la
Regione Basilicata ha deliberato all’unanimi -
tà, con l'approvazione di un emendamento nel-
la Legge di Stabilità, di trasferire al Comune di
Matera l’immobile di proprietà dell’Alsia sito
in Via Cererie perché esso sia utilizzato per
attività sociali, anche attraverso l’af fidamento
a soggetti del privato sociale». Le associazioni,
la Caritas e la parrocchia di Piccianello evi-
denziano il percorso e l’impegno profuso nei
mesi scorsi affinchè l’edificio che versa in una
condizione di abbandono e degrado venisse
recuperato e reso quindi fruibile per una fi-
nalità sociale al servio di tutta la collettività.

«I cittadini - scrivono - ricorderanno che
questo edificio è stato oggetto di una petizione
popolare, firmata da 3.500 persone, con la quale
si chiedeva che esso fosse destinato ad acco-
gliere la mensa per i poveri ora ospitata nei
locali della parrocchia di Piccianello, insieme
ad altre attività sociali e culturali utili al ter-
ritorio. Nell’esprimere il loro apprezzamento
per l’attività dell'intero Consiglio Regionale, le
associazioni, i gruppi e i singoli cittadini che
credono nella validità del progetto si augurano
ora che la Regione e il Comune di Matera
provvedano con sollecitudine agli adempimen-
ti necessari affinché il fabbricato sia di fatto
trasferito al Comune di Matera, in modo da

renderlo disponibile al più presto come pre-
sidio sociale al servizio della cittadinanza».
L’emendamento alla legge di stabilità che vede
come primo firmatario Roberto Cifarelli del

Pd, è stato approvato nei giorni scorsi in Con-
siglio regionale. Il provvedimento sancisce il
trasferimento dell’immobile dell’Alsia al Co-
mune di Matera, sottolineando che già da di-
versi anni opera nel rione di Piccianello la
mensa che fu fondata da don Giovanni Mele.
Viene evidenziato che gli attuali locali non

sono più sufficienti per assicurare al meglio le
normali attività. Proprio in virtù dell’inizia -
tiva che fu promossadalle associazioni, dalla
Parrocchia Maria Santissima Annunziata e
dal Comitato di Piccianello mediante la rac-
colta di firme, lo scorso 10 marzo il Consiglio
regionale approvò, all’unanimità, un ordine
del giorno che recepiva sostanzialmente la ri-
chiesta dei proponenti e quindi il passaggio
dell’immobile all’Amministrazione comunale
di Matera vincolandone però la destinazione
d’uso per le attività di nuova mensa e del centro
di inclusione sociale. Già nel 2002 don Giovanni
Mele aveva interpellato le istituzioni regionali
per un progetto di riuso dell’immobile dell’Al -
sia. In quella circostanza, però, il parroco non
ottenne alcun riscontro. Nel 2012 a rilanciare il
progetto fu il paroco don Pierdomenico Di Can-
dia, ad avviare una nuova richiesta alla Re-
gione, proponendo la ristrutturazione del fab-
bricato con i fondi della parrocchia.

DOPO LA PETIZIONE
Furono raccolte 3500 firme per

dare corpo al Centro di inclusione
destinato alle persone bisognose

le altre notizie
OGGI, CAMERA DI COMMERCIO

Quando l’export corre
sul digitale con Google
n La Camera di commercio sarà tra gli enti collegati

per il video seminar gratuito, sul tema “Digitale
ed export: parliamone con Google, il più diffuso
motore di ricerca sul web”, organizzato da Uni-
Credit e dedicato alle imprese. L’iniziativa, in pr-
togramma oggi, alle 16.30, vuole offrire l’occasio -
ne di comprendere meglio il ruolo del digitale per
l’export e le strategie pratiche da intraprendere
per raggiungere i nuovi mercati. Relatore sarà
Andrea Menè, Sales Manager di Google Italia. Per
partecipare al video seminar è obbligatoria l'i-
scrizione on line. Per ulteriori informazioni con-
tattare il sito www.mt.camcom.it

IL SALUTO DEL CONSIGLIERE SPADA

Nuovo arcivescovo della diocesi
«vicinanza e partecipazione»
n «Una figura che nella sua comunità pastorale di

provenienza ha saputo indirizzare impegno e ge-
sti nella direzione degli ultimi, coniugandoli con
un costante amore per l’educazione e lo studio del-
la parola di Dio, come Rettore del Seminario Mi-
nore diocesano; un parroco che attorno alla sua
persona ha raccolto le istanze dei fedeli e della
comunità tutta». Il consigliere regionale del Pd,
Achille Spada, ha espresso un suo personale sa-
luto al presule, ricordando che «queste le parole
che ci giungono sulla persona che il Santo Padre
ha designato alla guida della Arcidiocesi di Ma-
tera-Irsina, il nuovo Vescovo Mons. Antonio Giu-
seppe Caiazzo, che accogliamo con la gioia nel
cuore. La sollecitudine con la quale la sua nomina
è giunta, in una Diocesi a lungo guidata da mons.
Salvatore Ligorio, ci apre alla volontà di vicinan-
za e partecipazione all’azione che il nuovo Vesco-
vo vorrà predisporre per questa comunità».
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LA NOTA STONATA
UNA RIFORMA «DORMIENTE»

UNA SITUAZIONE DI STALLO

La completa attuazione della riforma del
sistema dell’alta formazione
artistico-musicale è attesa ormai dal 1999

«SI FA LEZIONE NEGLI UFFICI»

L’istituzione materana, venuto meno l’apporto
della Provincia, si trova a dover far fronte a
diverse emergenze compresa quella delle aule

«Parlano di cultura e ci trascurano»
Anche il Conservatorio «Duni» fa sentire la sua voce contro il Governo e il Miur

ENZO FONTANAROSA

l Serve una progettualità politica e cul-
turale perché si consideri nel modo giusto
la musica e la sua didattica. La completa
attuazione della riforma del sistema dell’al -
ta formazione artistico-musicale è attesa
dal 1999: la legge che avrebbe dovuto di-
sciplinarla è ancora in itinere. Si è allo
stallo totale. Non fa eccezione il Conser-
vatorio “Egidio Romualdo Duni” di Matera
(una delle 54 Istituzioni nazionali cui vanno
aggiunte le 19 non statali), che chiede an-
ch ’esso il riconoscimento nazionale del va-
lore sociale e culturale dell’Alta formazio-
ne artistico musicale (Afam).

«Il Governo e, in particolare, il Miur, non
ha considerato nell’ultima legge di finan-
ziamento il comparto dei Conservatori –
spiega Piero Romano, il direttore dell’Isti -
tuzione cittadina – . La legge di riforma, la
508/99, non è stata ancora portata a regime
riconoscendo ai Conservatori quei livelli di
alta formazione che sono stati già applicati
in via sperimentale dal ‘99». La corretta
applicazione della norma, avrebbe compor-
tato «non solo maggior autonomia rispetto
alle esigenze didattiche e formative, ognu-
no dei Conservatori avrebbe potuto espri-
mere identità e specificità formativa sul
territorio. Avrebbe altresì consentito pure
di adeguare i piani di studio in modo anche
più coerente al patrimonio professionale
dei Conservatori stessi». C’è, poi, la ne-
cessità «di avere finanziamenti congrui o
coerenti, gli edifici scolastici, la ricerca
(non ancora attiva come per l'università) e
poi ci vengono richiesti atteggiamenti ma-
nageriali. Si vuole, una scuola più auto-
noma e capace di intercettare finanziamen-
ti privati. Ma poi, non ci danno questa
autonomia». I Conservatori, pertanto, chie-
dono «maggiore attenzione, una regolare
messa a ordinamento dei nostri secondi
livelli scolastici, una trasparenza e una
chiara guida su quelle che sono le regole da
seguire perché, parallelamente, si sta dan-
do rilievo a scuole private che hanno dalla
loro sicuramente immagine ed esperienza
decennale nella formazione privata, ma
non possono essere preferite ai Conserva-
tori». Il rischio è «che pensando a una alta
formazione musicale solo affidata al pri-
vato, si disconosca la storia dei Conser-
vatori in Italia e quello che hanno prodotto
in termini di formazione delle eccellenze».

Anche il “Duni” di Matera, quindi, con-
divide la protesta: «Chi più, chi meno, si
sente incapace di agire a favore degli stu-
denti. Non possiamo far passare inosser-
vato che l’unico comparto rimasto scoperto
dal finanziamento, nella attenzione mini-
steriale, è quello dell’Afam. Chiediamo
ascolto, attenzione e la nostra autonomia di
gestione, la messa a ordinamento dei bien-
ni di specializzazione, il finanziamento per
le attività che ci portino ad avere scuole
agibili, sicure e all’altezza dell’alta forma-
zione musicale».

In particolare, il “Duni” ha formalizzato
la richiesta a Regione e Comune, «di farsi
carico, con una equa distribuzione delle
competenze, dell’apporto economico venu-
toci meno dalla Provincia». In particolare,
ci sono «due ascensori non funzionanti,
non abbiamo supporti utili ad cogliere i
diversamente abili: questo è gravissimo.
Siamo costretti a utilizzare solo alcune aule
al pianterreno, con enormi a difficoltà, per-
ché le lezioni sono legate alle presenza di
determinati strumenti o ausili didattici.
Adesso dobbiamo mettere a norma per i
diversamente abili le nostre sedi. Abbiamo
spazi che possono essere risanati e utiliz-
zati anche per la didattica, dando maggior
agio alla articolazione della lezioni che,
spesso, facciamo in locali adibiti ad uffici,
“in primis” la direzione: io spesso la cedo
per le lezione di vari strumenti». Il direttore
Romano conclude evidenziando che «il Go-
verno, ritengo, abbia fatto un clamoroso
flop nel trascurare il comparto dell’Af am.
Si parla di turismo, di valorizzazione della
cultura e poi si trascurano i Conservatori,
alla base di ogni spettacolo dal vivo».

IL FIORE AL-

L’O C C H I E L LO

La sede del
Conserva-
torio “Duni”,
fucina di ta-
lenti non solo
per il territo-
rio lucano,
in piazza Se-
dile. A de-
stra, il mae-
stro Piero
Romano, alla
guida dell’Isti-
tuto di alta for-
mazione arti-
stico musicale.

SINDACATI UNITI CONTRARI A PROCEDURE UNILATERALI.DI DIVERSO AVVISO ALCUNI LAVORATORI NON S I N D A C A L I Z Z AT I

«La vertenza dei 56 lavoratori
del Cup non può dirsi chiusa»

F E S T I VA L IL SINDACO SUI WE2

«Hanno vinto
tenacia
e passione»

l Saranno accolti come gli eroi di
Sanremo pur non avendo avuto la ri-
balta del festival. La partecipazione di
diritto alla 67.ma edizione però Antonio
Esposito e Emanuele Schiavone, i due
giovani musicisti materani componenti
del gruppo We2, se la sono guadagnata
con la loro affermazione a Sanremo Out.
L’impresa continua a far parlare, spo-
polando sul web. Il brano vincente è “Da
sempre insieme” che dà anche il nome
all’Ip appena prodotto dai due musicisti.
«Hanno vinto la tenacia e la passione di
due giovani materani», ha commentato
il sindaco Raffaello de Ruggieri. In un
incontro avuto nei giorni precedenti la
loro esibizione nella città dei fiori, il
primo cittadino che li aveva definiti
«ambasciatori della nostra città». «Ma-
tera – ha aggiunto De Ruggieri – ha
saputo rappresentare nel modo migliore
le potenzialità dei suoi ragazzi, di gio-
vani che hanno scelto di crescere pro-
fessionalmente senza abbandonare le
proprie radici ma, al contrario, utiliz-
zandole perché diventino cultura di qua-
lità». Alle congratulazioni del sindaco si
aggiungono quelle dell’assessore alle
Politiche giovani, Massimiliano
Amenta: «Lo straordinario risultato ot-
tenuto dai We2 a Sanremo – ha dichia-
rato – è la prova che i giovani sanno
costruire con convinzione. È anche per
questo che la nostra attenzione verso i
ragazzi è sempre molto alta e si muove
attraverso il confronto diretto, la par-
tecipazione. Antonio Esposito e Ema-
nuele Schiavone sono il volto del futuro
della città che anche con la musica rac-
conta se’ stessa e la sua storia».

PROVINCIA CHIESTO UN INCONTRO

Trasporto pubblico
pagamenti in ritardo
in alcune aziende

l Ancora una volta i lavoratori del
trasporto pubblico locale lamentano il
ritardo nel pagamento della retribu-
zione maturata: il 10 febbraio avreb-
bero dovuto percepire lo stipendio di
gennaio, ma al momento solo alcune
aziende consorziate Cotrab hanno
provveduto alla liquidazione delle
spettanze. Ovviamente questo crea di-
sparità di trattamento tra lavoratori
che, pur svolgendo il medesimo ser-
vizio pubblico per conto della Pro-
vincia, sono assunte da aziende di-
verse, alcune delle quali hanno pagato
ed altre no. La Filt-Cgil chiede quindi
al presidente della Provincia, titolare
del contratto di servizio con il Cotrab,
di convocare un incontro urgente tra
le parti, al fine di approfondire le ra-
gioni del ritardo, nel caso ve ne fos-
sero, ed i tempi del pagamento.

IMPRESE SETTORE COMUNICAZIONE, È ALBERTO ACITO DI IDEAMA

Nel direttivo dell’Unicom
è stato eletto un materano

l Un lucano entra a far parte del vertice dell’Unicom,
l’Unione Nazionale delle Imprese di Comunicazione. Si
tratta di Alberto Acito, fondatore e amministratore

dell’agenzia materana Idea-
ma. L’elezione di Acito nel
consiglio direttivo (resterà
in carica nei prossimi tre
anni) è avvenuta ieri nel
corso dell’assemblea nazio-
nale di Unicom che si è svol-
ta a Milano e alla quale han-
no preso parte oltre 140
strutture diffuse su tutto il
territorio nazionale.

«In questi anni – ha af-
fermato Acito – Unicom è

andata assumendo un ruolo di sempre maggiore ri-
levanza e autorevolezza. Un percorso che intendo so-
stenere ulteriormente promuovendo nuove sinergie tra
l’associazione ed il tessuto economico, sociale e culturale
del Mezzogiorno»

V I N C I TO R I I We2 a Sanremo Out

D I R E T T I VO

UNICOM

Alberto Acito
il fondatore
di Ideama

l «La vertenza dei 56 lavoratori del
Cup di Matera non può dirsi conclu-
sa». Lo sostengono i segretari di ca-
tegoria Fim Fiom Uilm e quelli ge-
nerali di Cgil Cisl Uil. «Il 9 febbraio
scorso - scrivono - l’incontro in Re-
gione ha fissato un paletto importante
conseguente anche alla trattativa te-
nutasi in Prefettura il 4 febbraio il cui
esito, come da verbale, consegnava al
tavolo regionale una proposta di me-
diazione sindacale consistente nella
disponibilità di riduzione oraria, a ca-
rico dei 56 lavoratori, nella misura non
superiore al 10% per cento. La ver-
tenza però non può dirsi risolta in
maniera definitiva. A tale risultato,
doveva conseguire un confronto fra le
parti (azienda, Asm e sindacati) per
definire gli aspetti formali del passag-
gio: taglio lineare delle ore a carico di
tutti i lavoratori nella misura del 10% e
armonizzazione dei diritti maturati
dai lavoratori coll’esigenza aziendale
di modificare il settore del Ccnl da
applicare (da metalmeccanico a Mul-
tiservizi)».

«Il sindacato facendosi interprete
dell’agitazione fra i lavoratori costretti
a firmare contratti di lavoro senza che
ci sia stato un confronto preventivo,

ritiene necessario un incontro urgente
alla Direzione territoriale del lavoro
per mettere fine alla unilateralità
aziendale e soprattutto nel rispetto dei
diritti maturati dai lavoratori: rico-
noscere le differenze retributive rive-
nienti dal cambio di settore contrat-
tuale in un superminino assorbibile
equivale ad azzerare i diritti in capo ai
lavoratori dal punto di vista delle re-
tribuzioni maturate negli anni.
L’azienda in questo modo recupera, a
spese dei lavoratori, il 15% di quanto
aveva garantito di farsi carico. Di fron-
te a ciò Regione e Asm non possono
restare indifferenti. Questo inoltre
mette in discussione comunque il ri-
spetto della clausola sociale che non ha
come fine la sola salvaguardia della
occupazione, ma anche la conserva-
zione dei diritti maturati dai lavora-
tori negli anni di lavoro su questo ap-
palto. E fa risultare chiaro che il ri-
basso del capitolato di appalto deter-
mina una contraddizione a spese
esclusive dei lavoratori: assicurare
servizi riconoscendo meno ore e meno
diritti. Si scarica sui lavoratori l’intera
percentuale del 25% e non solo il 10%
stabilito in Prefettura e Regione».

Non sono dello stesso avviso alcuni

lavoratori che in una nota si firmano
come “Cup non sindacalizzati”. «Noi -
scrivono - non abbiamo potuto che
plaudire all'accordo raggiunto marte-
dì 9 febbraio. Accordo secondo il quale
i lavoratori si sarebbero fatti carico di
un taglio del 10% delle ore contrat-
tuali, a fronte di un 15% di perdite a
carico delle parti datoriali vincitrici
del nuovo appalto Asm, che assume
piena operatività già lunedì 15 feb-
braio. Ma come avremmo potuto ga-
rantire, noi lavoratori, il servizio Cup
a partire da lunedì 15 senza la firma di
un regolare contratto? Ecco perché ri-
maniamo basiti di fronte al comuni-
cato stampa, firmato dai tre sindacati.
Nessuna costrizione. Nessuna pistola
puntata alla tempia. Semplice libertà
di scegliere se accettare un nuovo con-
tratto contenente dei sacrifici, o meno.
Chiediamo: avremmo dunque dovuto
accettare un netto taglio del personale,
a fronte di un bando più misero? Ognu-
no di noi ha accettato di fare un passo
indietro, consentendo a tutti i lavo-
ratori di rimanere al proprio posto,
anche se questo è costato sacrifici a chi
sentiva di aver sempre dato il massimo
e di non essere tra i candidabili al
licenziamento».
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POLICORO SPAVENTO SULLA JONICA. FORTUNATAMENTE UNA SOLA VITTIMA, UN TARANTINO COLPITO SUL PARABREZZA DEL FURGONE

Lanciavano i sassi sulle vetture
da un terrapieno laterale alla 106
Tre ragazzini colti in flagrante dalla Polizia allertata dagli automobilist i

MOMENTI DI PAURA Lancio di pietre sulla statale Jonica

LA SCOPERTA Il materiale rinvenuto dai carabinieri

Simula un furto al distributore
smascherato un imprenditore

PIERO MIOLLA

l MONTALBANO JONICO.

Aveva simulato un furto ai dan-
ni del distributore di carburan-
te di sua proprietà. Con l’accusa
di simulazione di reato e ricet-
tazione i carabinieri della Sta-
zione di Montalbano, diretta dal
maresciallo Domenico Lavio-

la, rientrante nella competenza
della Compagnia di Policoro, di-
retta dal capitano Michelang e-

lo Lobuono, sono riusciti a
smascherare un imprenditore
del luogo, M.P.N., 46 anni, de-
ferendolo in stato di libertà. I
fatti sono scaturiti da una de-
nuncia per furto, presentata nel
novembre del 2015 dallo stesso
imprenditore, che ha dato corso
ad un’intensa attività d’indagi -
ne: il denunciato aveva dichia-
rato che ignoti avevano aspor-
tato dal deposito del suo distri-

butore motoseghe, batterie per
auto, lubrificanti e accessori
per auto, nonché due motocicli
ed una minimoto, per un valore
complessivo di circa 70 mila eu-
ro, non coperto da assicurazio-
ne. I militari sono riusciti a re-
cuperare parte della merce che

il denunciante aveva dichiarato
essere stata rubata, per un to-
tale di circa 40 mila euro, non-
ché materiale edile già oggetto
di furto nel 2012 in un cantiere
edile del luogo. Le indagini sono
state avviate con tempestività e

determinazione dagli investiga-
tori, che, fin da subito, si sono
insospettiti per la tempistica e
la professionalità con cui i pre-
sunti malfattori avevano depre-
dato il distributore. Dopo aver
effettuato gli accertamenti del
caso ed una pregevole attività
info-investigativa, i carabinieri
hanno richiesto alla Procura
della Repubblica presso il Tri-
bunale di Matera un decreto di
perquisizione relativo ad un im-
mobile di contrada “Re c o l e t a ”,
in agro di Montalbano, in uso al
denunciato, nonché alla sua abi-
tazione di residenza. L’operazio -
ne si è conclusa con il recupero e
il sequestro di gran parte della
merce denunciata come rubata,
e la restituzione all’avente di-
ritto del materiale edile già og-
getto di furto, azione quest’ul -
tima, che ha integrato gli estre-
mi del reato di ricettazione.

M E N T I VA

Il denunciato aveva di-
chiarato che ignoti avevano

rubato nel suo deposito

MONTALBANO JONICO CON L’ACCUSA DI SIMULAZIONE DI REATO E RICETTAZIONE I CARABINIERI DEFERISCONO UN 46ENNE

FILIPPO MELE

l P O L I C O R O. È la prima volta che un fatto di
cronaca del genere accade nel Metapontino. Per
questo la Polizia di Stato ha lanciato l’allar me.
Per i tre ragazzini, due di 12 anni e mezzo, uno di
14, colti in flagranza di reato, come hanno ap-
purato fonti investigative, quel pericolosissimo
lancio di pietre sulle auto in transito sulla statale
106 Jonica non era che un gioco. Solo dopo che
sono state spiegate loro le possibili e gravi con-
seguenze del loro gesto hanno avuto cognizione
di quel che avevano fatto. Il lancio di sassi, av-
venuto dalle 16 in poi di martedì scorso, poteva
avere tragiche conseguenze.

I tre minori sono stati bloccati da una Volante
del locale Commissariato nel mentre lanciavano
pietre da un terrapieno laterale alla statale, all’al -
tezza del sottopasso per via del Lido. La notizia
della denuncia inoltrata al Tribunale dei minori
di Potenza, tuttavia, è stata diffusa solo ieri. Da
quanto è stato possibile accertare, numerose te-
lefonate sono state inviate al 113 da automobilisti
in transito. Tutti denunciavano di aver visto
pietre piovere sulla Jonica. Molte le persone spa-
ventate, ma non colpite. Una sola la vittima, un
uomo del Tarantino, che ha visto un sasso colpire
il parabrezza del proprio furgone e, pur sban-
dando, è riuscito ad evitare più gravi conse-
guenze. Da qui l’invio della Volante. L’i n t e r ve n t o
è stato fulmineo, ma giunti sul terrapieno i po-
liziotti hanno avuto la sorpresa di trovarsi di
fronte tre ragazzi, i due di 12 anni e mezzo colti
nell’atto del lancio di sassi. Il terzo, il più grande,
si era allontanato, ma è stato subito rintracciato.
Il personale di Polizia, intanto, era riuscito a
rintracciare l’autista del furgone colpito che,
scosso, si era fermato in un’area di servizio. Non
ha avuto bisogno di cure mediche ed in Com-
missariato ha sporto formale denuncia. I tre
ragazzini, invece, sono stati accompagnati dai
propri genitori, sgomenti. Intanto sulla pagina
Facebook della Questura di Matera sono piovuti
tantissimi commenti alla notizia. Tra questi, la
testimonianza toccante di Paola Pacifici. «La
vicenda – ha scritto – mi riporta al triste caso di
Tortona, dove ha perso la vita una ragazza, uc-
cisa dalle pietre. Si chiamava Letizia Berdini ed
era mia cugina. In quel caso chi compiva l’insano
gesto dichiarava che lo aveva fatto per avere delle
“emo zioni”. Era un gruppo di balordi. Dal car-
cere uscirono quasi subito, sono liberi, ognuno
prosegue la sua vita. Mia cugina non c’è più. Un
elogio alla Polizia per aver fermato in tempo una
possibile altra triste tragedia».

Domani, alle 16, nella sala convegni dell’Hotel Hermes
Il questore incontra i cittadini sul tema della sicurezza

COLOBRARO UN UOMO CHE ERA A BORDO DI UN’AUTO

Anziano in stato confusionale
minacciava il suicidio
la Forestale evita la tragedia

l C O LO B R A R O. Era in sta-
to confusionale e manifesta-
va intenti di suicidio. Per
fortuna se ne sono accorti gli
uomini del Corpo Forestale
dello Stato che l’hanno in-
dividuato mentre era a bordo
di un’auto, guidata da un’al -
tra persona.

Il fatto è avvenuto a Co-
lobraro, quando gli agenti del
Comando stazione di Tursi
hanno effettuato uno dei con-
sueti servizi di controllo del
territorio e della viabilità in
località “I s ch i a ”.

Il conducente del veicolo,
quasi sollevato dal blocco
operato dagli agenti, ha ri-
ferito che l’anziano signore
trasportato nel proprio au-
tomezzo gli ha chiesto, in un
primo momento, di essere
accompagnato a Potenza,
successivamente lo ha pre-
gato di essere lasciato a Po-
licoro e, infine, ha manife-
stato l’intenzione di suicidar-
si. Da qui il suo profondo

disagio. Il personale in ser-
vizio, a questo punto, ha po-
tuto constatare che l’anziano
signore era effettivamente in
un evidentissimo stato con-
fusionale poiché farneticava,
gesticolava in maniera con-
vulsa, e manifestava nuova-
mente il proprio intento di
suicidarsi. Dalla carta d’iden -
tità dell’uomo risultava che
lo stesso risiedeva in un co-
mune distante oltre sessanta
km dal luogo del rinveni-
mento. Gli uomini del Corpo
forestale di Tursi, allora, con
il supporto della Centrale
operativa di Basilicata e dei
colleghi del Comando stazio-
ne del luogo di residenza
dell’anziano, sono riusciti a
contattare il nipote di que-
st’ultimo. Il pensionato, così,
è stato affidato al proprio
familiare che ha espresso ri-
conoscenza per il servizio e
l’efficienza dimostrata dagli
uomini della Forestale inter-
venuti. [fi.me.]

l MARCONIA. Ancora una di-
scarica abusiva rinvenuta dai
Carabinieri della Stazione di
Marconia, comandata dal mare-
sciallo Arcangelo Minei. L’e n-
nesima area adibita dai soliti in-
civili a cimitero di rifiuti è stata
individuata e sequestrata dai
militari dell’Arma in località
“Cesine”, non lontano dal centro
abitato di Marconia. Si tratta di
un grosso cumulo di rifiuti spe-
ciali, fortunatamente non peri-
colosi, costituiti per lo più da
materiale di scarto di lavora-
zione edile, materiali plastici,
elettrodomestici dismessi e re-
sidui di vegetazione che sono
stati incautamente e, troppo co-
modamente, abbandonati dai so-
liti ignoti lungo la strada provin-
ciale che collega Pisticci alla ma-
rina. L’area, opportunamente
circoscritta, dopo il sequestro è
stata segnalata come da prassi
alla Provincia, che è la proprie-
taria della strada, affinché venga
effettuata l’emissione dell’appo -
sita ordinanza di sgombero e ri-

pristino dello stato dei luoghi,
così come previsto dal cosiddetto
“decreto Ronchi”. Il rinveni-
mento non è che l’ultimo della
serie: nel territorio di compe-
tenza della Compagnia dei Cara-
binieri di Pisticci, guidata dal ca-
pitano Gianluca Sirsi, infatti,
negli ultimi tempi sono state nu-
merose le discariche abusive
rinvenute e sequestrate. [p.miol.]

I SOLITI

INCIVILI

Il cumulo
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dell’Arma

.
P O L I C O R O. «Le promesse si man-

tengono e l’incontro fortemente voluto
dal nostro questore, Paolo Sirna, con i cit-
tadini di Policoro si farà, domani, alle 16,
nella sala convegni dell’Hotel Hermes. Vi
aspettiamo in tanti». Così, l’annuncio
dell’incontro sulla pagina Facebook della
Questura di Matera. Ma a chi è rivolto l’in -
vito? «A piccoli imprenditori, commer-
cianti, semplici cittadini. Per far cosa? Per
parlare di sicurezza, sentire idee, propo-

ste e perché no? Anche critiche. Purché
utili a costruire un dialogo ed a realizzare
un’offerta di sicurezza su misura per Poli-
coro». Sin qui l’appello della Questura ai
policoresi. Con il questore Sirna saranno
presenti anche il dirigente del commissa-
riato del centro jonico, Roberto Cirelli, ed
il nuovo dirigente della Squadra mobile,
Fulvio Manco. «Ma soprattutto – ha con-
cluso la Polstato su Facebook – ci dovete
essere voi! Vi aspettiamo!». [fi.me.]

Una discarica abusiva sequestrata
dai carabinieri in località «Cesine»
Un’altra area piena di rifiuti, non lontano dal centro abitato

MARCONIA SCEMPIO AMBIENTALE LUNGO LA STRADA PROVINCIALE PISTICCI PROGETTO PER IL SUD

Proposta della Gesac
per l’operatività
della Pista Mattei

l PI S T IC C I. Una nuova opportunità per la pista
Mattei. È quella aperta dalla Gesac, la società di ge-
stione dei servizi dell’aeroporto di Napoli, attraverso
il progetto delle “rotte interne alle aree meridionali”.
La segnalazione è del Centro Studi Thalia. Il pro-
getto, secondo il presidente di Gesac, Carlo Bor-

g omeo, consentirebbe con l’operatività dello scalo
lucano di mettere in rete i passeggeri di alcuni dei
principali aeroporti del Sud. «Un aeroporto che fun-
ziona e ha ancora ampi margini di crescita del traf-
fico – ha spiegato Borgomeo – è una leva fondamen-
tale per il turismo e lo sviluppo delle attività econo-
miche di vasti territori meridionali. Questo significa
che da Pisticci oltre ai voli diretti per Roma e Milano,
secondo il piano operativo Winfly, ci sono altre solu-
zioni per accrescere il numero dei collegamenti con
il Centro-Nord e alcune capitali europee con un sem-
plice cambio di volo». Ad incoraggiare il progetto
Gesac ci sono i dati Assoaeroporti, che confermano
nel 2015 il trend di crescita per il sistema aeropor-
tuale italiano, con un incremento del traffico passeg-
geri del 4,5 per cento, dei volumi di merce trasportata
del 3,6 e del numero complessivo dei movimenti degli
aeromobili dell’1 per cento. Per favorire la mobilità
dal Sud resta aperta la sollecitazione per l’azz era-
mento delle tasse aeroportuali per gli scali del Mezzo-
giorno: «Non si sottovaluti il caso Ryanair – sostie -
Thalia – che si è scagliata contro l’aumento delle ta-
riffe aeroportuali deciso dal Governo». [p.miol.]
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«Basta palazzine sulle aree verdi»
L

e osservazioni dell’arch. Lo-
renzo Rota rese pubbliche
dalla Gazz etta, per quanti
non masticano la materia, e

soprattutto non conoscono le vicende
urbanistiche della nostra città, ap-
paiono di buon senso. Se conosci, ed
“io so”, lo scenario cambia. Alcune
osservazioni si possono condividere,
altre meno. Possiamo condividere gli
effetti del sovraccarico urbanistico
che la variante di Contrada Gra-
nulare determina, così come l’inu -
suale procedura adottata degna della
peggiore tradizione. Devo ricordare
che in questi ultimi anni di varianti
urbanistiche inusuali la città ne ha
subite più di una, aree verdi, parte

del patrimonio pubblico costituenti i
capisaldi della "rete ecologica ur-
bana", sacrificate per dare spazio a
nuove palazzine (basta vedere quello
che sta accadendo in via Seneca, a
due passi della parrocchia della Sa-
cra Famiglia). Per non parlare della
variante dell'area verde antistante il
quartiere storico Ina casa di Villa
Longo, vero caposaldo della "rete
ecologica urbana". Quest'ultima de-
stinata ad area verde a standard del
Prg vigente, a differenza dell'area di
Contrada Granulare cosiddetta "area
bianca" del Prg.

Le preoccupazioni mi sembrano
tardive e non accettabili (con il do-
vuto rispetto), se consideriamo (a
torto o a ragione) il ruolo del nostro

interlocutore in queste vicende (co-
me dirigente dell’Ufficio urbanistico,
come consulente della pubblica am-
ministrazione per la cosiddetta ar-
monizzazione degli strumenti di go-
verno del territorio, regolamento ur-
banistico e piano strutturale). Così
come appare discutibile “il princi-
pio”, “assai semplice ed equo", da
applicare alle cosiddette "aree bian-
che", "indici urbanistici e volume-
trici fissati dal vigente Prg ante-stral-
ci". Si tratta di carichi urbanistici
per niente contenuti, frutto di com-
promessi al ribasso, assunti, anche
da chi vi scrive, in cambio di: -
esclusione di vaste aree di espan-
sione urbana come quelle di con-

trada San Fran-
cesco e Scattoli-
no; - azzeramen-
to di carichi ur-
banistici come
quello previsto
nel quartiere La
Nera (attuale
area parco at-
trezzato), nel
quartiere di Ser-
ra Venerdì (at-
tuale orto urba-
no); - ridimen-
sionamento dei
carichi urbani-
stici in aree de-
licate del centro
storico. Carichi
urbanistici non
dissimili peral-
tro dalle previ-
sioni del Regola-
mento Urbani-

stico (RU) versione 2007 – 2010 –
2015.

L’approccio risponde ad una cul-
tura urbanistica ferma agli anni ot-
tanta. Gli anni della cultura
dell’espansione infinita e dell’urba -
nistica contrattata (i cui effetti si
possono ben apprezzare dal centro
direzionale alla zona 33 di via La
Martella). Il quadro della nostra cit-
tà, a distanza di anni, è invece vi-
sibilmente cambiata. È cresciuta, ol-
tre 50 ettari di crinali di murgia, “di
forte valenza percettiva”, a sud della
città sono diventati edificabili. La
città si è appesantita, il Giardino
Porcari, per fare un esempio, non
diventerà più quello che il Consiglio
comunale aveva deciso nel 2006. L’as -

setto urbanistico è peggiorato, ultimi
colpi sono dovuti proprio agli effetti
delle varianti adottate dalla passata
amministrazione (via Gravina, con-
trada Granulare, San Francesco, Vil-
la Longo, per non parlare dei micro
carichi urbanistici diffusi per effetto
del piani casa 1 e 2).

L’utilità sociale alla trasformazio-
ne, principio fondante dell’urbani -
stica, in questi anni è venuta meno.
La città è in movimento e lo sarà
sempre di più se pensiamo a quello
che significa Matera 2019 Capitale
Europea del Cultura. Alle vecchie e
storiche emergenze si sommano nuo-
vi bisogni, “nuove necessità pub-
bl i ch e ”. E, dunque, non è possibile
immaginare di adottare e approvare
strumenti di governo, regolamento
urbanistico e piano strutturale, su-
perati dal tempo e intrisi di interessi
particolari. Strumenti che trasfor-
mano, è bene dirlo con chiarezza, le
aree verdi e di servizio, capisaldi
della "rete ecologica urbana" dei
Prg/Piccinato, in palazzine. La nuo-
va Amministrazione farebbe bene ad
azzerare le presunte rendite e ra-
gionare davvero sui bisogni veri del-
la città. Anche se la vicenda di Con-
trada Granulare pone non pochi dub-
bi sulla capacità della maggioranza,
ne tanto meno dell’opposizione che
l’ha generata, di andare ben oltre il
c o n d o m i n i o.

Quando si afferma, in conclusione,
che una delle ragioni per cui non si è
potuto procedere alla realizzazione
della “rete ecologica urbana” risiede
“nell’impossibilità di procedere ai
relativi espropri”, si dice una cosa
non vera. Gli strumenti, le ammi-
nistrazioni che si sono succedute, li
hanno sempre avuti. Così come le
risorse economiche, se pure scarse,
non sono mancate e non manche-
ranno in futuro. La verità dimora in
quella che un tempo si chiamava
“rendita fondiaria”, un intreccio di
interessi che ruotano intorno al co-
siddetto “ciclo del mattone”, ben no-
to a possessori delle rendite, a tecnici
e a una certa classe politica locale
interessata allo scambio.

La lettura non si costruisce sul
singolo episodio, il rischio per chi la
propone è di far passare la parte per
il tutto.

Mutamenti a Mezzogiorno

Michele Morelli

MICHELE MORELLI*

Le guide, cuore del turismo
C

on 182 guide turistiche la Basilicata si colloca al penultimo
posto nella graduatoria per regioni per numero di guide
turistiche. Lo evidenzia la "Prima indagine nazionale sulle
guide turistiche", realizzata da Confguide, Confturismo-Con-

fcommercio, in collaborazione con Federalbeghi e Isnart, presentata
alla Bit di Milano.

Il primo dato che emerge in maniera più evidente da questa ricerca è
che solo il 6,3% della committenza arriva da
enti pubblici. Questo significa che il pubblico
non aiuta lo sviluppo dell’attività professio-
nale delle guide sul mercato. A volte abbiamo
perfino la sensazione di essere visti come dei
‘concorrenti' da enti e istituzioni locali ai
quali è affidata la gestione di parte rilevante
del nostro patrimonio culturale, un'assur-
dità se si pensa al ruolo che il turista ci
riconosce nei fatti e che l'identikit tracciato
da questa ricerca fa emergere chiaramente.

Secondo i dati quasi 8 alberghi certificati
"Ospitalità Italiana" su 10 sono in contatto
con associazioni e/o guide turistiche e il
rapporto nasce principalmente da un'inizia-
tiva delle guide stesse. Il 71% di questi al-
bergatori dichiara di avere ospiti interessati
a svolgere visite guidate, con un'incidenza
media del 20%: sono soprattutto gruppi di
amici o familiari (target indicato dal 54,2%
delle strutture certificate), seguiti dalle famiglie (38,6%) e dalle coppie
di vacanzieri (33,3%). Un servizio per il quale la clientela degli hotel
esprime evidente soddisfazione: basandosi sui commenti e sulle in-
formazioni raccolte presso gli ospiti che hanno richiesto una visita
guidata sul territorio, gli operatori alberghieri esprimono un voto
medio di 8,4 (su un massimo 10).

Ne consegue che la guida turistica è e deve essere intesa come il vero
anello di congiunzione tra turismo e cultura, intesa in senso ampio, e la

figura chiave per una reale e concreta valorizzazione, fruizione e
soprattutto promozione del patrimonio storico, artistico e culturale.

La clientela è composta principalmente da adulti tra i 41 e i 60 anni (il
49,6% delle guide segnala clientela prevalente tra i 51 ed i 60 anni ed il
45,9% tra i 41 ed i 50 anni), soprattutto gruppi di turisti organizzati
(65,4%), seguiti dalle scolaresche (38,4%), dalle famiglie (23,9%) e dai
gruppi di amici o parenti (21,7%). Sei guide turistiche italiane su 10

lavorano prevalentemente con clientela stra-
niera e a rivolgersi alle nostre guide pro-
fessionali sono soprattutto i turisti prove-
nienti dagli Stati Uniti (per il 47,3% delle
guide che hanno clientela straniera) seguiti
dai tedeschi (25,6%), dai francesi (23,3%) e
dai britannici (22%). Ma anche gli italiani
non rinunciano a una visita guidata in un
museo o un palazzo, a una gita guidata fuori
porta o anche solo a una passeggiata con
spiegazioni di musei e monumenti nelle no-
stre città d'arte: per il 37,7% delle guide tu-
ristiche abilitate al servizio la clientela ita-
liana prevalente arriva da altre regioni ri-
spetto a quelle in cui ha luogo la visita,
mentre per il 25,3% il target è interno alla
regione e per il 14,5% è locale.

La ricerca conferma il valore aggiunto di
Confturismo-Confcommercio, l'unica realtà
che vede confluire una rappresentanza as-

sociativa di diverse componenti del turismo così vasta e onnicom-
prensiva. Sullo specifico dei dati presentati, si conferma la nostra
strategia che punta su una maggiore sinergia tra gli operatori della
filiera del turismo, tenuto conto che le guide possono arricchire l'offerta
turistica: la visita guidata rappresenta, senza dubbio, un valore ag-
giunto importante nell'esperienza del turista/visitatore.

[* Presidente Federalberghi

** Presidente Confcommercio Potenza]

MICHELE TROPIANO * FAUSTO DE MARE **

Indotto Eni a Viggiano
il vero snodo
è il distretto energetico

L
o stato di agitazione dei lavoratori metal-
meccanici dell’indotto Eni, proclamato dai
sindacati confederali di categoria, ripropone
una questione che si trascina da troppi anni

(la garanzia del posto di lavoro) soprattutto alla vigilia
della scadenza di commesse Eni con il frequente
subentro di imprese. Non è più sottovalutabile che ci
sono ditte che lamentano, da anni, difficoltà di rap-
porti con l’Eni, in particolare, risultano alcune decine
di piccole e medie aziende che hanno sede nel
comprensorio della Val d’Agri o comunque in pro-
vincia di Potenza e hanno alle dipendenze, da sempre,
lavoratori lucani. In mancanza del rinnovo dei con-
tratti di servizio si rischia il licenziamento dei nostri
operai, in gran parte qualificati, con l’arrivo da fuori
regione di decine di lavoratori.

Solo qualche giorno fa abbiamo partecipato ad un
importante incontro, per iniziativa del Pd di Viggiano,
per discutere del distretto energetico tenuto conto di
quanto prevede il Decreto Sblocca Italia in materia
energetica. La sua istituzione non è più rinviabile se
vogliamo cogliere tutte le grandi opportunità offerte
dal Patto di Sistema specie in materia di subfornitura
e produzione di materiali per le imprese che saranno
impegnate nei lavori di ricerca ed estrazione. Nel
distretto infatti troveranno posto nuove attività, specie
per piccole e medie imprese e dell’artigianato di alta
tecnologia anche per le fonti energetiche alternative
(pannelli solari e impianti eolici) accrescendo e di-
versificando il tessuto imprenditoriale e quindi l’oc -
c u p a z i o n e.

I primi impegni da richiedere al management
dell’Eni e per le sue responsabilità al Ministero dello
Sviluppo Economico riguardano la verifica dei livelli
occupazionali e dell’affidamento delle commesse te-

nendo conto delle carat-
teristiche delle nostre pic-
cole e medie imprese che
non sono in condizione di
reggere meccanismi di
competizione con grandi
imprese. Si tratta dunque,
di rilanciare l’azione si-
nergica Regione, Comuni,
sindacati e lavoratori in
modo da stanare il ma-
nagement Eni dalla posi-
zione di ambiguità perché
assuma la responsabilità
che le deriva dall’utilizzo
delle nostre risorse ener-
g etiche.

La politica e le istitu-
zioni sono chiamati ad uno
sforzo maggiore del pas-
sato per concretizzare in-
sieme alla proposta sin-

dacale quella di Confindustria per il Patto di Sistema
per la filiera del petrolio che però non può tagliare
fuori il tessuto di pmi da noi essenziale.

Per l’Associazione Bene Comune Viggiano gli obiet-
tivi prioritari da perseguire: garantire la continuità
dei rapporti di lavoro ai dipendenti delle imprese
dell’indotto Eni e petrolio; l’impiego di manodopera
locale nelle attività estrattive di petrolio anche at-
traverso un ‘b o nu s ’ da destinare alle imprese che
procedano ad assunzioni di manodopera attraverso i
Centri per l’Impiego, tenuto conto che sinora le
strutture pubbliche di collocamento sono state bypas-
sate nella quasi totalità dei casi di nuove assunzioni;
l’incremento delle commesse e dei servizi a favore
delle imprese lucane.

Ma ciò è solo una faccia della medaglia. L’altra: si
provi ad immaginare quella malaugurata situazione in
cui la Basilicata e il territorio della Val d’Ag ri
verrebbero a trovarsi a seguito di una eventuale
moratoria o riduzione dell’attività estrattiva, oggi a
causa del deprezzamento del petrolio e domani, da qui
a 15/20 anni, quando il petrolio non ci sarà più, a causa
della sua definitiva chiusura! È legittimo allertarsi, da
parte dell’indotto ENI, sul mantenimento delle com-
messe e dei posti di lavoro, comunque a termine, ma
assolutamente non basta, perché si continua a preoc-
cuparsi solo dell’oggi, cioè a chiedere di estrarre altro
petrolio, e di chi direttamente o indirettamente usu-
fruisce dei benefici, a cominciare dall’occupazione
nell’ambito estrattivo, ma chi si preoccupa di altri
lavoratori che stentano a tirare avanti la propria
attività o di quei giovani che vorrebbero lavorare in
altri settori e non hanno le condizioni per farlo e non
si fa niente per migliorare o creare nuove oppor-
tunità?

Ecco la sordità e la cecità che poco e in modo
effimero garantisce per l’oggi e che si rifletterà
catastroficamente sul domani, a causa di un’azione
politica regionale e locale corta e assopita sulla
gestione dell’immediato, tutta schiacciata sull’otte -
nimento del consenso, e per niente orientata da
progetti e processi che portino a costruire, pur con
fatica, il futuro con le risorse che abbiamo.

[* Presidente Associazione Bene Comune Viggiano]

VITTORIO PRINZI *

FIERA DEL TURISMO Bit Milano

PA L A Z Z I N E

Le aree verdi
spesso sono
sacrificate
per nuove
espansioni,
ma non è
la soluzione

VIGGIANO Centro Oli Eni
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